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Poiché economcamente l'Europa ha ancora bisogno di aiuti 
dall'estero, il più elementare buon senso suggerisce una forma di 
unione fra i paesi interessati. Alcuni dei problemi che riguardano 
le varie nazioni europee sano simili e molto potrà essere guadagnato 
mettendo in comune le idee e coordinando i piani. 

Neil'esaminare i pro blemi dell'Unione Occidentale, ci si può soffer-
mare particolarmente sui progetti a lunga scadenza e sui legami 
ufficiali per attuare l'unità, o invece esaminare le difficoltà imme-
diate ed i provvedimenti da prendere per risolverle. Sembra cosa 
più ragionevole esaminare questi problemi in ordine 
di tempo, specie se si considera che esistono que-
stioni complesse, connesse con l'unificazione a lunga 
scadenza, che, se sollevate al momento attuale, non 
farebbero che aumentare le difficoltà e le perples-
sità delle nazioni interessate. 

I problemi immediati nascono dalle conseguenze 
delle distruzioni portate dalla guerra. La necessità 
di riparare i danni e di ricuperare il tempo per-
duto nella sostituzione delle attrezzature ha im-
posto un grave sforzo alle risorse disponibili. In 
alcuni paesi vi è una scarsità di manodopera e di 
materiali, che ha portato a una situazione di in-
flazione, e si riscontra una sinistra tendenza al-
l'aumento sia dei prezzi che dei salari. Un corol-
lario dell'inflazione interna è una bilancia com-
merciale deficitaria. Quest'ultima ha anche delle 
cause indipendenti, poiché le necessità di derrate 
alimentari e di materie prime sono immediate ed 
urgenti, mentre il lavoro per l'esportazione, nono-
stante lo sforzo ufficiale, tende ad essere rallen-
tato dalle richieste del mercato interno. Il sipario 
di ferro e la situazione in Estremo Oriente hanno 
ridotto la capacità di rifornimento delle fonti 
normali; gli acquisti hanno dovuto concentrarsi sul-
l'Emisfero Occidentale e al ge-
nerale problema di una bilancia 

commerciale deficitaria si è ag-
giunto uno specifico problema 
del dollaro. 

Perchè l'Europa Occidentale, 
nel suo complesso, divenga più 
produttiva possibile è importante 
che i paesi ohe ne fanno parte 
facciano del loro meglio per sup-
plire alle reciproche necessità e 
il programma di ricostruzione eu-
ropea lo ha riconosciuto. Nono-

stante gli impegni di reciproco aiuto presi dalle 
varie nazioni, vi è ugualmente ima certa tendenza 
centrifuga. In ogni paese la politica commerciale 
ufficiale è di cercare di esportare il più possibile 
verso i paesi a valuta pregiata e, poiché le valute 
europee sono tutte «non pregiate», vi è una ten-
denza, una volta assolti gli impegni ufficiali, a 
inviare le esportazioni oltreoceano piuttosto che 
ai vicini europei. Vi è stata anche una tendenza 
a dirottare dai vicini europei le richieste di quelle 
merci che possono essere ottenute gratis attra-
verso il meccanismo d e l l ' E U P . Vi sono così delle 
tendenze che fanno sì che ogni paese d'Europa 
guardi con diffidenza al commercio intereuropeo. 

A c c o r t i i m o n e t a r i . 

Il recente accordo monetario, destinato ad assi-
curare il commercio multilaterale in Europa e ad 
usare i dollari Marshall in maniera che ogni 
nazione non consideri inutile raggiungere un'ecce-
denza di esportazioni con i suoi vicini, ha la mas-
sima importanza. Ma esso non è che un inizio. Vi 
è ancora molta strada da percorrere prima che le 
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nazioni d'Europa possano considerare le reciproche 
valute come « pregiate », e ancora più strada prima 
che queste valute siano liberamente convertibili in 
dollari. 

Entrambi questi obbiettivi non devono tuttavia 
essere rinviati a un lontano avvenire. Occorrerà fare 
ogni sforzo per raggiungerli entro il più breve tempo 
possibile e le varie nazioni dovrebbero mirare a 
creare, a questo scopo, un meccanismo comune. 

Il successo non sarà però raggiunto, se il pro-
blema della bilancia dei pagamenti viene consi-
derato come un problema puramente esterno. La 
causa fondamentale di esso è l'eccesso della do-
manda interna. In alcuni casi non vi è un pareggio 
del bilancio statale; in altri il programma di rico-
struzione degli impianti fissi supera di molto le 
possibilità del paese. Seno, queste, cose che riguar-
dano, senza dubbio, la politica interna. Ma un co-
mitato misto, risolutamente deciso a pareggiare la 
bilancia dei pagamenti con l'estero, si troverebbe 
portato dalla logica dei fatti a prendere cognizione 
della questione de! bilancio interno. E' questa una 
sfera in cui gli impegni ufficiali non sono neces-
sari; e di conseguenza non è questione di infran-
gere i diritti sovrani dei vari paesi. Ciò che occorre 
è di esercitare, attraverso il comitato misto, una 
forte pressione sui vari governi, spingendoli ad at-
tuare la deflazione interna. Occorre rendere noto 
ai governi e alle popolazioni dei vari paesi che la 
deflazione interna da parte di ognuno promuove-
rebbe il benessere dell'intera comunità di nazioni 
ed è perciò una questione che le riguarda tutte. 

Se la questione della valuta potesse essere risolta 
con un clearing multilaterale esternamente e con 
la deflazione internamente, si potrebbe passare ad 
un riesame radicale delle restrizioni quantitative 
sulle importazioni. Si potrebbe certamente fare un 
grande progresso pratico verso una maggiore li-
bertà di commercio con la reciproca riduzione e, 
col tempo, con l'eliminazione delle restrizioni quan-
titative sulle importazioni. L'Europa ne trarrebbe 
vantaggio e al tempo stesso darebbe un grande con-
tributo al raggiungimento degli ideali della Orga-
nizzazione Commerciale Internazionale. 

Z o n a «li l i b e r o r o n i m r r r i « . 

Il simbolo tradizionale dell'unificazione econo-
mica è l'unione doganale. Si può dubitare che questa 
sia una formula adatta per l'Europa d'oggi, anche 
come pregetto a lunga scadenza. Essa potrebbe 
comportare mutamenti radicali nella struttura dei 
paesi continentali: ad esempio nell'equilibrio fra 
agricoltura e industria; mutamenti ohe, per ragioni 
sociali, si potrebbe essere riluttanti ad accettare 
Un'idea più adatta sarebbe quella di una zona di 
libero commercio. In base a tale sistema, ogni na-
zione godrebbe di piena autonomia circa l'altezza 
delle sue tariffe doganali verso il resto del mondo. 
All'interno di tale zona vigerebbe il libero com-
mercio, salvo per la seguente, importante eccezion?: 
dove in due nazioni membri vigessero tariffe di-
verse contro l'importazione di una data merce dal 
resto del mondo, sarebbe autorizzata una barriera 
doganale interna di compenso. Così ad esempio, 
se una nazione A avesse un tariffa del 50 per cento 
sul grano importato dai paesi fuori d'Europa e una 
nazione B avesse una tariffa del 20 per cento, la 
nazione A dovrebbe essere autorizzata ad innal-

zare una tariffa del 30 per pento sulle importazioni 
di grano da B. Ciò permetterebbe' ai vari paesi di 
avere vari gradi di protezione dal resto del mondo 
per i prodotti principali. 

Il beneficio economico che si cerca di ottenere 
con accordi di questo genere è un grande mercato 
di libero commercio per i prodotti europei, onde 
poter introdurre la produzione in massa e la stan-
dardizzazione. Il sistema della zena di libero com-
mercio permetterebbe la vendita non ostacolata di 
merci manifatturate in tutto il vasto mercato co-
stituito dall'Europa Occidentale. Ciò risolverebbe 
anche il particolare problema britannico del Com-
monwealth, che non è affatto imperniato unica-
mente sulla questione delle tariffe preferenziali. La 
Gran Bretagna sarebbe così in grado dì imporre ta-
riffe doganali basse sui prodotti del Commonwealth 
senza dover persuadere le altre nazioni d'Europa 
a fare altrettanto e senza, d'altra parte, dover au-
mentare il margine di preferenza sui prodotti del 
Commonwealth rispetto, ad esempio, a quelli degli 
Stati Uniti; politica questa che la Gran Bretagna 
ha solennemente promesso di ncn adottare nei suoi 
vari impegni con gli Stati Uniti. 

l'olilira « ' o m i m c c o n t r o la ( lÌMoeciipazione. 

In una pianificazione a lunga scadenza per l'Eu-
ropa Occidentale è dubbio, tuttavia, se l'accento 
debba essere posto sul problema tariffario. Sarebbe 
questa, certo, una questione da mettere all'ordine 
del giorno; ma il problema che ccnta assai più, 
nella considerazione dei governi del mondo mo-
derno, è quello della disoccupazione. Grazie al per-
sistere del « boom » post-bellico questo problema è 
stato, in gran parte, trascurato; ma esso si ripre-
senterà come la più importante questione economica 
dal mondo moderno. Per risolverlo sono state fatte 
varie proposte e sono stati elaborati vari progetti 
nei diversi paesi; ma, quando ci traveremo davanti 
alla dura realtà, è probabile che i piani fatti sulla 
carta si dimostrino inadeguati. Porse occorrerà 
prendere provvedimenti di carattere mondiale e 
l'Unione Occidentale non dovrà in alcun modo osta-
colarli. Ma un piano regionale, comprendente tutta 
l'Europa Occidentale, costituirebbe un importante 
contributo al problema mondiale. E il consiglio eco-
nomico misto d'Europa, o comunque possa chia-
marsi l'organo misto per i piani a lunga scadenza, 
dovrebbe già fare progetti per una comune politica 
europea intesa ad affrontare la questione della di-
soccupazione, quando essa si presenterà. Ci si ac-
corgerà allora che questo genere di piano non com-
porta alcuna infrazione delle sovranità nazionali. 
L'idea fondamentale dell'Europa Occidentale ncn 
dovrebbe essere di privare i governi nazionali di 
certe funzioni, per affidarle a un nuovo organo fe-
derale; ma di creare istituzioni e procedure grazie 
alle quali sia possibile attuare cose che prima non 
potevano essere attuate. Un piano per un'azione 
ccmune atto ad affrontare una crisi mondiale sa-
rebbe un pregetto del genere. 

Il progetto per un'Unione Occidentale prospe-
rerà tanto più quanto meno noi penseremo in ter-
mini di antiche fcrmule e unificazioni costituzionali 
e quanto più penseremo in termini di un'azione 
comune, come in guerra, atta a far fronte ai mali 
specifici del mondo contemporaneo. 

Londra, febbraio 1949. ROY HARROD 

FRIGORIFERI « ORTOFRIGOR » 
LAVASTOVIGLIE E BIANCHERIA AUTOMATICI «GRIFO» 
MOTOSCOOTER «ISOTFERMOS» ce. 6S-12S * T O I M Y O 

SAJVTILLI 
V I A A M E N D O L A ? . T K L . S O . » 3 « 

v e n d i t e r a t e a l i V I A X X s k t t e m h k k : » * . T K L . I « . « » S 



LA POLITICA ECONOMICA DEGLI STATI UNITI 
l ' O n . George Peel, insigne studioso e politico britannico, discendente di Sir Ro-
bert Peel, ha voluto concedere a « Cronache Economiche» di pubblicare questo 
suo articolo, contemporaneamente apparso sul londinese «The Free Trader-

John Bright fu il primo 
politico britannico che 
abbia compreso la vera 
grandezza dell'America 
moderna. Lo dimostrò in 
un suo discorso tenuto 
il 30 ottobre 1866 a Du-
blino, poco dopo la con-
clusione della guerra ci-
vile americana, quando 
disse : « Allorché il conta-
dino irlandese chiede nu-
trimento e libertà, il suo occhio segue il sol ca-
dente, le aspirazioni drl suo cuore attraversano l'im-
menso Oceano Atlantico ed egli stringe in spirito 
la mano alla grande Repubblica dell'Occidente ». 
Sarebbe oggi impossibile descrivere adeguatamente 
quanto nutrimento e quanta libertà siano stati da 
allora distribuiti, da parte degli Stati Uniti, in aiuto 
di un mondo impazzito. 

1 / i i l e a I o i u I j i u n ' i n I r «li A l e s s a n d r o H a -
m i l t o n . 

La nostra ammirazione per ciò che l'America ha 
fatto in passato per l'umanità e sta ancora facendo 
per essa nel presente deve tuttavia venir limitata 
sotto un aspetto assai importante. Così almeno pare 
ad un ammiratore di Jefferson quale io sono. Dob-
biamo infatti constatare che dal momento dell'ado-
zione della Costituzione, nel 1789, e più particolar-
mente dal momento della pubblicazione, nel 1791, 
del « rapporto sulle industrie » di Alessandro Ha-
milton, gli Stati Uniti hanno perseguito una poli-
tica protezionistica o, in altre parole, la limitazione 
del commercio internazionale. L'idea fondamentale 
di Alessandro Hamilton era infatti quella dell'au-
tosufficienza o autarchia economica. Fu lui che 
disse fin dal 1774 : « Noi possiamo vivere senza 
alcun genere di commercio internazionale ». Pro-
prio quest'idea della relativamente scarsa impor-
tanza del commercio internazionale fu purtroppo, 
fin da allora, il fondamento della politica econo-
mica degli Stati Uniti. 

I .a |>«>liti«'a «logiaiml«' a m e r i c a n a e la vit-
t o r i a «lei p r o t e z i o n i s m o . 

Quattro periodi successivi possono essere distinti 
nella storia della legislazione doganale americana. 
Il primo periodo corre dal 1789 al 1808 e durante 
esso gli Stati Uniti, più che delle relazioni commer-
ciali internazionali, si preoccuparono di introdurre 
il libero scambio all'interno dei loro confini. Il 
secondo periodo, che va dal 1808 alla legge 6ulle 
tariffe doganali del 1857, non si distinse per una 
politica economica ben determinata e, per esempio, 
venne approvata una legge moderatamente pro-
tezionistica nel 1816, seguita dalle tariffe altissime 
del 1828 e, di nuovo, da quelle alquanto basse del 
1857. H terzo periodo si estende dal 1857 al 1903 
ed è caratterizzato da una vittoria assoluta del 
protezionismo, perchè, dopo la conclusione della 
guerra civile del 1865, le barriere doganali si innal-
zarono gradualmente sino al cielo, eguagliando in 
altitudine le Montagne Rocciose. Le cime più alte 
furono la legge Me Kinley del 1890, concedente dazi 
doganali di circa il 50 % ad valorem, in media, e 
subito dopo la legge Dingley del 1897, che portò 
la media del 57 % . Nel corso del XX secolo, nono-
stante il buon esempio dato dal Presidente Wilson 
e dalla tariffa Underwood del 1913, con la sua 

media piuttosto bassa del 
30 7r, altre cime altissime 
vennero raggiunte con la 
tariffa Fordney-Mc Cum-
ber del 1922 e con quel-
la Hawley - Smoot del 
1930. La prima di esse, 
conosciuta come « la ta-
riffa del 60 7, », c :n la 
susseguente Hawley 
Smoot, batterono ogni 
primato di altitudine. Pro 

prio a questo sistema di legislazione protettiva si 
riferiva l'americano Sumner Welles quando, nel 
suo discorso del 7 ottobre 1941, tenuto a New York, 
disse : « La nostra politica commerciale protezioni-
stica si è fatta sentire virtualmente in ogni angolo 
della terra ed ha portato povertà e disperazione 
fra innumerevoli popoli ». 

l/«i|»l>o*iizion<> a l | i r o t e z i o n i < t i i i o : ( leve-
l a m i e M i Ino ii. 

Non dobbiamo tuttavia credere che la politica 
protezionistica degli Stati Uniti sia stata adottata 
senza alcuna opposizione. Fra il 1857 e il 1930 due 
voci possenti si innalzarono contro di essa. Furono 
quelle del Presidente Gover Cleveland e del Pre-
sidente Woodrow Wilson. Nel 1896, avendo letto 
che il Presidente Cleveland aveva definito l'allora 
vigente tariffa degli Stati Uniti come «difettosa, 
illegale e ingiusta », attraversai l'Atlantico per 
intervistarlo ed egli mi parlò a lungo dei danni 
della protezione doganale. 

Il secondo grande avversario del protezionismo 
americano, il Presidente Woodrow Wilson, ne de-
nunciò gli errori e i pericoli fin dal suo discorso 
di insediamento alla Presidenza nel 1913. Dopo 
avere trattato delle energie meravigliose del suo 
grande popolo, del suo spirito di iniziativa e della 
sua forza morale, dopo aver osservato : « La nostra 
vita contiene ogni cosa grande e la contiene in 
abbondanza », il Presidente mutò d'argomento e 
disse che dei gravi malanni avevano apparente-
mente corroso l'oro puro di quelle qualità, contri-
buendo a provocare sprechi non giustificabili. Piena 
d'orgoglio per le sue vittorie industriali, la nazione 
americana era diventata troppo rude, troppo dura. 
« ¡Sino ad oggi non abbiamo sufficientemente 
sostato a fare il conto del costo umano, del costo 
delle vite spente, delle energie spezzate sotto pesi 
insopportabili ». E continuò : « I gemiti e l'agonia 
di queste vite, il mormorio solenne che sorge dalle 
miniere e dalle officine non ha ancora raggiunto 
il Parlamento ». Il Presidente Wilson spinse poi 
ancor più innanzi la sua critica, osservando: « Una 
tariffa doganale che ci tagli fuori dal commercio 
del mondo viola i principi basilari della giustizia 
fiscale e fa del governo un facile strumento nelle 
mani degli interessi privati». Era questa, davvero, 
un'eco jeffersoniana! Non era forse Jefferson che, 
come comprovano le sue Notes on Virginia, veniva 
letteralmente perseguitato dalla visione di un'Ame-
rica composta esclusivamente di un proletariato e 
di una plutocrazia? 

L'allocuzione del Presidente Wilson era pervasa 
di questo spirito ed era di un genere mai udito 
prima negli Stati Uniti. Ma quando, nel febbraio 
1924, Wilson morì, sia il suo paese che il mondo 
intero avevano ormai ripudiato la sua politica 
economica ed erano disposti a dimenticarne il 
ricordo. Fu dall'Africa lontana che dovettero spic-
care il volo parole alate per ricordare agli uomini 

« I l p e r s e g u i m e n t o d i p o l i t i c h e e c o n o m i c h e 

l i b e r a l i . . . c o n t i n u e r à a d e s s e r e il f i n e d o m i -

n a n t e d e l l a p o l i t i c a e s t e r a d e g l i S t a t i U n i t i . 

C o s i , e s o l t a n t o c o s i , g l i S t a t i U n i t i p o t r a n n o 

c o n t r i b u i r e a l l a r i n a s c i t a e c o n o m i c a d e l 

m o n d o » . ( R o o s e v e l t - 19 m a g g i o 1 9 4 0 ) 



ciò che il Presidente Wilson era stato nel passato 
ed augurare ciò che la sua memoria avrebbe potuto 
diventare nel futuro. Fu uno straniero, un uomo 
d'armi, uno sbatista ed un filosofo, U Generale 
Smuts, che dichiarò allora : « L'America porrà 
Wilson con Washington e con Lincoln e la sua 
fama avrà un significato ancor più universale della 
fama di questi ultimi ». 

Mìligrazione del protezionismo. 
Il quarto ed ùltimo periodo nella storia della 

politica commerciale degli Stati Uniti corre dal 
1930 ad oggi. Durante questo periodo gli Stati Uniti 
cercarono di mutare il corso o almeno di mitigare 
il sistema protezionistico, in tutte le forme da esso 
assunte negli Stati Uniti stessi e nel mondo intero. 
Fu questo dunque un periodo di rimorsi economici. 
Questi rimorsi si sono fatti sentire nella tariffa 
doganale americana attualmente vigente. 

La tariffa è contenuta in un volume di oltre 400 
pagine, nel quale le importazioni degli Stati Uniti 
sono divise in sedici parti. Le prime quindici parti 
comprendono liste di merci soggette a dazio, mentre 
l'ultima comprende le merci liberamente impor-
tate. Le liste delle merci soggette a dazio sono 
suddivise in 1559 paragrafi, mentre la lista ideile 
merci di libera importazione ne contiene 255. A 
loro volta i 1559 paragrafi delie prime liste sono 
ancora suddivisi con una minuziosità incredibile 
e, per aumentare la confusione, i dazi sono ora 
specifici ed ora ad valorem e talvolta sono spe-
cifici e ad valorem insieme. I dazi sono ancora 
basati sulla tariffa Hawley-Smoot del 1930, che 
è tuttora il fondamento della politica doganale 
americana. I dazi del 1930 vengono però ora modi-
ficati da due fattori importanti: il primo costi-
tuito dai dazi di nuova negoziazione stabiliti dal 
1934, in base alla legge sugli accordi commerciali 
di quell 'anno; e il secondo dai mutamenti con-
cordati alla Conferenza internazionale di Ginevra 
dei 1947, entrati in vigore nel 1948. In conclu-
sione, dunque, sebbene la legge tariffaria del 1930 
sia ancora in vigore, notevoli emendamenti sono 
stati dal 1934 raggiunti nell'altezza dei dazi, per 
lo più nel senso di una riduzione. 

Gran merito va agli Stati Uniti per la loro bat-
taglia contro il sistema di barriere commerciali 
costituito dai contingenti, dalle licenze d' impor-
tazione, dal controllo dei cambi e dalle preferenze 
imperiali. Tutti metodi, questi, che hanno gran-
demente contribuito e ancora contribuiscono a 
portare il mondo alla rovina. Furono gli Stati 
Uniti che diressero il concerto mondiale nella 
Conferenza di Ginevra del 1947, i cui lavori con-

nmi» 

dussero alla stipulazione di 122 nuovi accordi 
commerciali e tariffari fra diciannove nazioni. La 
Gran Bretagna non partecipò a quella Conferenza, 
essendone impedita dal suo sistema restrittivo dì 
preferenze imperiali, che l'obbligò con il Common-
wealth a mantenere dazi altissimi contro gli altri 
paesi, col risultato fallimentare di non potere otte-
nere concessioni da parte di terzi che per circa il 
10 % delle sue esportazioni, mentre circa il 50 % 
delle esportazioni statunitensi beneficiarono di 
concessioni nelle tariffe doganali e straniere. 

Gli Stati Uniti continuano a svolgere un'azione 
attiva in questo settore e hanno iniziato- a Wash-
ington conversazioni con undici altre nazioni, per 
giungere ad ulteriori riduzioni tariffarie, da concre-
tarsi in una seconda Conferenza di Ginevra nel 
prossimo aprile. 

Necessità di agire unilateralmente. 

[Nonostante questa più recente e lodevole azione, 
bisogna ripetere che i magnifici servizi resi all'u-
manità durante gli ultimi decenni dagli Stati Uniti 
sono stati purtroppo sabotati dalla loro politica 
doganale. Ciò perchè, in primo luogo, essi hanno 
continuato a basarsi sulla tariffa del 1930 e, in 
secondo luogo, perchè i metodi seguiti di recente 
per combattere gli effetti del protezionismo, pur 
essendo degni di considerazione, non sono tali da 
permettere di rovesciare il suo corso dannoso. 
Questi metodi sono infatti — sia quelli introdotti 
in base alla legge del 1934 quanto quelli della Con-
ferenza ginevrina del 1947 — basati sull'idea pro-
tezionistica che la riduzione della propria tariffa 
rappresenti qualcosa di nocivo per il paese che la 
decide e di esclusivo vantaggio altrui. 

Qualsivoglia nazione che desideri invece abbas-
sare le barriere commerciali deve essere preparata 
ad agire unilateralmente. La Gran Bretagna non 
avrebbe mai goduto di un periodo di libero scambio 
se Sir Robert Peel avesse continuato a far dipen-
dere la riduzione delle tariffe britanniche da nego-
ziazioni internazionali. A questo proposito il Peel 
disse alla Camera dei Comuni, nel 1946: «Stanchi 
di continuare sforzi lunghi e vani per stipulare 
trattati commerciali soddisfacenti con altri paesi, 
abbiamo alla fin fine deciso di consultare i nostri 
interessi » . E' soltanto così che, secondo le parole 
del Presidente Roosevelt citate all'inizio di questo 
articolo, gli Stati Uniti potranno contribuire per 
davvero, perseguendo politiche economiche liberali, 
alla rinascita economica del mondo. 

GEORGE PEEL 

(Traduzione dall'inglese di Paolo Barale). 
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LE COMPENSAZIONI PLURILATERALI 
Negli anni della grande depressione, in seguito 

allo sfaldamento del sistema monetario a cambio 
aureo, alla drastica paralisi del credito intersta-
tale, alle continue fughe di capitali ed alla sopra-
valutazione di talune valute, molti paesi si trova-
rono completamente sprovvisti di moneta interna-
zionale. Quando manca la moneta, nei rapporti in-
terni di un paese come nelle sue relazioni con 
l'estero, solo il baratto può offrire un'alternativa 
all'isolamento economico; negli anni dopo il 1930 
si affermò infatti quella forma di baratto tra l ' in-
sieme delle esportazioni di un paese verso un altro 
e l'insieme delle importazioni dal secondo al primo, 
che disciplinata da accordi interstatali bilaterali, 
detti di compensazione o « c l e a r i n g » , è diventata 
la struttura caratteristica degli scambi internazio-
nali sotto il regime di controllo dei cambi. 

La pratica degli accordi bilaterali di compen-
sazione e di pagamento ha preso nuovo sviluppo 
in questo immediato dopoguerra col risultato, in 
un primo tempo, di facilitare la riattivazione dei 
contatti fra gli stati divisi dal conflitto; ma, in un 
secondo tempo, di irretire l 'espansione del traff ico 
internazionale, l imitandone le possibilità di auto-
finanziamento. Se è vero, infatti, che le vendite 
all'estero assicurano al paese esportatore crediti 
che possono fungere da moneta internazionale, è 
pur vero che, in regime di « clearings » bilaterali, 
tali crediti sono spendibili soltanto, e sotto certe 
limitazioni, nel mercato al quale sono state dirette 
le esportazioni. Ma la limitata spendibilità della 
moneta procurata dalle esportazioni deprezza il r i -
cavo delle vendite all'estero, mentre il costo delle 
merci importate rincara, per essere la scelta del 
loro mercato di provenienza vincolata alla reci -
proca destinazione delle esportazioni. Onde, in ul -
tima analisi, il sistema delle compensazioni bila-
terali isterilisce il commercio estero tanto in en-
trata quanto in uscita, come l'esperienza ha lar-
gamente provato (1). 

La riconosciuta necessità di liberare il t ra f -
fico internazionale dalle strettoie degli accordi bi-
laterali ha già prima d'ora ispirato la f o rmula -
zione di vari schemi di « clearings » plurilaterali, 
aventi per ìscopo di rendere i crediti di ogni paese 
verso un altro spendibili non solo entro i confini 
del secondo, ma anche sui mercati di tutti gli altri 
paesi aderenti al sistema, e così di evitare la f o r -
mazione, o quanto meno di facil itare lo smobilizzo, 
di saldi congelati fra paese e paese. Codesti pro -
getti, tra cui andarono specialmente famosi quelli 
elaborati dall'Einzig (2) e dal Milhaud (3), servi-
rono di preparazione e di guida all 'esperimento di 
« clearing » plurilaterale promosso dalla G e r m a -
nia nel 1940 ed attuato con la stipulazione di vari 
accordi interstatali intesi ad agevolare i regola-
menti f ra due gruppi di stati : uno facente capo 
alla Germania e comprendente l 'Olanda, il Belgio, 
la Norvegia; l 'altro f ormato dall 'Italia, la Finlan-
dia, la Svizzera, la Jugoslavia, la Bulgaria, la Gre -
cia, l 'Ungheria, la Danimarca , la Francia, la R u -
menia. Venne all 'uopo istituita in Berlino una 
Cassa centrale di compensazione, che si rese tra-
mite dei regolamenti f ra i paesi di un gruppo e 
quelli dell 'altro gruppo; i regolamenti f ra i paesi 
di ciascun gruppo cont inuarono invece ad essere 
disciplinati da accordi bilaterali, eccezione fatta 
per quelli tra Belgio e Olanda, inclusi nel dispo-
sitivo della compensazione accentrata. 

Il sistema di compensazione regolato dalla Ger -
mania non costituiva ancora <un « clearing » pluri la-
terale, m a rappresentava g ià un passo importante 
verso la sua istituzione. Secondo le intenzioni delle 
autorità monetarie germaniche (4), esso avrebbe 
dovuto, in un secondo tempo, disciplinare tutti i 
regolamenti f r a i paesi dell 'Europa sottoposta al-
l ' influenza tedesca, e il marco assumervi la stessa 
funzione che nel libero mercato moqdiale aveva 

egregiamente assolto, in altri tempi, la sterlina 
britannica. Inutile dire che il « clearing » tedesco 
non raggiunse mai tale scopo. Esso invece servì, 
complice l'artificiale sopravalutazione del marco] 
a procurare alla Germania i finanziamenti esteri 
che le occorrevano per la condotta delle operazioni 
belliche: fu cioè uno strumento di vessazione, e 
non distensione economica, come si proponeva ' d i 
essere (5). Al suo artificioso funzionamento, più 
che alla sua concezione, vanno quindi per buona 
parte imputati gli inconvenienti che ne risulta-
rono alla prova dei fatti. 

E' da sperare che ottenga maggior fortuna l 'ac-
cordo di compensazione multilaterale predisposto 
dal Comitato degli accordi di pagamento del Co-
mitato di cooperazione economica europea, firma-
to a Parigi il 18 novembre 1947 dal governo del 
Belgio (anche in rappresentanza del Lussemburgo), 
della Francia, dell'Italia e dei Paesi Bassi, con la 
successiva adesione di tutti i paesi partecipanti 
all'European Recovery Program, ad eccezione del-
l 'Islanda, dell 'Irlanda e della Svizzera (6). Gli stati 
firmatari dell 'accordo di Parigi, con la Zona di 
occupazione angloamericana della Germania, 
hanno aderito al sistema in qualità di membri 
« p e r m a n e n t i » , ciò che implica l 'applicazione auto-
matica, nei loro confronti , delle operazioni di 
compensazione; gli altri stati vi assumono la po -
sizione di membri « o c c a s i o n a l i » , come tali re-
stando liberi di accettare o respingere le proposte 
di compensazione ad essi sottoposte. 

Con la firma dell 'accordo, gli stati contraenti 
hanno conferito alla Banca dei regolamenti inter-
nazionali il mandato di Agente per l 'esecuzione 
tecnica delle compensazioni, a cominciare dalla 
raccolta ed analisi delle statistiche degli accordi 
di pagamento trasmesse ogni mese dall'istituto 
competente in ciascuno dei paesi partecipanti. Per 
la soluzione dei problemi di ordine tecnico che 
possono sorgere dall 'esecuzione delle operazioni di 
compensazione è costituito un Comitato dei rap-
presentanti dei paesi membri. 

L 'accordo del 18 novembre 1947 prevede due c a -
tegorie di compensazioni, nella prima delle quali 
rientrano quelle che importano soltanto riduzione 
dei saldi esistenti fra i paesi interessati. Tali ope -
razioni sono automatiche se vi prendono parte solo 
membri « permanenti » ; facoltative, se coinvolgo-
no anche membri « o c c a s i o n a l i » . Per darvi corso, 
l 'Agente tecnico accerta anzitutto i saldi esistenti 
f ra ciascuna coppia di stati membri e, dopo averli 
ridotti per l 'ammontare delle risorse eventualmen-
te possedute dal paese debitore nella valuta del 
creditore, procede alla compensazione dei saldi a c -
certati nella misura consentita dal saldo minore. 
Dato, quindi, un circuito di tre paesi A, B e C, dei 
quali A risulti debitore verso B di 400.000 dollari, 
B verso C di 300.000 dollari e C verso A di 100.000 
dollari, la compensazione di prima categoria può 
essére attuata per 100.000 dollari, dopo di che A 
continua ad essere debitore verso B di 300.000 
dollari, e B verso C di 200.000 dollari. 

Le operazioni di seconda categoria, per contro, 
sono quelle che importano l 'aumento di un saldo 
o la formazione di un saldo nuovo. Dati, pertanto, 
tre paesi A, B e C, dei quali A sia creditore ver-
so B e debitore verso C, questo a sua volta credi-
tore verso B, ove A disponga del suo credito ver-
so B per soddisfare il debito verso C, si configura 
una compensazione di seconda categoria, in forza 
della quale il saldo creditore C verso B viene a c -
cresciuto del pagamento ricevuto da A. Le c o m -
pensazioni idi questo tipo, c ome è iaicile intendere, si 
risolvono in un pagamento da un paese ad un altro 
nella valuta di un terzo, cioè, in ultima analisi, 
in un trasferimento di valuta; esse non sono quindi 
attuabili, se non in quanto la valuta del terzo 
paese sia dotata di un certo grado di trasferibi-



lità. Per ora, comunque, tali compensazioni sono 
subordinate all'esplicito consenso dei paesi inte-
ressati. 

In applicazione dell 'accordo del 18 novembre 
1947, le operazioni di compensazione sono state 
iniziate col mese di dicembre del 1947, e regolar-
mente ripetute nei mesi successivi, con esito però 
tutt'altro che confortante. Basti dire che dei 700 
milioni di dollari, che all'incirca rappresentano 
l'insieme dei debiti (oppure dei crediti) espressi dai 
conti degli accordi di pagamento europei, solo dai 
30 ai 50 milioni sono apparsi suscettibili di ridu-
zione mediante compensazioni di prima categoria: 
e ciò facilmente si spiega ove si rifletta che, dato 
l'ineguale sviluppo della capacità produttiva dei 
paesi europei dopo la guerra, alcuni di essi sono 
venuti assumendo, nei rapporti intereuropei, una 
posizione prevalentemente debitoria, ed altri cre-
ditoria, onde la possibilità che si attuino compen-
sazioni automatiche è oltremodo limitata. 

Dalle prime applicazioni è così risultato chiaro 
che il sistema di compensazione multilaterale esco-
gitato dagli esperti del Comitato di cooperazione 
economica europea non avrebbe potuto funzionare 
proficuamente, se non si fosse dato ai paesi debi-
tori il modo di scongelare i loro debiti e conse-
guentemente di riacquistare la disponibilità delle 
linee di credito ad essi consentite dagli accordi di 
pagamento in atto. Codesto risultato si sarebbe 
potuto raggiungere, come fu a suo tempo sugge-
rito dagli esperti britannici, sia dotando lo schema 
di compensazione europea di una certa quantità 
di dollari, da imputarsi alle assegnazioni sull'E.R.P., 
sicché i paesi creditori potessero convertire in dol-
lari, almeno in parte, i loro saldi attivi verso il 
resto dell 'Europa: sia stornando una parte dei 
dollari stanziati a favore dell'E.R.P., per desti-
narli al finanziamento di acquisti dai paesi par -
tecipanti al sistema di compensazione (7). Tali 
proposte non hanno però avuto l 'approvazione del 
governo di Washington perchè in contrasto con i 
termini AelVEconomic Cooperation Act. Il Comi-
tato di cooperazione economica europea ha quindi 
dovuto ripiegare su una terza soluzione, codificata 
in un accordo di pagamento e compensazione in-
tereuropea firmato a Parigi il 16 ottobre 1948, a 
norma della quale ogni paese aderente all'E.R.P. 
che vanti un saldo attivo nei confront i degli altri 
paesi pure aderenti all 'E.R.P. deve mettere detto 
saldo a disposizione dei paesi deficitari, prelevan-
done l ' importo dal f ondo costituito nella propria 
valuta col ricavo delle assegnazioni E.R.P. (8). 
Perciò le assegnazioni E.R.P. sono state distinte in 
due categorie, costituita la prima dagli aiuti detti 
« non condizionati », in quanto i paesi che li r ice-
vono possono disporne liberamente, e la seconda 
dagli aiuti detti « condizionati » , in quanto subor-
dinati alla condizione che i paesi beneficiari in 
posizione di creditori mettano a disposizione del-
l 'Agente tecnico un « contributo » di pari importo 

in valuta nazionale, dal quale i paesi in posizione 
di debitori possano prelevare le somme necessarie 
per soddisfare i loro debiti verso i paesi che han-
no versato i contributi od anche verso altri, fino 
alla concorrenza dell 'importo, per cui questi sono 
debitori di quelli. Così, ad esempio, essendo l 'In-
ghilterra creditrice verso il resto dell'Europa di 
282 milioni dì dollari, la Grecia debitrice di 66 mi-
lioni, la Norvegia debitrice di 38 milioni; essendo 
inoltre la Grecia debitrice verso l 'Inghilterra di 
13 milioni, e di 5 milioni verso la Norvegia, questa 
debitrice di 0.5 milioni verso l'Inghilterra, a norma 
dell 'accordo 16 ottobre 1948 l'Inghilterra deve con-
tribuire al sistema di compensazione mettendo a 
disposizione della Banca dei regolamenti interna-
zionali il controvalore in lire sterline di 282 milioni 
di dollari, e la Grecia può disporne, oltre che 
per regolare il proprio saldo passivo verso l 'Inghil-
terra, pari a 13 milioni di dollari, anche il debito 
contratto verso la Norvegia, ma questo solo fino 
alla concorrenza di 0,5 milioni, tale essendo l ' im-
porto del debito della Norvegia verso l'Inghilterra. 

Sarebbe azzardato attendere dal funzionamento 
del nuovo schema di compensazione multilaterale 
la soluzione della crisi che angustia l ' intercambio 
auropeo. Con lo sblocco dei saldi scoperti di c om-
pensazione si è compiuto un passo di notevole im-
portanza verso la libera convertibilità delle valute, 
e quindi verso la riattivazione idei circuito mone-
tario che dà lievito al sistema degli scambi f ra i 
diversi paesi del consorzio europeo; un passo, però, 
non ancora decisivo, e che comunque impone un 
onere non indifferente ai paesi creditori, falci -
diando la loro quota sulle assegnazioni E.R.P. in 
misura corrispondente al saldo attivo della loro 
bilancia dei pagamenti con gli altri paesi. Ma se 
da tale sacrificio scaturiranno, come si spera, le 
condizioni per il ristabilimento di una proficua in-
tegrazione economica fra i vari mercati europei, 
gli Stati che oggi sono chiamati ad accettarlo 
non dovranno pentirsi, domani, di averlo sop-
portato. 

G I O V A N N I CASTELL INO 

(1) v . S. d. N. : Enquête sur les accords de clearing (Ge -
nève , 1334, pa.g. 42). 

(2) P. E I N Z I G : T h e e x c h a n g e c lear ings c y s t e m (London. 
1935, cap . X V ) . 

(а) E. M L H A U D : Une idée en marche: la compensation 
organisée (Paris , 1935, passim). 

(4) v. H. P U H L : Kontinentales Clearings, in Deutsches 
Institut fur Bankwissenschaft und Bankwesen, fase. I 
(Berl i i i , 1940, paig. 16). 

(5) v. S. d . N. : Révue <ìe la Situation économique mon-
diale, 1939-41 (Genève , 194.1, p a g g . 182-183). 

(б) H testo u f f i c ia l e d e l p r i m o a c c o r d o di c o m p e n s a z i o n e 
m o n e t a r i a mul t i l a te ra l e , firmato a Par ig i il 18 n o v e m -
b r e 1948, è in . tegralmente r i p r o d o t t o , c o n Edegu : to c o m -
m e n t o , n e l l a Diciottesima relazione annuale della Banca 
idei regolamenti internazionali (Basi lea , 1948, pagg . 151-
161 e cegg . 175-178). 

(7) V. OEEC Faces the Test (« T h e E c o n o m i s t », 11 se t tem 
bre 1948); European payments Scheme ( « T h e Economis t i - , 
•18 s e t t e m b r e 1948). 

(8) v . R. V A R C H I : Il funzionamento del clearing inter-
europeo (« P r o b l e m i e c o n o m i c i », 31 o t t o b r e 1948). 

S O C I E T À 

N A Z I O N A L E 

D E L L E O F F I C I N E D I 

S a m a L i a i t a 
F O N O . N E L 1 8 8 0 C A P . L . 6 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 D I R E Z I O N E T O R I N O CORSO M 0 R T A R A 4 

COSTRUZIONI : METALLICHE - MECCANICHE - ELETTRICHE - ELETTROMECCANICHE 
F E R R O T R A N V I A R I E - A P P L I C A Z I O N I AD A L T A F R E Q U E N Z A 



DIFFICOLTA' D'UNA POLITICA EMIGRATORIA 
In mancanza di dati definitivi, valutazioni di 

esperti fanno ammontare l'emigrazione italiana nel 
corso del 1948 a circa 200.000 persene: le valuta-
zioni dell'Istituto Centrale di Statistica arrivano 
per il momento alla fine di luglio 1948 e danno per 
i primi 7 mesi del decorso anno 90.949 emigranti 
ufficiali, ncn comprendendo, come è noto, tale ri-
levazione 1 cosiddetti «clandestini», 11 cui numero 
ha continuato ad essere rilevante in tale periodo 
nell'emigrazione diretta in Francia. Quindi, am-
mettendo un andamento negli ultimi 5 mesi del-
l'anno press'a poco analogo a quello del primi e 
valutando sui 20.000 gli espatri clandestini, si può 
accettare una cifra vicina alle 200.000 unità come 
rappresentativa dell'emigrazione italiana nel 1948. 

Per quanto la cifra di 200.000 espatri sembri a 
prima vista abbastanza ragguardevole, nella realtà 
essa dimostra purtroppo le difficoltà cui la nostra 
emigrazione va incontro e la sua insufficienza al 
ritmo attuale per le esigenze del nostro Paese. 
Infatti : 

a) 200.000 espatri malamente si confrontano 
con i 614.611 del 1920 «pari a 1690 emigrati ogni 
100.000 abitanti), per non citare gli 872.598 espa-
triati del 1913 (pari a 2463 emigrati ogni 100.000 
abitanti), anno in cui l'emigrazione italiana rag-
giunse l'apice. Il raffronto appare tanto più nega-
tivo per il 1948, se si considera che la situazione 
del mercato del lavoro nel nostro Paese risulta in-
dubbiamente più tesa ora che non nel 1920; 

b) data la perdurante e preoccupante ecce-
denza delle nascite sulle morti (478.170 unità nel 
1947 e 402.798 unità nei primi 9 mesi del 1948) una 
emigrazione annua di 200.000 persone significa che 
con essa non si riesce neanche a collocare all'estero 
quella parte di popolazione che annualmente si 
presenta sul mercato del lavoro interno e viene va-
lutata sulle 250.000 unità. 

D'altronde che le difficoltà che si oppongono allo 
sviluppo della nostra emigrazione siano perfetta-
mente note — dopo le illusioni eccessive avutesi ap-
pena terminata la guerra — lo dimostrano le con-
clusioni del piano italiano a lunga scadenza pre-
sentato all'O.E.C.E. di Parigi. Piano ohe prevede 
nel corso dei prossimi 4 anni un'emigrazione com-
plessiva di sole 832.000 unità, di cui 364.000 verso 
i paesi europei e 468.000 verso altri paesi : su que-
sta cifra complessiva si ritiene però che il 25 % 
sarebbe costituito da familiari a carico degli espa-
triando cioè non da lavoratori. Pertanto, partendo 
da una disoccupazione attuale che si può ritenere 
intorno ai 2 milioni di persone, ammettendosi un 
aumento nell'occupazione sul mercato interno di 
1.150.000 unità, tenuto conto dell'aumento della 
popolazione attiva nel corso del periodo 1949/53 
valutato al netto dell'emigrazione presunta in 
338.000 persone, resterebbe pur sempre a fine 
1952 53 una disoccupazione dell'ordine di 1.200.000 
unità. Il che significa che — alla fine dell'esecu-
zione dell'ERP — il 2,5 % della popolazione totale 
italiana, owerossia il 6,7 % della popolazione oc-
cupata, rimarrebbe senza lavoro in Italia. 

Ove si consideri poi il problema dell'equilibrio 
della nostra bilancia dei pagamenti, si comprende 
l'importanza accresciuta per l'Italia d'uno sviluppo 
dell'emigrazione, nei riguardi delle rimesse degli 
emigranti. Purtroppo nel 1948 l'importo di tali ri-
messe è stato approssimativamente valutato in soli 
11 miliardi di lire, coprendo così il 4,4 % del disa-
vanzo della bilancia commerciale accertato pure 
provvisoriamente in .250 miliardi, mentre nel 1927 
addirittura il 42,5 % del disavanzo della bilancia 
commerciale risultava coperto dalle rimesse degli 
emigranti, valutate in 2.110 milioni di lire di al-
lora. 

Appare indubbiamente molto difficile che la no-
stra emigrazione possa ritornare all'entità d'un 

tempo. E' tuttavia quanto mai sentita l'esigenza 
che lo Stato italiano, conscio ormai che uno dei 
rimedi essenziali per alleviare la nostra pressione 
demografica sta nell'emigrazione, si decida ad 
adottare delle misure adeguate. Uno sforzo finan-
ziario in tale senso sarà sempre più redditizio e 
costruttivo che non il metodo dei sussidi ai disoc-
cupati. Ciò premesso — dato anche che in un arti-
colo della nuova Costituzione (4° paragrafo dell'ar-
ticolo 35) è prevista la tutela del lavoro italiano 
all'estero — occorre considerare quali siano le pro-
spettive per l'avviamento di correnti migratorie 
importanti e durature. 

La situazicne si può così prospettare: 
1) attualmente la nostra emigrazione è sotto-

posta ad una concorrenza che non si manifestava 
in passato. La concorrenza cioè delle ingenti masse 
di rifugiati politici e di apolidi in cerca di un'occu-
pazione qualsiasi e il cui collocamento trova lar-
ghi appoggi e aiuti, specie nei riguardi delle spese 
di viaggio, da parte di enti internazionali dotati 
di larghi mezzi pecuniari, quali la I.R.O.; 

2) la mano d'opera italiana cui si offrono im-
mediate possibilità di collocamento, tanto in Eu-
ropa quanto oltre Oceano, è quella specializzata, 
ma purtroppo il nostro Paese scarseggia, per non 
dire difetta, di operai qualificati in non pochi rami 
industriali. Si tratta comunque di una emigrazione 
occasionale e limitata in complesso, che soltanto in 
parte assume un carattere permanente. 

Un flusso emigratorio cospicuo non può essere 
dato che dalla nostra esuberante mano d'opera 
rurale, qualora però tale flusso venga avviato verso 
la colonizzazione agricola propriamente detta, mi-
rante ad assicurare all'emigrante la proprietà della 
terra, a condizioni di favore, entro un periodo di 
tempo relativamente breve. D'altronde l'esperienza 
del passato, quale sì può ricavare dall'esame delle 
nostre statistiche, dimostra che il più elevato con-
tingente di nostri emigranti è sempre stato costi-
tuito da agricoltori e da braccianti; 

3) è noto che in Europa il paese che potrebbe 
più facilmente ed utilmente assorbire un buon 
contingente della nostra esuberante mano d'opera 
agricola è la Francia, ove la necessità di ripopo-
lare talune zone abbandonate dai rurali è viva-
mente sentita. A prescindere però da ragioni di 
impreparazione tecnica e insufficienza finanziaria, 
che hanno impedito la realizzazione di progetti sin-
goli, non si deve nascondere che purtroppo in Fran-
cia le prevenzioni e le ostilità di taluni settori op-
pongono ancora una sorda resistenza alla nostra 
colonizzazione agricola : resistenza che non potrà 
sormontarsi se non con pazienza, tatto e serietà di 
preparazione. Ciò ha particolare importanza se si 
considera che la caduta del livello salariale medio 
in quel Paese toglie gran parte dell'incentivo al 
trasferimento dei nostri connazicnali; 

4) permane in genere internazionalmente un'as-
soluta incomprensione delle nostre esigenze. Sembra 
che l'esperienza del passato ben poco abbia inse-
gnato al riguardo ove si consideri che, prescindendo 
da ogni valutazione politica, certamente le Potenze 
dell'Asse scesero a suo tempo in guerra per risol-
vere quello che nel 1938 si chiamava il problema 
dello « spazio vitale » e che i loro problemi non 
risolti si ripropongono ora, aggravati per le con-
seguenze della sconfitta. Per questa ragione fra i 
paesi d'cJtre Oceano atti ad accogliere contingenti 
cospicui di lavoratori italiani debbono scartarsi gli 
Stati Uniti, il Canada e, se pur in misura minore, 
l'Australia e l'Africa del Sud: paesi tutti ove l'im-
migrazione italiana è variamente osteggiata e dove 
la concorrenza dei rifugiati politici e degli apolidi 
si fa maggiormente sentire. Devono egualmente 



scartarsi il Messico e l 'America Centrale (paesi 
dell'Istmo -di Panama e delle Antille). 

Pertanto alla nostra emigrazione oltreoceanica 
non resta altro possibile campo di sfogo che l 'Ame-
rica del Sud. Però l'intera zona che possiamo ap-
prossimativamente comprendere f ra la latitudine di 
10°N e 20°S deve — per motivi ambientali, clima-
tici e di salubrità — ritenersi inidonea ad una im-
migrazione colonizzatrice 'bianca, quale sarebbe 
quella italiana. Tale zona veramente immensa c o m -
prende la Guyana, il Venezuela, la Colombia, 
l 'Ecuador, il Perù, la Bolivia, nonché i territori 
brasiliani del bacino delle Amazzoni e delle regioni 
litoranee all 'Atlantico del nord-est, ivi compresa la 
maggior parte dello Stato di Bahia,. 

A tale area si deve ancora aggiungere il Cile, 
a causa della ristrettezza del .territorio coltivabile, 
ed il Paraguay, in quanto paese interno, di difficile 
accesso ed insalubre. In tale immensa zona, che 
comprende i tre quarti dell 'America del Sud e dove 
il livello di vita della classe lavoratrice è molto 
basso e la mentalità della classe dirigente in genere 
molto arretrata, il nostro paese potrebbe collocare 
soltanto un numero ristretto di operai specializzati, 
sia industriali che agricoli, di artigiani, di piccoli 
imprenditori, nonché alcuni tecnici, professonisti e 
commercianti , in misura non superiore a poche mi -
gliaia di unità all 'anno. 

Le maggiori possibilità all 'emigrazione coloniz-
zatrice italiana sembrano pertanto offrirsi nel Bra-
sile, nell 'area comprendente la parte meridionale 
dell 'altopiano centrale e negli Stati del Sud, ed in 
Argentina, nella parte centrale di questa Repub-
blica, escludendo principalmente le zone aride del 
nord-ovest e della Patagonia Meridionale. A que-
sta zona si deve ancora aggiungere il territorio più 
piccolo dell'Uruguay. 

Occorre subito precisare che per il col locamento 
della mano d'opera industriale la richiesta di que-
sta vasta zona è attualmente assai limitata e d i -
pende soprattutto dall 'esecuzione di grandiosi piani 
autarchici, sorti per effetto della recente guerra 
mondiale; piani la cui realizzazione (e la grave 
crisi in cui si dibatte l 'Argentina appare quanto mai 
istruttiva al riguardo) urta contro gravi ostacoli e 
appare sempre più lontana nel tempo. 

Per ciò che riguarda la richiesta di mano d'opera 
agricola, essa, è attualmente in relazione non tanto 
allo sviluppo e alla intensificazione delle colture, 
quanto ad un esodo continuo degli operai agricoli 
verso i centri urbani, in -cerca di salari e di c o n -
dizioni di vita migliori. Quest'esodo è particolar-

mente sensibile nel Brasile, soprattutto nello Stato 
di San Paolo. 

Si deve ancora osservare al riguardo che il tenore 
vita fra le masse rura.i brasiliane è pacitiec'.a-r-

mente basso, che la loro alimentazione è notoria-
mente deficiente (fra le peggiori del mondo dopo 
quella dei Cinesi, come ha recentemente constatato 
la F.A.O.) e che per di più esse sono in maggioranza 
afflitte da malattie endemiche debilitanti, come 
la verminosi e la anchilostomiasi, dovute alle 
deficienze igieniche delle abitazioni e dell'acqua 
disponibile. 

Data questa situazione, si comprendono le dif -
ficoltà cui l 'emigrazione italiana va incontro at-
tualmente. Sarebbe pertanto un grave errore il 
pensare che, a seguito della richiesta di mano 
d'opera da parte dei paesi in questione, il pro-
blema della nostra emigrazione possa essere sem-
plicemente risolto con l ' imbarco di disoccupati desi-
derosi di abbandonare la penisola. 

Non volendo tenere conto della penuria di abi-
tazioni c h e si manifesta nei paesi dell'America 
Latina ed in Francia, le condizioni prevalenti nel-
l 'agricoltura sono tali che l 'introduzione in massa 
di emigranti italiani li condannerebbe ad una vita 
miserabile. 

Solo mediante una seria e lunga preparazione 
potrà risolversi il problema fondamentale per due-
grandi paesi quali l 'Argentina e il Brasile di 
adeguare il numero degli abitanti alla vastità dei 
territori, in m o d o da porli in grado di risolvere il 
problema dello sfollamento dell'Italia. 

Accanto alla creazione da parte italiana di orga -
nismi destinati a facilitare l 'emigrazione coloniz-
zatrice si pone pertanto l'aspetto del finanziamento 
di questa opera colonizzatrice. Si pone cioè la ne -
cessità di un -efficace intervento finanziario da 
parte dello Stato italiano, inteso ad agevolare ai 
nostri lavorato-ri il trasferimento e l ' insediamento 
nelle nuove residenze, in condizioni materiali -e 
morali soddisfacenti. Per un'opera di cosi vasta 
mole n o n sembra però bastino le limitate -possibi-
lità finanziarie dello Stato italiano: occorre l ' in-
tervento -del capitale internazio-nal-e. Il che -presup-
pone certe condizioni che ancora non si sono rea-
lizzate nell 'attuale dopoguerra. Dal che però sca-
turisce la conclusione che il problema dell 'emigra-
zione italiana non può -essere -risolto che in clima 
di ampia collaborazione economica internazionale e 
di r-eciproea tuona volontà. L'Italia ha già dato al 
riguardo manifestazioni probanti ; m a ne attende 
ancora dagli altri paesi. 

G I A N D O M E N I C O C O S M O 

IMPORTATORI , ESPORTATORI 
per i Vostri affari di reciprocità con Testerò, 
quando avete richiesta di mandorle, nocciuole, 
noci ed altra frutta secca, interpellate il 60.566, 
un ufficio di rappresentanze specializzato in 
questi articoli, sempre in grado di sottoporvi 
le offerte delle migliori Case venditrici d'Italia 
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e l'oriente europeo. 

Per raggiungere, nel 1952, la 
piena autosufficienza economica, 
i paesi aderenti all'E.R.P. devo-
no poter contare sulla riattiva-
zione dei traffici con l'Europa 
orientale al livello toccato negli 
ultimi anni d'anteguerra. Sembra 
questo un traguardo irraggiun-
gibile atta stregua dell'atteggia-
mento adottato dalla Russia e 
dai suoi paesi satelliti nei con-
fronti dell'Europa marshalliana; 
ma a quell'atteggiamento con-
traddice, in linea logica, la ne-
cessità vivamente sentita dal-
l'Unione Sovietica di attingere 
alle risorse industriali dell'Occi-
dente e, in linea pratica, la se-
rie degli accordi bilaterali stipu-
lati o in corso di stipulazione con 
i singoli paesi che fanno parte 
del blocco occidentale. Se, quin-
di, la diplomazia moscovita con-
tinuerà ad attenersi a quel senso 
di realismo che ne ha caratteriz-
zato l'attività in questo dopo-
guerra, e i paesi dell'Europa oc-
cidentale sapranno cercare la via 
del loro interesse dietro la corti-
na fumogena delle avverse ideolo-
gie, è assai probabile che lo sbar-
ramento di ferro e di fuoco tra 
oriente e occidente cessi di rap-
presentare un ostacolo per le cor-
renti del traffiicio commerciale, 
e che la Russia non tardi ad as-
sumere per gli stati dell'Ovest 
europeo, se non la posizione di 
anteguerra, un ruolo di prima 
importanza nel sistema di inte-
grazione economica, al quale il 
piano E.R.P. si propone esplici-
tamente di indirizzarli. E sareb-
be questa mia bella vittoria del-
l'economia sulla politica. 

L a rivalutazione dei patri-
moni societari. 

Il mondo degli affari segue con 
vivo interesse il diffìcile parto del-
la nuova legge sulla rivalutazione 
dei patrimoni societari. Molti, tra 
cui anche uomini di scienza, vor-
rebbero addirittura che la rivalu-
tazione fosse resa obbligatoria, 
con che, essi dicono, i bilanci del-
le società riacquisterebbero la ve-
ridicità perduta di pari passo con 
la svalutazione della moneta di 
conto e potrebbero fornire alle 
borse elementi attendibili per la 
valutazione dei patrimoni socie-
tari, nella quale, un tempo esse 
sarebbero state tanto sicure. L'uo-
mo della strada, invece, è del tut-
to indifferente alla questione, e 
non. sa spiegarsi il motivo delle 
aspettative che circondano la ge-
stazione della nuova legge. 

La questione, com'è noto, inve-
ste specialmente i costi riflettenti 

le cosiddette immobilizzazioni tec-
niche, cioè i mezzi strumentali 
soggetti a lento processo di tra-
sformazione e generalmente iscrit-
ti nei bilanci di esercizio delle im-
prese societarie a valori di costo 
che, essendo in gran parte di lon-
tana formazione, oggi più non ri-
specchiano, a causa della svaluta-
zione monetaria nel frattempo in-
tervenuta, il loro grado di impor-
tanza nella composizione dei pa-
trimoni azieiidali. 

Già nell'intervallo fra le due 
guerre, con R. Decreto-legge 4 
febbraio 1937, n. 163, la rivaluta-
zione degli « enti patrimoniali » 
delle società venne consentita, 
in esenzione da imposte dirette, 
nella misura corrispondente alla 
svalutazione subita della lira con 
l'allineamento alla parità del 
1927 rispetto al dollaro e alla 
sterlina. Le società, che si val-
sero della disposizione, poterono 
quindi tradurre in lire allinea-
te i valori di bilancio espressi 
in lire 1927, col risultato, dal 
punto dì vista contabile, di so-
stituire a valori rappresentativi 
di costi effettivamente sostenuti, 
e perciò di significato preciso, 
valori che, nell'ipotesi di un rial-
zo generale dei prezzi equivalen-
te alla svalutazione monetaria, 
avrebbero potuto indicare il co-
sto di riproduzione dei beni cor-
rispondenti. Il che, trattandosi 
di elementi patrimoniali non de-
stinati alla vendita o alla rico-
stituzione, non è ben chiaro qual 
contributo potesse offrire alla 
corretta interpretazione dei bi-
lanci di esercizio delle imprese 
societarie. 

A un criterio economico total-
mente diverso appaiono ispirati 
i limiti di rivalutazione dettati 
dal Decreto legislativo 14 feb-
braio 1948, n. 49, ora in corso 
di modificazione. Stabiliti infatti 
i coefficienti massimi di molti-
plicazione applicabili ai capitali 
investiti nei vari anni dal 1938 
<e anteriori) al 1945, il citato de-
creto prescrive che la rivaluta-
zione dev'essere effettuata con 
riguardo alla consistenza dei be-
ni, alla loro capacità produttiva 
ed all'effettiva possibilità di eco-
nomica utilizzazione nella gestio-
ne dell'impresa : insomma, per 
ripetere lo stesso concetto in al-
tri termini, con riguardo al va-
lore economico degli elementi 
patrimoniali ammessi alla riva-
lutazione. 

Ma come si può stabilire il 
valore eccmìomico di cose die, 
per dirla con parole del Panta-
leoni, si presentano riimite in 
gruppi, di cui gli elementi han-
no proprietà complementari? Di 
cose, cioè, ad altre aggregate e 

con esse concorrenti al proces-
so produttivo di impresa? 

Ci dice l'Onida che il valore 
economico degli impianti in uso 
in una data azienda — valore che 
segna il limite massimo che la 
valutazione di quegli impianti in 
bilancio non dovrebbero supera-
re — si determina in funzione 
degli ammortamenti più o meno 
elevati che l'esercizio potrà sop-
portare, pur lasciando congrui 
margini di utile per la rimune-
razione del capitale proprio. Ma 
quale la misura dell'utile con-
gruo: dieci, cento, mille lire? E 
se fosse da ritenersi congruo un 
utile di mille lire, anziché di die-
ci, forse per questo, risultando 
inferiore la quota di ammorta-
mento che l'esercizio può sop-
portare, sarebbe anche inferiore 
il valore delle immobilizzazioni? 
Valga, per chiarire il concetto 
esposto, l'esempio di un'impresa, 
il cui bilancio di esercizio, pre-
scindendo dagli ammortamenti, 
si chiuda con una differenza po-
sitiva di un milione. Se a tanto 
ammonta anche il margine \ii 
utile ritenuto congruo per la ri-
munerazione del capitale proprio 
dell'azienda, non c'è più posto 
per gli ammortamenti. Si do-
vrebbe allora dire che le immo-
bilizzazioni aggregate all'impre-
sa non hanno valore, perchè l'e-
sercizio non ne sopporta l'am-
mortamento? Nella domanda è 
chiaramente implicita la rispo-
sta negativa, alla quale dà con-
ferma l'ovvio rilievo che la de-
terminazione delle quote d'am-
mortamento pertinenti all'ìsser-
cizio dipende da innumerevoli 
fattori interni di impresa ed 
esterni di mercato, anche da fat-
tori d'ordine tecnicoi e non solo, 
come avverte lo Zappa, dall'enti-
tà di presunti risultati particola-
ri o di risultati generali d'eser-
cizio : il rilievo, cioè, che gli am-
mortamenti facenti carico all'e-
sercizio. sono quelli che hanno da 
essere, sia o non sia l'esercizio, 
dopo averli sopportati, in condi-
zione di riservare un margine di 
utile alla rimunerazione del ca-
pitale proprio. 

Se, peraltro, la misura degli 
ammortamenti di pertinenza del-
l'esercizio non si può desumere 
dall'entità dei suoi risultati ge-
nerali, a qitesti è invece innega-
bilmente e necessariamente con-
nesso il valore delle immobiliz-
zazioni che concorrono a deter-
minarli: valore che, appunto, 
vuole esprimere l'importanza del 
loro contributo al processo pro-
duttivo del reddito di impresa. 

Ma chi può dire quale parte 
degli utili, che presumibilmente 
un'impresa è in grado di frut-





tare, sia dovuta al concorso di 
questo piuttosto che di quel-
l'elemento, nel quale è investito 
il suo capitale? E desunto il va-
lore economico del capitale d'im-
presa dalla capitalizzazione dei 
suoi presunti utili futuri, come 
ripartirlo tira i fattori che lo 
costituiscono, tra immobilizzazio-
ni e disponibilità, e poi tra le 
singole immobilizzazioni? E' ri-
saputo, ricorda proprio l'Onida, 
che gli elementi di un complesso, 
in quanto sono fra loro comple-
mentari, non possono, come ta-
li, essere distintamente valutati. 
Tutt'al più, ai fini di un risul-
tato empirico e approssimativo, 
il valore economico delle immo-
bilizzazioni si potrebbe determi-
nare, globalmente, sottraendo dal 
valore complessivo del capitale le 
poste indicative )ie¡gli elementi 
disponibili, il cui valore non è 
strettamente dipendente dalla 
redditività dell'impresa: tali i 
valori numerari certi o assimi-
lati e le rimanenze di magaz-
zino. Evidentemente, il valore co-
sì ottenuto segna il lìmite mas-
simo, che la valutazione degli 
immobilizzi in bilancio non do-
vrebbe superare. Ma quel valo-
re, come è facile comprendere, 
non altro esprime che un par-
ticolare momento della vita del-
l'impresa, còlto in relazione a un 
particolare momento del merca-
to. Mutando le prospettive red-
dituali dell'impresa o l'atteggia-
mento del mercato, anche quel 
valore è destinato a mutare, co-
me la quotidiana vicenda delle 
borse testimonia a sufficienza. 
E allora, a qual fine attribuire 
alle immobilizzazioni nuovi valo-
ri, se questi, oltre che di incerta 
e spesso cervellotica determina-
zione, rivestono solo un signifi-
cato transeunte, che nessun con-
tributo può offrire all'apprezza-
mento della realtà economica 
aziendale? I bilanci, e soprattut-
to ì bilanci che in Italia si ren-
dono di pubblica ragione, dicono 
assai poco della situazione eco-
nomica delle imprese. Utili no-
tizie, tutt'al più, si possono qual-
che volta desumere dall'esame 
comparato di vari successivi bi-
lanci, e tanto meglio quanto più 
uniforme ne sia mantenuta la 
struttura. Ma con la rivalutazio-
ne degli immobilizzi, l'uniformi-
tà strutturale dei bilanci eviden-
temente si spezza, e si rendono 
fra loro incomparabili non solo 
i bilanci di imprese diverse che 
abbiano proceduto in diverso 
grado all'adeguamento moneta-
rio dei valori immobilizzati, ma 
anche quelli delle stesse impre-
se, relativi ad esercizi contigui. 
Con che non si ottiene l'effetto 
di ridare significato a cifre di 
bilancio che l'hanno da tempo 
perduto, come vorrebbe il De-
maria, ma di stendere un velo 
sul loro processo formativo, col 
risultato ultimo di renderne an-
cora più ardua l'interpretazione. 

g . c . 

M E F 
Rassegna del periodo 
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I T A L I A 

METALLI. — Il mercato dei pro -
dotti industriali in genere e quello 
dei metalli in particolare sono d o -
minati da due Ifatti: il mutamento 
in corso della congiuntura interna-
zionale e gli intralci alla ripresa 
della nostra industria, rappresenta.ti 
dalla scarsità di energia elettrica e 
dall 'acuirsi delle agitazioni sociali. 

Cosicché, diminuita la r icerca di 
metalli non ferrosi per l 'esportazio-
ne, è divenuta assai l imitata quella 
per il mercato interno; i prezzi re-
lativi si sono fatti più calmi e più 
deboli . Calmo anche il mercato dei 
metalli ferrosi, a proposito del quale 
non si registrano novità, salvo lievi 
e sporadic i ribassi dei prezzi della 
ghisa. 

COMBUSTIBILI E CARBURANTI . 
— Mentre il mercato della legna si 
mantiene stazionario, i prezzi del 
carbone tendono verso una sostenu-
tezza l ievemente maggiore . 

Le larghe giacenze di prodott i pe r 
troli'feri e l 'ancor scarsa richiesta 
mantengono depresso il mercato dei 
carburanti. 

Moderatamente f e r m o i'1 mercato 
degl i oli combustibili, per quanto il 
recente ribasso della quotazione u f -
ficiale e le abbondanti disponibilità 
lascino prevedere la possibilità di 
qualche cedenza a breve scadenza. 

TESSILI. — Il mercato serico re-
gistra una pressoché comple ta man-
canza di affari. Anche l ' esportazione 
è quasi ferma. I prezzi hanno se-
gnato qualche ribasso. 

Il merca to nazionale della lana è 
ca lmo : una diminuzione della ri-
chiesta di pettinati — attribuibi le 
alla sostenutezza dei prezzi — è sta-
ta bi lanciata da un aumento della 
domanda di cardati fini. In genere 
scarseggiano i tipi pregiati . 

Discreto andamento stagionale per 
i tessuti; si nota però un 'a tmos fera 
di incertezza, p e r c h è la c l ientela m o -
stra di volersi irrigidire di f r o n t e 
agli aumenti del 15-i20 % che i f a b -
bricanti r i tengono inevitabil i per la 
prossima stagione. 

Prezzi l eggermente cedenti sul mer-
cato cotoniero, a causa delle note -
voli disponibil ità. 

PELLI. — Generale indebo l imento 
del grezzo, stazionario il conciato. 

BESTIAME. — Minore attività sul 
m e r c a t o del bestiame bovino da ma-
ce l lo ; per i capi adulti preva le l ' o f -
f e r ta ; per il best iame g iovane pre -
vale la domanda . Qualche mig l iora -
mento sul merca to dei suini, special -
mente per i lattonzoli. 

CEREALI. — Il mercato granario 
si è indebol i to , spec ia lmente nel l ' I ta-
lia settentrionale , a causa della c o n -
trazione della domanda. A n c h e il 
granoturco è improntato a spiccata 
debolezza. 

A L I M E N T A R I . — Scarsi affari c on -
clusi per i legumi secchi. In ribasso 
le uova. 

Le carni b o v i n e e suine hanno un 
tono riflessivo. Trascurat i i salumi 
e i grassi animali. 

Situazione invar iata per i prodotti 
ciseari in genere. Ribassa il burro 
di f r i gor i f e ro per fine stagione. 

L'oZzo d'oliva segna ribassi in al-
cune piazze di produz ione . Stazionari 
g l i oli di semi. 

A n c o r a in aumento le conserve ali-
mentiri e spec ia lmente i concentrat i 
di p o m o d o r o . Depresse le marmellate. 

Il m e r c a t o degli ortofrutticoli è 
animato dalle esportazioni . 

: C A T I 
dal 15 al 28 febbraio 1949 

p i ù r e c e n t i a l m o m e n t o d e l l a c h i u s u r a d e l l a r a s s e g n a ) 

E S T E R O 

. METALLI. — La produzione side-
rurgica degli Stati Uniti si mantiene 
ad un l ivel lo pari alla piena cap . c i tà 
degli im-pianti; la d o m . n d a è sempre 
attiva, m a si registra un minor nu-
mero di sollecitazioni per ottenere 
rapide consegne. 

Il mercsito dei rottami, che è tal -
volta indicativo delle tendenze a 
lunga scadenza della siderurgia, è 
instabile. 

Non gì registra più alcuna corre-
sponsione di -premi al di sopra delle 
quotazioni uff ic ial i per i metalli non 
ferrosi . Oltre al m-utamento generale 
della congiuntura — segnalato nella 
precedente rassegna — ha influito 1-a 
decisione degli enti govern. it ivi di 
sospendere temporane mente gli ac-
quisti di <« materia-li strategici » in 
attesa che il Congresso degli Stati 
Uniti r innovi le assegnazioni d i f o n -
di ora esauriti, 

COMBUSTIBILI E CARBURANTI. 
— La produzione mondiale d i petrolio 
greggio è ormai r i tornata al l ivello 
del la domanda. Dal Venezuela GÌ in-
f o r m a anzi che il greggio disponibile 
è super iore al fabbisogno. I prezzi 
pert^mto si indebol iscono, e questa 
tendenza permarrà fln-chè almeno le 
riaffjnerie mondia l i non avrenno am-
pliata la capacità di lavorazione. Per -
chè se la domanda d i greggio può già 
essere totalmente soddisfatta, quella 
di prodot t i petro l i fer i raffinati supera 
l 'o f ferta. 

Nel UI948 la prod-uzione europe-a di 
carbone è aumentata del 10 % ; ne-llo 
spazio d i -un a-nno gli Stati Uniti 
sono cosi passati dal 1° al 4° posto 
f ra i ¡paesi forni tor i di combusti-bile 
al l 'Europa. 

TESSILI. — I tessili resistono bene 
al capovo lg imento del la tendenza dei 
mercat i americani , e mantengono anzi 
prospett ive di fermezza, spec ialmente 
i cotoni, att ivamente esportati . 

La lana, su tutti i grandi mercati 
mondia l i è sostenuta, anche se le 
contrattazioni si s o n o -calmate al-
quanto . 

PELLI. — Il merca to nordamer i cano 
delle pelli pesanti è debo le ; le q u o t a -
zioni sono scese di 0,5-1 cènt-s. Nes-
suna iiovita degl i altri mer-c-a-ti. 

CEREALI. — Il racco l to granario 
mond ia l e del 194S porterà probab i l -
mente — per la p r i m a vo l ta nel d o -
poguerra •— ad una eccedenza de l -
l ' o f ferta sulla domanda . Inoltre, po i -
ché anche la produz ione di riso è in 
aumento così d a po te r soddis fare le 
r ichieste de i paesi asiatici, questi 
paesi n o n assorbiranno p iù gli 
ingenti quant i tat iv i d i frumento d e -
gl i anni scorsi . E' s-tata ripresa la 
con ferenza internazionale del grano 
a Washington ; l 'Argent ina non ade-
r i rebbe p e r ò alla convenz ione . 

A L I M E N T A R I . — Debo l i gli oli e i 
grassi. In ribasso le carni, per s im-
patia con l ' andamento di altri m e r -
cati, anche se la disponibi l i tà m o n -
diale è tuttora def ic i taria r ispetto al 
fabb isogno . Abbastanza stabile lo 
zucchero. 

Resistente il caffè; debo le il cacao. 

Calma accentuata e prezzi or ien-
tati l i evemente al ribasso per i vini. 
Da Asti si c ; m u n i c a però che la r i -
chiesta di b a r b e r a è attiva. 

Prezzi stazionari e b u o n a attività 
per il caffè. In ribasso 11 cacao . 
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RASSEGNA BORSA-VALORI 
F E B B R A I O 1 9 4 9 

•La T presa affermatesi nel mese 
di gemma o non ha avuto seguito 
durante febbri io: all'inizio della 
seconda settimana si ebbe una ra-
pida reazione, da cui Da quota è 
uscita coin notevoli iegressi dalle 
punte p.ù elevate toccate nella 
precedente settimana, le quali se-
gnarono le massime quotazioni 
raggiunte durante la ripresa. 

Il cedimento delia quota non ha 
assunto proporzioni inquietami, ma 
è stato però di riievabiile entità; iH 
r.besso non avrebbe importanze ove 
le conid'iz oni del mercato fossero 
normali: esso rientrerebbe in uno 
di quei fenomeni di prese dii bene-
ficio che giocano un :uolo mode-
ratore nei movimenti escens onaLi. 

C'è solo da augurarsi che la rea-
zione accusata dal mercato non as-
suma l'eiipetto di tino, manovra, poi-
ché nelle ¡presenti condizioni il pre-
dominio di speculazl<x).ì di minoran-
za, che non sappiano resistere di 
trar profitto purchessia, non posso-
no ¡non scontrarsi coli malcontento 
della gran massa dei risparmialo d 
azionisti. che dopo i gravi faciri-
fici subiti attende lo schiarimento 
della situazione ed i'li riassestamen-
to del mercato. 

Invero la Boria, che in tempi 
normali non manca dii regisvrere 
con s cura coerenza le situazioni 
patrimoniel'i deiie aziende, attra-
versa ora un ipe. iodo facile media 
valutazione di tali elementi essen-
ziali, e di ciò dà evidente segno 
nelle presenti oscillaz coi de, titoli. 

(La tanto auspicate legge suite ri-
valutazioni monetarie, da cui le 
aziende debbono trarre indirizzo 
per l'assestamento dei .propri bi-
lanci, dopo l'esame della Commis-
sione Senatoriale deve passare a 
quella della Camera: sotto una di-
ssmina cosi m nuzùoea e ciucospet-
ta, sia in rapporto ai.e pretese del 
fisco dhe alila copertura di de ermi-
nati fondi costituiti per specifici 
oneri a favore di terzi, eia in me-
rito alia dbbligatorietà o meno d'el-
la r valutazione d Inatte le peste di 
bilancio, sia ancora in ordine al-
l'applicazione dei coefficerati di 
eivaiutazione mcneta.ia prefissati 
dacia legge, permane sempre teso 
il senso di fduciosa aspettativa sul 
risu.teto comcTeto nei ccmfron/.d dei 
pei-SGigigi a capitele dei saldi attivi 
derivanti dalie rivalutazione degli 
enti patrimoni ali. 

In mancanza quindi di una esat-
ta. portai'.» di tele riferimento, ila 
Borsa segue incerte una linea in-
tuitiva e perciò mu evole, a secon-
de delle voci e notizie che c rco-
lano in merito, talvolta contra-
dittorie e spesso da prendersi con 
riserva, per cui l'emdoimemito dei 
titoli risulte, soggetto a variazioni. 

Non s. può peraltro escludere un 
lieve turbamento e cagione deile 
aigitaz oni sindacali, verificatesi in 
qualcuno dei nosiiri maggiori com-
plessi industriali, che, se non por-
tano all'arresto della produzione 
incidono (però su questa, riducen-
done la percentuale; tele preoccu-
pazione è piuttosto sentita da quan-
ti fossero d spoeti ad assumere nuo-
ve iniziative ed impegn , più che 
dall'azionariato in genere; dalie ri-
soluzione di queste controversie si 
attende perciò quell'assestamento 

nterno produttivo, da cui d pende 
l'interesse della maestranza e delle 
aziende, che si riversa poi nell'im-
teresae generale del Paese. 

NeUe presenti condizioni l'inten-
sità dalle conit.at'baziom s. riduce 
e l'attenzione della megg oranza 
degli operatori si concentra su po-
chi titoli di primaria importanza, 
per cui l'aoqusizione di nuova 
clientela non è stimoata ed i rap-
porti tre risparmiatore ed investi-
mento azionario si affievoliscono. 
Si determina in questo modo una 
posizione di attesa, tanto più fa-
vorita dail'aspettativa sui risultati 
economici dielle aziende, che an-
dranno conoscendosi man mano; 
tuttavia il mercato dà sintomi di 
buona resistenza, pressoché in tutti 
i comparti del listino azionario, e 
pertanto è lecito trarre buoni au-
spici per il prossimo futuro. 

Nonostante la posizione assunta 
dai mercato, per cui alla ripresa è 
sopravvenuto — come si è detto — 
una fase di assestamento su posi-
zioni più elevate rispetto a f ne di-
cembre, ned campo delie prospetti-
ve permangono tuttora due fattori 
dominanti della situazione: il pri-
mo relativo al reddito dei titoli, 
il quale dà affidamento di miglio-
rie notevoli in rapporto all'anda-
mento produttivo deile rispettive 
az ende; l'altra è pur sempre con-
nesso 'alla possibilità di allargamen-
ti delle base azionaria in attuazio-
ne della rivalutatone moneiar.a. a 
cui verrà provveduto in isede di ap-
plicazione delie emananda legge. 

Per questo non ipare eccessivo 
pensare che il listino azionario a a 
oramai in .grado di Teggere sulle 
posizioni raggiunte, senza neces-
sità d. difesa, e p.onto per ulte-
riori m'gliiorameniti. 

Pertanto è quanto mai accorto 
conservare nel presente periodo un 
severo contro ilo, accompagnato da 
prudente senso di misura, code evi-
tare di lasc,ensi prendere la meno 
nel gioco rischioso dal processo d': 
rivalutazione, a cui come si è detto 
occo.re dedicare invece un ponde-
rato e approfondito esame; una rac-
comandazione utile in questo mo-
mento è di esaminarle le situaz one 
dei valori azionari con Ce maggior 
obiettività possibile: i'1 processo di 
discrim nazione che dovrà compier-
si dn funzene appunto dei fattori 
dividendo e rivalutazione assume 
un ruolo di accorte responsabilità, 
al quale è legato il successo del-
l'impiego ez onario. 

Perchè il mercato possa poi ri-
tene.isi rienitrato in fase di norma-
lità è d'uopo che l'attività sia este-
sa e tu/jti i comparti e coes stano 
scambi intensi ed equilibrati per 

tutte le voci del listino: per rag-
giungere questo è :nd ispensabii e 
che la Borsa, anziché limitarsi ed 
una manifestazione di carattere 
professionale, invada perciò un p ù 
ampio interesse da parte della 
clientela. 
Molto opportuna è riuscite la no-
tizia ufficiosa che la Tesoreria si 
appresta e far fremite agevolmente 
alla scadenza dei Buoni Noven-
nali 1949, escludendo il ricorso ad 
un nuovo Prestito (emissione di 
Buoni poliennali ovvero di Prestito 
a media o lunga scadenza). 

Tale risoluzione lese a respiro al 
campo dei titoli a reddito fisso, at-
tualmente chiamato a pertecipeire 
alla emissione delle obbligazioni 
Officine Savigt'iano 7 % peT un im-
porto dii 600 milioni, Pirelli 6 % 
per 4 miliardi e deile obbligazioni 
ipotecar e 6 % dell'Istituto di Cre-
dito Imp: ese Pubblica Utilità per 
6 miliardi, le quali ultime fanno 
seguito alia 3" serie Bifer del Con-
sorzio di Credito Opere Pubbliche. 

Durante il mese si è sviluppato 
un notevole interessamento verso 
i titoli di Stato, Che hanno regi-
strato buone plusvalenze, di cui 
megg ormente si avvantaggia le 
Rendita 5 % ed il Prestito delle 
Ricostruzione 5 %; sosteinuitu d Buo-
ni del Tesoro poliennali. 

Fra le obbligazioni parastatali! 
molto sostenute le IRI-Mare e IRI-
Ferro che consolidano ì ¡¿eventi 
progress ; ricercate le obbligazioni 
comunali Torino. 5 % 1933 e 1937; 
immutate le cartelle fondiarie San 
Paolo; stazionarie le obbligazioni 
industriali, eccettuate le Fiat 5% 
convert .bili dn azioni. 

I riporti per fine marzo si sono 
conclusi con denaro abbondante, in 
parte rimasto senza impiego, e con 
tassi leggermente migliori rispetto 
al precedente mese, sia per 1 ti-
toli .ndus'.iriali che per i titoli di 
Stato. 

Dati statistici (raffronto prezzi 
compenso gennaio-febbraio): 

Per 63 titoli czionaii: ribasso me-
dio 1,75 %. 

Sudtì visi per comparti le per^ 
centuaii d, ribassi sono, in ordine 
decrescente : 

Automobilistico 15,40; alimentare 
9,50; trasporti-navigazione 6,72; fi-
nanziario 6.20; meccanico-metallur-
gico 2,20; gas-elettric tà 2,06; car-
tario 1,05; immoibi'iare, 0,95; chi-
mico-estrattivo 0,66; tessile-imani-
fetturiero 0,54; in aumemto: assi-
curativo 0,65. 

Titoli d Stato: Rendita 5 % e Re-
dini: bile 5 % + 1 ; Redimibile 3'/« 
— 0,50; Ricost) uziione 3 'li e 5 % sta-
zionarie. Buoni Tesoro poliennali 
+ 0,13 (medie). 

Obbl «azioni: IRI-Mare 4 '/» % 
+ 126; IRI-Ferro 4 Vi % + 175; To-
rino 5 % 1933 e 1937 + 6. 

Qucntitaitivi trattati (media gior-
naliera): azioni 106.000 (gennaio 
137.000); Rendita 5 % 2 lotti (2); Ri-
costruzione 3,50 % 1 lotto e mezzo 
('/:); Ricostruz one 5 % un lotto e 
mezzo (5 Vi); Buoni Tesoro 5 % 7 
lotti (9); Buoni Tesoro 4 % '/« 
lotto ('/«). 

R porti: tassi: Rendita 5% dal 
0,50% a'ila pari (2%); Ricostruzio-
ne 3 Vi % 2 ' / « % (3°/o); Ricostru-
zione 5 % dal 2 ef.1'1 % (3%); ti-
toli industr ali daltt'8 al 7 Vi % (S'Io). 

Dividendi: Saffa 12. 
Prezzo medio diritti assegna-

zione: SIP 130. 
Cambi esportazione: Dollaro 575; 

fianco svizzero 143. 
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N O T I Z I A R I O E S T E R O 
STATI UNITI 

* Nel suo d.sco..so del 20 gennaio, 
il presidente Trumrvan ha tracciato 
le linee del « fair deal» mondiale, 
cioè di un programma internez o -
nale per lo sviluppo economico 
delle «aree depresse». 

Le didhlerazioni di Truman sono 
di un'importanza eccezionale. Per 
quanto formulate assai vagamente, 
es-e ¿asciano intendere che il pro-
gramma si -basa sull'esiportaz one di 
capitaili america/ni e eull'utilizzo 
delle risorse tecnologiche degli Sta-
iti Uniti a beneficio delle nazioni 
bisognose. Un compito di cosi va-
sto ¡interesse è affidato per la prima 
volta all'iniziativa private, si che 
il giornale « L e Monde» ha potuto 
defluire il progetto « un nouvecu 
Pian Marshall prive ». 

Inveirò, i punti di cointotto col-
i'ERP sono numerosi e non su-
perficiali, coirne si nota cubito ri-
flettendo a quaili obbiettivi può mi -
rere questo « fa,r deal » superna-
zionale. Gl'i obbiettivi, d'.c'hiareti o 
implicitamente ammessi, somo in-
fatti: 

1) integrare l 'ERP e sostitu ii lo 
alla sua scadenza, senza gravare 
ulteriormente sui contribuenti ame-
ricani; 

2) estendere la sfera d'azione 
americana oltre ì diciannove paesi 
dell 'ERP, e con intenti analoghi e 
quelli perseguiti in essi; 

3) risolvere il problema dell ' im-
piego dei capitali privati ameri-
cani stimolando al contempo gli 
scambi con l'estero e beneficio del 
l'industria; 

4) aprire una porta in quei 
paesi dove l'intervento politico di-
retto è delicato. 

Circa il punto 1) è da osservare 
che, con ogni probabilità, il com-
mercio estero delle diciannove na-
zioni del Piano Marshall accuserà 
ancora nel 1952 un deficit in dol-
lari di almeno un miliardo; ciò 
che potrebbe causare una tale de-
pressione da inghiottire i faticati 
benefici raccolti negli anni prece-
denti. 'D'altra parte il- governo 
americano non ritiene opportuno, 
per motivi o w i i , appellarsi ulte-
riormente alla generosità del c on -
tribuente americano. 

'Di qui la necessità del program-
ma di Truman, per cui «i ricorre 
all'in.ziativa privata, giocando sul-
la sue convenienza ad esportare 
capitali, e limitando proba vilmente 
l'intervento governativo a qualcho 
forma di garanzia dei pagamento 
degli interessi sugli investimenti 
all 'estero. 

I paesi del Piano Marshall po-
tranno beneficiare del nuovo pro-
gramma o direttamente (in quan-
to rientrino nella definizione di 
«a ree depresse» , prima o dopo :1 
1952) o indirettamente, per riflesso 
dei vantaggi goduti dai paesi di-
rettamente toccati dal « fair deal » 
mondiale. 

Questi u l t i m i c o n riguardo al 
punto 2), potrebbero essere alcuni 
paesi del l 'America Latina e del l 'A-
frica, i paesi dell'Euro,pa sud-orien-
tale — 6Glvo impedimenti politici, 
— e soprattutto i paesi del medio 
e dell 'Estremo Oriente. Orbene — 
come nota The Ecorwmist del £9 
gennaio — una premesse del rie-

quilibrio del tvmnierc.o europeo e 
della prosperità dei paesi del Piamo 
Marshall è -che i popo-li dell'Asia, 
e particolarmente i giganti econo-
mici allo stato potenziale come 
l'India, ritornino autosufficienti per 
quanto riguarda l'alimentazione, e 
si sviluipp.no come esportatori a. 
materie prime, ri-due end'; in tal 
modo la dipendenza dell'Europa dai 
•i ifornime-nti american . 

Il punto 3) solleva una questione 
d. particolare interes e. E' noto che 
il difetto principale deille economie 
capital.etiche molto avanzate è la 
tendenza degli investimenti privati 
a lasciarsi sorpassare da ciò che 
sarebbe il livello di « piena cccu-
pez.one » dei risparmi. Nei paesi 
poveri, invece, è l'insufficienza di 
risparmio che muove a-i-la forma-
zione di capitali in misur.. ade-
guata alla meno d'opera d. imponi-
bile. Ne 11'un ceso e nell'altro la 
conseguenza, è identica: disoccupa-
zione, perchè in fondo identica è 
la causa: sproporzione fra i fat-
tori da cui dipende l 'occupazione 
del lavoro. Solo che l 'eccesso del 
p r mo caso è il difetto del secondo 
e v ceversa. 

Truman, ammonito forse dai re-
centi crolli nelle bense americane 
e dal lento salire della disoccupa-
zione nel suo paese, ha riconosciuto 
chiaramente la complementarietà 
internazionale della soluzione dei 
problema economico nei paesi r ic -
chi e nei paesi poveri, i primi ten-
denzialmente in cerca di nuove 
possibilità di inves-t.menti, i se-
condi offerenti tali possibilità. 

Il punto 4) è il punctum dolens 
del programma. Ohe questo pro-
gramma abbia un aspetto politico 
è inevitabile. I capitali privati 
americani non si investiranno a 
fondo perduto- — come i grants 
dell 'ERP — ma anzi cercheranno 
una conveniente e sicura remune-
razione. L'incentivo all ' investimen-
to sarà presumibilmente .inadegua-
to agli obbiettivi prefissati dagli 
S. U., se non ci sarà almeno una 
garanzia governativa di libere con -
vertibilità e di 1 bero trasfer.men 
to degli interessi. 

Questa garanzia — prevista per-
fino del paragrafo 3 (b) defila Se-
zione III dell 'Economie Coopera-
fion Act — si rifletterà negli ac -
cordi bilaterali con i paesi bene-
ficiari sotto forma di clausole im-
pegnanti tali paesi a certi obblighi 
che potrebbe .o giungere anche al-
le « armonizzazione » della (loro po-
litica finanz.ar a ed economica con 
quella -degli Stati Uniti, e magari 
oltre. 

Sta agli Stati Uniti di non tra-
sformare uno strumento di co l la-
borazione internazionale in un'ar-
ma delia « guerra fredda » e in un 
mezzo -di penetrazione politica. Sia 
agii aitri paesi di non opporre osta-
coli suggeriti da preconcetti poli-
r c i ai grandios. piani degli Stati 
Uniti. 

* Più di 100 mila sono gli accordi 
fra datori di ùavoro e lavoratori 
che vengono, ogni anno firmati, 
emendati o rinnovati negli Stati 
Uniti, e mei coreo delle trattative 
il .ricorso allo sciopero e ad altri 
sistemi di proteste va diventando 
sempre più un'eccezione. Gli ac-
cordi suddetti, raggiunti attraverso 

contrattazioni collettive fra datori 
di lavoro e organizzazioni sindacali, 
riguardano più di 15 mil oni di 
avoraiori sindacalmente .«quadra 
ti, ma altri milioni di lavoratori, 
non -protetti da sindacati se ne av-
vantagg.ano, s e pur indirettamen-
te. -per migliorare le loro condizioni 
di lavoro. Le trattative si svolgono 
in genere in tun'atmosfera di s.n-
cera collaborazione: il sistema di 
r.chiedere nei casi controventi l ' in-
tervento di un funzionario d-el Ser-
vizio di mediazione si va sempre 
più estendendo, mentre il ricorso 
-allo sciopero o alla serrata si ve-
rifica sempre più di rado. 

* i l .programma di apprendistato, 
organizzato negdi Stati Uniti dai-
1 apposito ufficio dei Ministero del 
Lavoro con ia coijaborazione ai or-
ganizzazioni is.ndiacaii e di datori 
ai .lavoro, ha, registrato nel 1948 
-a -partecipazione id. 225.U00 iscritta, 
con un aumento cioè del 19 per 
cento rispetto al totale registrato 
nel 1947. l i -maggiore aumento a. 
è ver.ficato nel settore del. attività 
edilizia, dove gli iscritti sono stati 
153.200, c ioè ¿1 16 per cento più 
che nel 1947. 

SVEZIA 

La Svezia iniziò il periodo post-
bellico in ottime condizioni econo-
miche: le industrie erano illese, la 
d.sponibilità di materie prime suf -
ficiente, la moneta stabile. Oggi il 
quadro e compie -amen te muuato; 
le grosse automobili americane i m -
portate in tempii di abbondanza r i -
posano nelle rimesse par difetto di 
benzina, scarsegg.a il combustibile 
perfino per il riscaldamento delle 
case, i turisti svedesi hanno il per-
messo dii recarsi all'estero una sola 
volta all 'anno ed i giovani studia-
no assiduamente l 'inglese e lo spa-
gnolo nella speranza di crearsi in 
America un avvenire più prospero. 

Il governo socialista svedese ha 
voluto sperimentare note teorie dli 
certi moderni economisti, con r i -
sultati veramente poco lusinghier., 
che conviene analizzane. 

I primi pTovvedimeinti di politica 
economica del governo socialista 
svedese furono gli aumenti gene-
rali dei salari e degli stipendi (au-
menti di 8,5 miliardi di corone nel 
1944, 9,2 nel 1945, 10,7 nel 1946 e 
12,2 nel 1947). Poiché la progressio-
ne di questi aumenti è molto più 
rapida di quella dell 'aumento della 
produttività della mono d'opera, 
l ' incremento della capacità di ac -
quisto provocò un'eccedenza della 
demanda 'dli beni di consumo sul -
l 'offerta; tanto più che la produ-
zione di beni di consumo venne 
mortificata da un secondo ordine 
di provvedimenti governativi ten-
denti a stimolare gli investimenti 
in tutti i settori della vita econo-
mica. 

L'inflazione, che naturalmente 
avrebbe dovuto scaturire dalla s i -
tuazione descritta, venne «argina-
ta », per dirla con un termine usa-
to spesso dal Röpke, mediante un 
severissimo controllo dei prezzi, che 
mantenne abbastanza stabile .1 c o -
sto della vita fino alla metà del 



1947, e col tentativo di convogliare 
l'eccedenza della capacità di acqui-
sto verso i depositi a risparmio. 

Senonchè i piani governativi fu-
rono insufficienti a frenare l'azio-
ne delle forze economiche che 
nascevano dallo squilibrio della 
domanda e dell'offerta. L'esuberan-
te capacità di acquisto si tradusse 
infatti in un forte aumento dei 
consumi, anche suntuari; una par-
te della mano d'opera si spostò 
pertanto verso la produzione di 
quei beili di consumo, a scapito 
di altre produzioni; le importazio-
ni aumentarono e le esportazioni 
di beni giià venduti all'estero dimi-
nuirono per soddisfare le richieste 
del mercato intornio. 

Allarmato dalfla distorsione della 
struttura produttiva svedese e dal-
l'asso Mugliarsi delle riserve in oro 
e divise, di governo decretò nel 
marzo 1947 la riduzione delle im-
po-ruazioinl e, .all'inizio del 1948, 
consenti uno sfo-go all'inflazione 
permettendo un certo aumento dei 
prezzi. 

Il piano adottato consisteva nella 
riduzione delle importazioni, nel-
l'aumento delle esportazioni e nel-
l'ulteriore aumento della capacità 
d'acquisto per .complessivi 3.200 mi-
niami di corone; e, per contro, nel-
l'aumento della produzione, nella 
riduzione degli investimenti, nel-
l'aumento dei prezzi e nella ridu-
zione delle scorte nei magazzini 
per complessivi 2.200 milioni di co-
rone. 

Rimaneva un saldo di un miliar-
do, ohe avrebbe dovuto essere co-
perto in qualche modo, magari a 
mezzo di un ulteriore aumento dei 
prezzi; ed infatti questi salimmo 
ancora di 50 miL-oni .rispetto al 
previsto. Inoltre le importazioni 
non furono effettivamente ridotte 
come si voleva. Aiutò il raggiungi-
mento del pareggio anche la mcn 
completa utilizzazione dell'aumen-
tata capacità di acquisto, l 'aumen-
to della produzione a un livello su-
periore al previsto ed infine la sa-
lita dei prezzi all'estero, per cui 
l'ammontare delle esportazioni pre-
viste potè essere raggiunto con la 
vendita di un minor quantitativo 
di merci. 

Pel 1949 è stato previsto un bi-
lancio in pareggio, così caratteriz-
zato, rispetto al 1948: ¡riduzione del-
le importazioni, aumento dei salari 
e aumento d-ettla spesa statale per 
1220 milioni di corone; e, peir con-
tro, aumento della produzione, au-
mento dei prezzi, riduzione degli 
investimenti e delle scorte di ma-
gazzino, aumento delle imposte sui 
salari e di altri tributi ancora per 
1220 milioni. 

Gli errori della politica econo-
mica svedese si stanno dunque 
scontando con l'aumento dei prezzi 
e il blocco (parziale) dei salari, con 
la riduzione degli investimenti che 
determina un freno all'ulteriore 
sviluppo del paese, e con la con-
trazione delle importazioni da cui 
dipendono i rifornimenti di alcuni 
beai essenziali, sia alla produzio-
ne, sia ai consumi. 

SVIZZERA 

V La situazione economica della 
Svizzera nel corso dell'anno pas-
sato può, a prima vista, sembrare 
soddisfacente e immutata. Tuttavia 
conviene non farsi- illusioni. Qual-
che ombra si delinea sul quadro 
finora raggiante di luce. La gran-

de prosperità degli anni dell'im-
mediato dopoguerra non è più ge-
nerale. In diversi rami ei segnala 
già qualche raffi ent amen te, qual-
che « costrizione » più netta nel-
l'attività economica. Detti fenome-
ni possono anche esser interpreta-
ti come un ritorno alla normalità. 
Ma la situazione non si potrà con-
siderarsi stabilizzata, finché sussi-
steranno le difficoltà, che nella lo -
ro maggior parte devono essere at-
tribuite alla penuria di valute no-
tata sui mercati esteri. Solo condi-
zioni monetarie normali permette-
rebbero uno scambio libero- di mer-
ci e dì capitali. 

Il rialzo dei valori del commer-
cio estero svizzero ha cont inuato 
durante tutto l'esercizio 1948, a 
ritmo però alquanto rallentato. Le 
importazioni hanno sorpassato 4,9 
-miliardi di franchi, somma supe-
riore del 4 % a quella del 1937. Le 
esportazioni hanno totalizzato 3,4 
miliardi di franchi, segnando così 
un aumento del 5 % sull'anno pre-
cedente. La bilancia commerciale 
accusa quindi un disavanzo di qua-
si 1,5 miliardo di franchi, d.savan-
zo che remane sensibilmente ugua-
le a quello dell'-ainnoi precedente. 
Si deve però tener presente che nel 
1946 il disavanzo era inferiore a 
800 milioni di franchi. Dal lato 
quantità, le -esportazioni sono au-
mentate della metà, paragonate al-
l'anno precedente. 

Rispetto alle esportazioni delle 
principali industrie rileviamo quan-
to segue: l'industria tessale, ramo 
che rimane particolarmente sensi-
bile alle fluttuazioni economiche, 
ha subito un'evoluzione -assai di-
versa a seconda dei suoi settori. 
La cifra che segna il regresso più 
importante in relazione al 194'/ è 
quella dei tessuti di seta naturale 
e .artificiale. Le limitazioni d'iurt-
piortazione decise -da diversi paesi 
hanno influenzato in modo -partico-
lare questo -ramo. I principali ra-
mi d'ell'i-iidu.slfri.a siderurgica e -cfii-
mico-fatrmacewtica hanno prosegui-
to il loro movimento ascendente nel 
-corso del 1948. Nell'oroilo-geria l 'e-
sportazione ha segnato una cifra 
inferiore a quella del 1947. Solo il 
numero dei pezzi esportati è in leg-
gero aumento. 

Gli Stati Uniti sono rimasti i 
principali fornitori come pure i 
principali clienti della Svizzera. Gli 
acquisti svizzeri provenienti da 
quel palese segnano però un leggero 
regresso. Per contro le vendite 
svizzere agli Stati Uniti sono in 
aumento. Tra i -paesi confinanti con 
la Svizzera, la Francia continua a 
tenere il primo rango. Le importa-
zioni di origine francese sono pe-
rò diminuite. Lo stesso può dirsi 
delle importazioni pro-venienti dal-
la Danimarca. 

La ripiresa degli scambi commer-
ciali con la Germania è stato il 
fatto saliente dell'anno 1948 e quel 
paese è ora al sesto posto tra i 
fornitori della Svizzera. Le espor-
tazioni destinate -alla Germania 
non scoio progredite in proporzione. 

Sul piano interno, menzioniamo 
i fatti seguenti: le entrate della 
Confederazione, dei Cantoni e dei 
comuni furono ottime e general-
mente superiori alle previsioni del 
preventivo. Gl'introiti delle ferro-
vie federali hanno ugualmente rag-
giunto un livello soddisfacente. Il 
prodotto dei diritti di dogana ha 
fruttato alla Confederazione una 
somma di 407 milioni di franchi, 

di soli 2 milioni inferiore alla ci-
fra « record » del 1947. 

La riserva aurea della Banca Na-
zionale è aumentata, passando da 
5256 a 5803 milioni di franchi dalla 
fine del mese di dicembre 1947 .alla 
fine di novembre 1948 e le valute, 
che possono servire di copertura, 
da 102 .a 207 milioni di franchi du-
rante lo stesso periodo di tempo. Si 
è mantenuta nel complesso la situa-
zione favorevole del mercato del 
lavoro; però non esiste più penuria 
di mano d'opera. Nel 1948, l'agri-
coltura ha risentito certe difficol-
tà .a smaltire raccolti dell'anno 
prece-dente; più particolarmente il 
vino, così come certi prodotti agri-
coli hanno potuto esser smerciati 
con molta fatica. 

U. R. S. S. 

* Il 1948 (terzo anno del piano 
quinquennale in via di realizzazio-
ne) e terminato con un discreto 
successo. Grazie specialmente agli 
intensi sforzi esercitati nell'ultimo 
trimestre, gli obbiettivi del piano 
per l'anno 1948 sono stati superati 
.in media del 6 %. 

La campagna per la realizzazio-
ne -del piano quinquennale in soli 
quatti© anni, che -era stata ad un 
certo momento abbandonata dalla 
stampa, è stata ora ripresa e si 
vorrebbe concludere pertanto nel 
1949 anziché nel 1950. E' però dif-
ficile prevedere se ciò sarà possi-
bile, perchè lo sviluppo non pro-
cede an tutti i settori con ritmo 
uniforme. 

I maggiori .pregressi sono vanta-
ti dalla produzjone dii beni capitali, 
ma anche quelli dei beni di con-
sumo diretto sono notevoli. Tutta-
via, nella produzione del carbone e 
deM'energia elettrica il pi-ano, seb-
bene raggiunto, non è stato oltre-
passato. Anche lo sviluppo della 
produzione .automobilistica è stato 
giudicato non perfettamente favo-
revole dalle autorità, 1-e quali han-
no pertanto sollecitato i'1 -concen-
triamento di materiali e lavori ver-
so le costruzioni più essenziali e 
criticata la dispersione delle risor-
se in troppe e disparate lavora-
zioni da parte di alcuni trusts 
statali. 

Le cifre terminali del piano sta-
bilite per il 1950 sono già stiate 
raggiunte nell'impiego della mano 
d'opera (10 % in più che nei 1940). 
L'orario lavorativo, inoltre, è stato 
prolungato del 15 % rispetto all'an-
teguerra; ma, per contro, il rendi-
mento dell'operaio è diminuito. Per 
ripristinare il rendimento dei lavo-
ratori, più di 7 milioni di operai 
sorno stati sottoposti ad un corso di 
addestramento industriale nel 1948. 

Nello stesso anno sono state pra-
ticate due riduzioni di prezzi, che 
hanno concesso ai lavoratori so-
vietici un miglioramento del tenore 
di vita. Secondo affermazioni uff i -
ciali, il potere d'acquisto del rublo 
è raddoppiato dall'epoca della ri-
forma monetaria. 

La principale preoccupazione dei 
-diirigentii sovietici, per ciò che con-
cerne l'alimentazione del paese ed 
il rifornimento di prodotti agricoli, 
è l'alternarsi, specie nella regione 
.del Volga, dei raccolti buoni con 
d periodi di disastrosa siccità e di 
carestia. Un piano grandioso, ba-
sato sul rimboschimento, dovrà es-
sere attuato dal 1950 al 1955 per 
rimediare almeno parzialmente al-
l'inconveniente. 
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Ditte esportatrici dei prodotti sot-
toindicati cercano contropartite 
in importazione: 
CECOSLOVACCHIA — 1) Macchine 

per legatoria per un importo d i Lit. 
8.900.000. C a m b i o 'a convenire . Già 
iniziate trattative c o l contraente 
estero. 

F INLANDIA — 2) Filati per c i rca 
250 000 dollari . Cambio r lch . 430-420. 

F R A N C I A — 3) Canapa per un i m -
p o r t o di Lit. 50 mi l ioni . Cambio 175-
180 trattabili ; 4) M a n d o r l e per un 
i m p o r t o d i Lit. 20.000.000. C a m b i o 
180 trattabili ; 5) M a c c h i n e (la scr ivere 
per un i m p o r t o di 16 mi l ion i di f ran -
chi ( contro importiaizlcne di sabb ie 
per vetrer ie ) - c a m b i o 2,15 t rat tab i le ; 
6) l a m p a d e per sa ldare per un i m p o r -
to di 5 mi l i on i d i ir . - c a m b i o richie-
sto 2,20 - già iniziate t ra t ta t ive c o l 
c on t raente es tero ; 7) par t i di m a c -
ch ine per un i m p o r t o di fr . fr . 1.500.000 
- c a m b i o 2,15 (uf f ic ia le ) ; 8) Tessuti e 
filati p e r un i m p o r t o s ino a fr. f r . 100 
milioni . C a m b i o uff. trattabile ; 9) 
Macch inar io per un i m p o r t o di fr . f r . 
1.500.000. Cambio uf f i c ia le ; 10) M a c c h i -
ne per la lavoraz ione della g o m m a 
per un i m p o r t o d'i fr . fr . 5 .000 000. 
C a m b i o e c c n v e n i r e ( contro impor ta -
z ione rottami d i metat lo ) ; 11) Man-
dor le sgusciate per i m p o r t i ri levanti . 
Cambio r i ch ies to 1,80. Già iniziate 
trattative col c ontraente estero. 

GRECIA — 12) Parti ricambio a u t o -
mobi l i per un imp. d i Uit. 4-5.000.000 
C a m b i o a c onven i re . 

N O R V E G I A — 13) Aghi per m a c c h i -
ne da legator ia ( contro pe l l i c ce ) per 
un i m p o r t o di Lit. 2.100.000. C a m b i o 
r i ch iesto 78-80. Già in iz iate t ra t ta t ive 
c o i contraente estero ; 14) Tessut i per 
un i m p o r t o di 1 m i l i o n e di K o r o n e . 
C a m b i o n n prec isato . 

O L A N D A — 15) A g r u m i e m a n d o r l e 
per un i m p o r t o dl -Fr . Ol. 450.000. C a m -
bio a c o n v e n i r e . 

P O R T O G A L L O — 1«) M a c c h i n e da 
s c r i vere ( contro pesce salato) per un 
i m p o r t o di 650 mila escudos. C a m b i o 
L. 25 per escudos ; 17) Utensi ler ia per 
un i m p o r t o di do l lar i U. S. A. 20.000. 
C a m b i o L. 550 p e r do l laro , Già inizia-
te trattative co l c on t raente estero . 

S V E Z I A — 18) M e r c e varia per uii 
i m p o r t o di Kr . sv. 200.000. C a m b i o r i -
c h i e s t o 105; 19) Tessut i p e r un i m p o r t o 
d i Kr. sv. 1 m i l i o n e ; 20) Erbe c r o m a -
t iche p e r un i m p o r t o di Kr. sv. 8.000. 
C a m b i o r i ch ies to 100. Già iniziate 
t rat tat ive c o l c o n t r a e n t e e s t e r o ; 211) 
Calze e calzini lana e c o t o n e p e r un 
i m p o r t o di Kr . sv. 8000. C a m b i o r i -
chiesto 105. Già iniz iate trattative c o n 
l ' e s tero ; 22) V in i p e r uri i m p o r t o d i 
K r . sv. 200.000. C a m b i o r i c h i e s t o 104 
per Kr . Già iniz iate trattat ive c o l 
contraente es tero ; 23) M a n d o r l e per 
un i m p o r t o di Kr. sv. 300.000. C a m b i o 
richiesto 107; 24) M a n d o r l e p e r un i m -
porto d i Kr. sv. 220.000, C a m b i o a 
c o n v e n i r e ; 25) Art i co l i o r t o p e d i c i per 

iun i m p o r t o di Kr . 75.000. C a m b i o 116 
trattabile. 

S V I Z Z E R A — 26) So t t o p r o d o t t i del 
r a y o n per un i m p o r t o di f r . sv. 8 200 
C a m b i o r i chiesto 137: 27) A p p a r e c c h i 
di p r e c i s i c n e p e r un i m p o r t o di fr . 
sv. 5000. C a m b i o r ich . 146; 28) Pagl ia 
p e r un i m p o r t o d i Fr. sv. 13.500 <di 
c u i 1/2 in valuta l ibera e 6750 in re -
c i p r o c i t à . 

Ditte importatrici dei prodotti sot-
toindicati cercano contropartite 
in esportazione: 
D A N I M A R C A — 29) Sementi per un 

importo di Kr. dn. 66.250 ( contro e -
sport . di part i di r i cambio automo-
bi l i ) al c a m b i o di 70-78 l i re per K o -
rona ; 30) Merce imprec isata per un 
i m p o r t o di Kr . dn. 70.000-80 000. C a m -
bio a c o n v e n i r e ; 31) Best iame per un 
i m p o r t o qualsiasi . C a m b i o a c o n v e -
nire.. 

F R A N C I A — 32) Color i alia n i tro -
ce l lulosa per i m p o r t o fino a 1 mi l io -
ne d i Fr. f r . C a m b i o p r o p o s t o 2,00; 33) 
Tessuti lana p e r un i m p o r t o di Fr. 
fr . 2-2.500.000. C a m b i o prop . 1,60-11,70 
trattabil i ; 34) Prodott i di bellezza, c o -
smetic i , p r o f u m i per un impor to di 
Fr. fr . 2.000.000. C a m b i o 1,80 trattabil i 
Già iniziate trattat ive c o l c on t raente 
estere; 35) Crine vegeta le per un i m -
por to d i 30 000.000 di Lit. C a m b i o pro -
posto 1.65-1,70. 

N O R V E G I A — 36) Olio di balena r u -
b ino filtrato p e r importa c ons idere -
voli . C a m b i o a c onven i re . 

O L A N D A — 37) M a c c h i n e per un 
i m p o r t o d i Fr. ol. 24.000. C a m b i o p r o -
pos to 145; 38) P o l v e r e od c a c a o per un 
impor to di Fr. ol . 40.000-60.000. C a m -
bio prop . 150-155 ; 39) Cacao in p o ! v e -
re p e r un i m p o r t o di Fr. ol. 45.000 e 

Fr . ol . 50-<100.000. C a m b i o propos to 160; 
40) Cclorti inorganic i , g e m m a ceppa le , 
sali di manganese , co lor i anil ini per 
un i m p o r t o di 10.000 fr. ol . c a m b i o 
p r o p o s t o 160; 41) G o m m a elastica g r e g -
gia per un importo, di 50-60.000 fr . ol. 
Cambio a c o n v e n . Già iniziate tratta-
tive c o l c ontraente es tero ; 42) Vern i c i 
e smalt i p e r un i m p o r t o d i fr . ol . 25-
30.000 c a m b i o p r o p o s t o 140. Già iniz ia-
te t rat tat ive c o ] c o n t r a e n t e es tero ; 43) 

Best iame per qualsiasi importo . C a m -
bio a c o n v e n i r e ; 44) Stagno un l in-
gott i p e r un i m p o r t o di 60.000 fr . ol 
C a m b i o propos to 160 tratt. Già ini -
ziate trattat ive co l c ontraente estero 

SVEZIA — 45) Macchinar i per un 
i m p o r t o d i Kr. sv. 150.000 Cambio 
p r o p 102 per Korona . Già iniziate 
trattative co l contraente estero ; 46) 
Macch ine agr i ce le p e r un imp. di Kr. 
isv. 6.000. Cambio , p r o p o s t o 103 

S V I Z Z E R A — 47) Merce imprec i sa -
ta per u n imip. dii fr . sv. 100.000 i n c h e 
frazionab. in più 'lotti; 48) Formaggio 
per un impor to di fr. sv. 100-150.000. 
Cambio, propos to 128-130; 49) Vasi di 
vetro per sterilizz. frutta, verdura 
p r un i m p o r t o di 10.000 fr. sv. C . m -
bio prepos to 140. Già iniiz. tnattat. col 
contraente estero ; 50) Macchine per 
un i m p o r t o di fr . sv. 110.000. Cambio 
preposto 137; 51) M . c c h n e per un i m -
porto d i fr . sv. 45-50.000. Cambio, pro -
posto 137; 52) Macch ine , parti di m a c -
chine, per un i m p o r t o di fr . sv. 200-
300 000. Cambio prop . 138; 53) N. 2 m a c -
chine, per un i m p o r t o d i fr . sv. (10.400. 
C a m b i o a c o n v e n i r e ; 54) Cascami lane 
per un i m p o r t o d i fr . sv. 20.000. Camb. 
prcp . 133. Già iniz. trattai, col c o n -
traente est. ; 55) Acc ia i per ìmip. fr. 
sv. 100.000. Camb. p rop . 135. Già iniz. 
tratt. co l contraente est. ; 56) Orologi 
per imp. fr . sv . 50.000. C a m b i o p r o p o -
s to 140; 57) M a c c h i n a r i o e par t i m a c . 
chin. ,per imp. fr . sv . 50.000 ripertibi l i . 
C . m b . p rop . 136, t ra t tab i l i ; 59) La-
vori vetro per imiP- fr . sv. 10.000 c i r -
ca. G ; m b i o 137, trattabil i ; 60) M a c c h i -
nario per imp . fr . sv. 40.000 c i rca . 
C a m b i o p r o p o s t o 136-137; 61) Oro log i 
per un imp. s ino a 50 000 fr . sv. ri-
pari . C a m b i o prepos to 140 tratt. ; 62) 
Prodot t i ind. p e r imp . fr . sv . 10-15.000. 
C a m b i o e c o n v e n i r e . Già cenc i , tratt. 
co l c on t raente esiterò; 63) Art i co l i g r a -
fici per imp. di f r . sv. 2.460. C a m b i o 
a c o n v e n i r e , già c o n c i , tratt. co l c o n -
traente e s t e ro ; 64) Cascami lan3. 
Stracc i p e r imp. fr. sv. 50.000. Camb. 
propos to 135, già conc i . tr3tt. c o l c o n -
traente estero. 
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Ditte esportatrici dei prodotti sot-
toindicati cercano contropartite 
in importazione: 
F R A N C I A — 1) g i o ca t to l i per un 

i m p o r t o di 2-3 mi l i on i di fr . C a m b i o 
r i ch ies to 1,90 ( c ont rop . g i o cat to l i , 
p r o f u m i , dentel les , e c c . ) ; 2) part i 
m a c c h i n e per un i m p o r t o s ino a 30 
mi l ion i di f r . 

O L A N D A — 3) v ini e v e r m o u t h per 
un i m p o r t o di 15-20.000 f . ol . 

S P A G N A — 4) essenze a r o m a t i c h e 
per un i m p o r t o di Lit. 50 mi l i on i 
f raz ionabi l i . M e r c e già v e n d u t a . 

T O R I N O 

B o u c h e r o D , 4 - T e l . 5 0 . 3 0 0 

lubrifica di fìiiì 

S V E Z I A — 5) filati di c a n a p a per 
un i m p o r t o di Kr . sv. 135.000. C a m -
b io r i ch iesto HO. Già iniz iate trat-
ta t ive c o l c o n t r a e n t e e s t e ro ; 6) ar -
t i co l i o r t o p e d i c i per un i m p o r t o di 
Kr. sv. 75.000. C a m b i o 115 t rat tab i le ; 
7) s u c c o di l iquir ìz ia per un i m p o r t o 
di Kr . sv. 28.500. C a m b i o r i ch ies to 110; 
8) n. 25 a r m o n i c h e per un i m p o r t o 
di K r . sv. 16.680 ; 9) o r t o f r u t t i c o l i per 
un i m p o r t o di Kr . sv. 30 100 mila e 
o l tre . C a m b i o t rat tab i le 116. Già c o n . 
e luse le t ra t ta t ive c o l c o n t r a e n t e 
es tero ; 10) p iante o r n a m e n t a l i p e r 
un i m p o r t o di Kr . sv. 10-15.000. C a m -
b io r i ch ies to 103 

S V I Z Z E R A — 11) a p p a r e c c h i di 
p r e c i s i o n e per un i m p o r t o di fr . 
sv. 5.000. C a m b i o r i ch ies to 146. 

Ditte importatrici dei seguenti pro-
dotti cercano contropartite in 
esportazione : 

A U S T R I A — 12) c a r t a per ingent i 
import i . C a m b i o p r o p o s t o 25 per 
sce l l ino . 

F R A N C I A — 13) t o p s di lana (lai-
n e p e g n é e ) per un i m p o r t o di 200 
m i l i o n i di fr f r . Già iniz iate le t ra t -
ta t ive c o l c o n t r a e n t e e s t e ro ; 14) m i -
nera l i f e r ros i p e r u n i m p o r t o di f r . 
f r . 20-i25 mi l ion i . C a m b i o p r o p o -
sto 1,80; 15) c o s m e t i c i e p r o f u m i per 
u n i m p o r t o d i f r . 2.000.000. C a m b i o 
p r o p o s t o 1.90. 



OFFERTE, RICHIESTE, RAPPRESENTANZE 
P I E T R O P A R I S I - Tor ino , corso 

Raffael lo , 2 _ Cable address : « Im-
portagent » - Codes A B C 6th and 
7th Ed. P h o n e : 60-566. 

Sole Agenc ies required f o r sel l -
ing in Italy: c o coa and b y - p r o -
ducts, honey, g lucose , p o w d e r milk, 
and other raw materials f o r c o n -
fec t ionery . 

Marviana, via Francesco Denza 15, 
tel. 873-205, Roma. — Ufficio attrezzalo 
sivoige pratiche I amtmi indstrative e 
commic.rciali d i rappresentanza pres-
so Enti e Minister--. 

Ultramar Incorporated, via Sannio 67, 
Roma — Società Tal o-Ame ricama offre 
trattori «Caterpillar », tipi D-7 e D-8, 
'muovi di fabbrica ed usaiti. Questi ulti-
mi sono completamente revisionai, i, im 
piena efficienza, come dia certificati di 
•collaudo ideila Ditta '« Lloyd » o 
« Hunt ». ((Corrispondenza in italiiano). 

Ditta LINEX s. r. 1. di Firenze, via 
Folco iPortinari 9, oeirca rappresenta o te 
per Torino e Piemonte, per la vendita 
dei propri mamujfa<tti (biancheria rioa-
rrnata per signora e reggdseni). 

Ditta Enrico Morando di Milano, via 
Canova 12, ifalbbricia dì argenteria ed 
oreficerìa, cerca rappresenkamite per le 
vendita della 60ia produzione. 

Società di Padova, produttrice di 
elettrodi per saldatura ad arco, cerca 
agenzia e deposito per questa pro-
vincia. Rivolgersi alla Camera di 
Commercio di P a,do va. 

Ditta Rinaldo Rinaldi, Export i m -
port e Rappreseintanze, via S. Stefa-
no 17 Bologna, è im/teressata a ricevere 
offerte per forUd quantitativi di ce-
mento di qualsiasi qualità per espor-
tazione. 

OLANDA. — 16) merce imprecisata 
per un importo di f. ol. 15.000. Cam-
bio proposto tliàO; 17) gomma greggia 
per un importo di £. ol. 100.000 al me-
se. Cambio 115 trattabili. Già ini-
ziate trattative col contraente este-
ro; 16) bestiame per un importo di 
f. ol. 400.000. Cambio proposto 176. 

SPAGNA — 19) sughero per un 
importo di 2-3 milioni di pesetas. 
C: mbio proposto 23-24. 

SVIZZERA — 20) merce impreci -
sata per un importo di fr. sv. 500.000; 
21) parti r icambio macchine per un 
importo di fr . sv. 30.000 (fraziona-
bili in 11.000 e 19.000) e 'fr. sv. 25.000. 
Cambio proposto H4J5; 22) filati di 
coltone per un importo di fr . siv. 
700.1000. Cambio proposto 140. Già ini-
ziate trattative col contraente este-
ro; 2i3) cascami rayon suddivisi in 
importo di fr . sv. 8.i300, 10.000, 30.800. 
Cambio proposto 137. Già iniziate 
trattative col contraente estero; 24) 
formaggi per un importo di fr. sv. 
153.000. Cambio proposto 130; 25) ac-
ciaio dolce trafilato per un importo 
di fr. sv. 60-80.000 mensili. Cambio 

Rivista lestera per il commercio In-
ternazionale cerca agenti pubblicità 
regionali. (Rivolgersi all'Unione Com-
merciale, Casella Pcstalé 900, Genova). 

Ricercasi per il Perù, il sottoelencato 
macchinario di seconda mano revi-
sionato : 

— macchina per fare le viti da le-
gno; macchina per fare chiodi; mac-
china automatica, per bulloneria nelle 
maggiori dimensioni possibili, di nrOr-
ca americana e con una serie di at-
trezzaturei. 

Per offerte rivolgersi alla S.p.A. Bri-
talia corso Giulio Cesare 16, Torino, 
telef. 20.529. 

L'Istituto Naziofniailie Commercio fi-
sterò, Roma, m e t e in vendita me-
diante gara, pubblica ad offerte sie-
greitiei, 66 lotti di maitleai tale vario pel-
ili sieittoire. navale. .Le eventuali offerte 
dovranno pervenire non oùtre LO. gior-
no 7 marzo 1949. Descrizicciis. idjel mate-
riale, prezzi base ir e la. ivi e modalità 
di vendita ùn< vnsiorne priefcsso> la Ca-
mera di 'Commercio di Torino. 

L'Istituto Nazionale Commercilo Este-
ro, Roma, mettisi in vendita libera, a 
chiunque ne facc ia richiesta, un lotto 
•di. trieanieintina spagnola ai prezzo d . 
L. 200 i l kg . e due lot i 'di valvole 
radiiO' e resistenze per valvole iraiddo. 
Ptìezzi e modalità d i vendita im> vi-
sione presso1 la Cam e Ira di Commercio 
•di Tonino. 

L'Intendenza dii Finanza di Vercelli 
recide noto c h e il'Amministraizionie de-
mandale :i.-.itend]& affittare i capannom. 
dleliila ieix Caserma carristi 'di BilùJiieim-
m e sita in VeroeUiLi, idoneU a molte-
plici usi -kiidus tritali e' commerciali , 
quali rirnesisia, magazzini. offici'Inle, ecc. 
Gli tewemj.uaili interessati potranno i i -
voùgielnsi idirettamente all'Intendenza 
di Fxranza -di Venoelid. 

a convenire ; 26) trafilati di acciaio, 
contagiri, filiere, lastre di ottone, 
mole abrasive per un importo di fr. 
sv. 15.000. Già iniziate trattative col 
contraente estero; 27) strumenti di 
misura non nominati per un im-
porto di fr. sv. 5-415.000. Cambio 135-
140. Già iniziate trattative col con-
traente estero; 28) orologi per un 
importo di fr . sv. 50.000. Cambio 
proposto 144 (controp. scope di sag-
gina con manico) ; 29) merci varie 
per un importo di fr . sv. 100.000. 
Cambio proposto 127-H28 (contropar-
tita ortofrutticol i vari compreso no-
ci, castagne, cipolle, vini e ver-
mouth); 30) caldaiette per un im-
porto di fr. sv. 5444. Cambio propo -
sto 135 (contropartita parti di au-
tomobili ed accessori) ; 31) orologi 
per un importo di fr. sv. 10, 20, 30 
e 50.000. Cambio proposto 140 circa; 
32) rasoi per un importo di fr. sv. 
20.000. Cambio proposto 140 automo-
bili; 33) orologi per un importo sino 
a 50 000 fr. sv. Cambio 142 tratt.; 34) 
parti macchine per un importo di 
70.000 fr. sv. Cambio proposto 140; 
35) macchinario per un importo sino 
a 50.000 fr. sv. Cambio 138 trattabili. 

L'Istituto Nazionale per il Commer-
cio «Estero di Romici, mette in vendita 
libero a chiunque ne faccia richiesta 
un lotto di ferro quadro zìgrinato da 
mm. 25 al prezzo di L. 44 ai kg. ed 
un IO ito di lamiere da profondo stam-
pàggio al prezzo di L. 225 al kg. Con -̂
dizioni dì vendica in visione presso 
la Camera di Commercio di Torino. 

L'Istituto Nazionale per il Commer-
cio Estero di Roma, mette in. vendita 
mediante gara pubblica ad offerte se-
grete, un lotto di paraflux al prezzo 
base dì L. 56 al kg. (offerte entro 
il 10 marzo p. v.) e tìl parecchi lotti 
dì camere d'aria e copertoni nuovi, 
senza prezzo 'base (offerte entro il 
9 marzo). Carat:eristiche tecniche, mo-
dalità di vendita., in visione presso la 
Camera d'I Co.T.imercio dì Torino. 

L'Istituto Nazionale per il Commer-
cio Estero, me>t',e ir. vendita libera 
1 lotto di polvere di fiori di piretro 
ai prezzo dii (L. 100 i?.l kg.; 2 lotti di 
lamierino magnetico al prezzo di 
L. 350 al kg. p.er il tipo da trasforma-
tori e L. 210 al kg. per il (tipo dina-
mo; 1 lotto di biossido di manganese 
al prezzo 'di L. 38 al kg.; l lotto dì 
rottami di ghisa grigia malleabile e 
L. 34 al kg..; 1 lotto di roT tamii dii ghisa 
acciaiosa a L. 32 al kg.; 2 lotti di ma-
stice per chiusura scatole al prezzo 
di L. 315 al kg.; 1 lotto di stagno in 
pani al prezzo di L. 1600 al kg. 

P I E R E E M O S T R E 
F I R E N Z E - XIII Mostra-Mercato 

Nazionale del VArtigianato', dal 14 
al 29 imaggio. Presso la Carniera, dii 
C o m m e r c i o di T o r i n o è io v i s ione 
il proigramma-iregolamemiio. 

P A D O V A _ XXVII Fiera Interna-
zionaie Campionaria, dai 4 a l 19 
g iugno . 

V E R O N A . — Nei padig l ioni della 
Fiera si sta o rgan izzando la Maestra 
de l l 'Art ig ianato rura le e l ' A s s o c i a -
z ione artigiani ha .concretato un 
p i a n o d i funz ionamento per il p o -
steggio gratui to agli espositori . 

V I C E N Z A . — Dal 1° al 15 se t tem-
b r e avrà l u o g o l a IV Fiera C a m -
pionar ia d i V i cenza durante la q u a -
le ver rà organizzata l a Mostra N a -
z ionale laniera e de l tessile e la 
Mostra Naz ionale del la Ceramica . 
P e r ogn i i n f o r m a z i o n e e notizia 
dettagliata, r i vo lgers i al l 'Ente Fiera 
Campionar ia Nazionale , Vicenza, 
SS. A p o s t o l i 18. 

V I E N N A . — Filerà próimlaivetile di 
Vi'enna dal 13 .al 20 m a r z o . 

•Per qualsiasi i n f r r m a z i c n e , g l i in-
teressati p o s s o n o r ivo lgers i alla D e -
legazione G e n e r a l e Italiana A. Bot -
to - Via Bossi n . 2, M i l a n o _ Te le -
f o n o 17.608. 

S • A • I . P . A • 
S O C I E T À P E R A Z I O N I - I N D U S T R I A P I E T R E A R T I F I C I A L I 

Sede e Direzione: TORIftO - Via l ' a r a s t i » , 5 7 - Telefoni IV. 31 .13 -1 - 33.221» 
Indirizzo Telegrafico : HKI I'-S V 1 IVA . Torino 
STABILIMENTI IN TORINO E RIVOLI TORINESE 

Produzione di mole abrasive ad Impasto Ceramico e ad Impasto Resinoide (Uaelielite) 
a d a l ta velocità - in tutte le forme e per tutte le industrie 

Mole per sgrossatura e sbavatura - Mole per rettifica - Mole per segue - Mole per (roncare metalli - Mole per centerless 
Mole con gambo - Segmenti di mole - Lime in corindone e carburo di silicio - Pietre ad olio - Dischi per lavorazione del marmo 

Esclusivista di vendita dei prodotti originali "S. A. I P. A. ,, per l'Italia e per l'Estero : 
f * . « m p » Compagnia Abrasivi Rappresentanze Estere e frazionali 

m " Via Caraglio IV. 5 ? - T O R I N O - Telefoni iV. 3 1 . 1 3 4 - 3 3 . 3 3 » 



IL MONDO OFFRE E CHIEDE 
La Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Torino e « Cronache Economiche » 
non a s s u m o n o r e s p o n s a b i l i t à per g l i a n n u n c i qu i di s e g u i t o p u b b l i c a t i 

A K G E N T l i V A 

Yankellevich & Feinstein 
Cdlìe Tdlcahuano 36 - BUENOS 
AIRES 
Importa: accessori per automobil i e 
ne chiede la rappresentanza esclu-
siva (corrispondenza in spagnolo). 

Exportadora Rio de ia Piata 
Av.da De Mayo 769 - BUENOS AIRES 
Importa: motor i Diesel. Per descri-
zioni dettagliate rivolgersi alla Se-
zione Commerc io Estero della C. di 
C. di Torino. Chiede la rappresen-
tanza di Ditte Italiane produttr ic i di 
macchine di qualsiasi genere. Offre 
i suoi servizi alle Ditte Italiane che 
intendessero trapiantare in Argen-
tina i loro complessi industriali (cor-
rispondenza in spagnolo). 

Compania Comercial Argentina 
Calle B.mé Mitre 476 _ BUENOS 
AIRES 
Importa : ossido di titanio (corr ispon-
denza in spagnolo). 

Ricardo Haberkorn 
Chille Alsina 477 - BUENOS AIRES 
Importa : aghi per macch ine tessili 
ed altri per macchine da cuc ire (cor-
rispjndenzi in spagnolo ed in ita-
liano). 

AUSTRALIA 
Austrex Trading Company 

379 Collins Street _ MELBOURNE C 1 
Importano : tessuti c o tone in genere, 
in special modo , tessuto stampato al-
tezza 36 pollici , tessuto di popl in ri-
gato per camic ie e py jamas altezza 
31-32 poll ici , tessuti c o tone b ianco da 
lenzuola altezza 79-80 poll ici , tessuto 
leggero a quadretti (corr ispondenza 
in inglese). 

BELGIO 
Office Italien du Commerce 

161, Rue du Trône _ BRUXELLES 
Desidera entrare in relazione con 
Ditte special izzate nella produzione 
di stampi e model l i per la f a b b r i c a -
zione di articoli casalinghi e vari in 
acciaio inossidabile (corr ispondenza 
in italiano). 

CANADA' 
Trans Global Trading Co. 

704 Notre Dame St. West - M O N T -
R E A L 
Importa : f o rb i c i e tosatrici , suppel -
lettili per barbier i ed altri tipi di 
coltel lerie , chiodi , c e m e n t o e mate -
riale per costruzione, prodot t i c h i m i -
ci per l ' industr ia della carta, conci_ 
mi chimici , tessuti e filati di c o tone 
e di raion (corr i spond. in inglese). 

CONGO BELGA 
Modiste V. Petrini 

B. P. 13(14 _ ELISABETH VILLE 
Desiderano entrare in re lazione con 
Ditte i tal iane fabbr i cant i di feltri 
di pelo e fe l tr i di lana mista (cor-
rispondenza ih italiano). 

EGITTO 
G. Pedeli 

15, via E1 Bosta, Piazza Khaz indar -
CAIRO 
Desidera entrare in re lazione c o n 
Ditte italiane esportatr ic i di m a t e -

rie coloranti per tessuti: diretti, aci-
di, basici, indanthrene ecc., prodott i 
chimici per l ' industria della tintura 
e della concer ia (corrispondenza in 
italiano). 

A. A. Nazar 
14, Tala at Pacha Ha-rb. St. - CAIRO 
Sono interessati all' dimpor frazione di 
una installazione completa p e r stam-
peria, e desiderano entrare in rela-
zione con Ditte italiane produttrici 
di: macchine per abbrustolire e ma-
cinare caffè (per bar e caffè) ; mate-
rie prime per la fabbr icaz ione di 
piastrelle per pavimentazione; pizzi 
e merlett i ; co lor i e vernic i ; tessuti 
per cravatte e fazzoletti (corrispon-
denzi in italiano). 

Maurice Hatwell 
319, Mahmoudier Canal Street _ ALE-
X A N D R I A 
Importano : ferramenta, , viti di i e r -
ro e legno, chiodi a testa piana, 
bulloni, dadi, l ime, trapani, seghette 
a mano, abrasivi ; ruote, carborun-
dum, carta vetro, utensili piccol i , 
pinze, tenaglie wrenches , morse, 
screw-drivers , martelli , f org ie a v e n -
tola, mantici , lavatrici , ribattini, tes-
suto di fili metall ici (corrispondenza 
in inglese). 

E. Colakides 
30, Tewfik Street - A L E X A N D R I A 
Sono i rappresentanti di fabbr icant i 
del v i c ino e medio oriente e nel 
territorio a fr icano in materia di im-
portazioni . Desiderano contatt i con 
agenzie di trasporti per i paesi s / m 
(corrispondenza in inglese). 

Victor E. Farhi & Co. 
P. O. B o x 579 - A L E S S A N D R I A D 'E -
GITTO. 
Desiderano entrare in relazione c o n 
Ditta italiane esportatric i d i : acqua 
ossigenata da 12 a 250 vo lumi , ce -
rott i porosi , simili al cerot to Ber -
telli, s ir inghe i pode rmiche di vetro :, 
t ermometr i e oggett i in g o m m a , ter-
m om et r i per c l inica prismatic i da 
1/2 a 1 minuto , art icol i chimic i vari , 
narcot ic i . 

FRANCIA 
Société Nationale du Peigne 

Boî të Post. n. 1 - BELESTA (Ariège) 
Esporta: prodot t i in c o rno (pettini 
in genere) (corr ispond. in francese). 

Société Dieny & Lucas 
223, B o u l e v a r d Pére ire _ P A R I G I 
Costruisce ed esporta : l ' apparecch io 
a c ombust i one « Oi l -o -mat ic » di efa-
ma mondia le , per il r i sca ldamento 
domest i co (corr ispond. in francese). 

M.me F. Costentin-Vallerre 
19, R u e Du G r a n d - G o n n e t - S A I N T -
ETIENNE 
I m p o r t a : chiusure l a m p o (corrispon-
denza in francese). 

Etablissements Lallement & Cie. 
32, R u e Mol ière - LIONE 
Esporta : attrezzature p e r automobi l i 
(pezzi di r i cambio ed accessor i ) ; at -
trezzature per garage ; f o rn i ture in -
dustrial i e m a c c h i n e utensil i (corri-
spondenza in francese). 

Jean Mandras 
80, • route de Crémieu - VILLEUR-
B A N N E 
Esporta : attrezzature meta l l i che d o -
mest i che (tavoli , sgabell i , g u a r d a r o -

ba, armadi, ecc.) (corrispondenza in 
francese). 

Etablissements Débauché & Cie. 
Boite Post. n. 15 - VIEUX-CONDE' 
Importa : c loro l iquido (100 tonnel-
late, consegna scaglionata in vagoni -
cisterne od in grossi cilindri d 'ac -
ciaio, f ranco Modane, assicurazione 
del materiale e della merce a carico 
del venditore, r invio dei vagoni a 
porto pagato entro un per iodo di 
30 giorni al massimo a contare dopo 
il passaggio della frontiera f ranco-
italiana) (corrispondenza in francese). 

« Transmonde » 
45, Rue Rossini - N I Z Z A 
Esporta: modanature elettriche ed 
altre per costruzioni, in p ino di 
Landes di pr ima scelta; qualsiasi la-
vorazione in legno (pavimentazione, 
assiti, rivestimenti, ecc.) Chiedere i 
campioni relativi (corrispondenza in 
francese). 

« Fra incitai » 
152, Rue Paradis - MARSEILLES 
Impor ta : apparecchi cinematograifìci 
rurali da destinarsi alle Colonie 
francesi (corrispondenza in francese). 

« La Caravelle » 
93, Boulevard Murat - P A R I S 
Esporta: cacao (corrispondenza in 
francese). 

Fonsipiat 
24, rue de L iège _ P A R I G I 8a 

Esportano: tutti i prodott i chimici , 
farmaceut i c i e di pro fumer ia (cor-
rispondenza in italiano). 

Venant Martin 
6, rue du Canal -des-Moul ins - V A -
LENCE (DROME) 
Desidera entrare in relazione con 
Ditte italiane interessate a l l ' esporta , 
z ione verso la Francia, e si o f f re 
c o m e rappresentante per qualsiasi 
p r o d o t t o da lanc iare sul mercato 
f rancese (corrispondenza in italiano). 

GERMANIA 
Alexander Aguati 

Fundstrasse 16 _ H A N N O V E R (Zo_ 
na br i tannica) 
Desidera entrare in relazione con 
Ditte i tal iane produttr i c i di v ino 
barbera, v e r m o u t h e l iquor i (corri -
spondenza in italiano). 

Alfred Kube 
G u m m e r s h b a c h / Rhld. - NOCHEN 
(Zona br i tannica) 
Costruisce ed esporta : apparecchi per 
la p r o v a della tensione unipo lare ed 
altri di l inea da 100 Vol ts a 500 (cor-
r ispondenza in francese). 

Adolf Feldmann K. G. 
Rotenburg a. d. _ F U L D A 
Dmlpoirtamo: tessi'L: ici gtemenei, in pezza 
'e miacbufafctiuina'ti (ocrrTispoirvcLenza in 
iitlatiano). 

GIAPPONE 
Yokohama Trade Mission's Ser-

vice Center 
c / o Y o k o h a m a Foreign Trade Insti_ 
tute - Y O K O H A M A 
Espor tano : tessuti seta e rayon, 
georget te , magl ie e calze, t recc ie di 
canapa, m a c c h i n e e lettr iche e stru-
ment i elettrici , pesi e macch ine da 



misuraz ione , a p p a r e c c h i sanitari , 
utensi l i e s trument i , attrezzi agri -
co l i ed art ico l i affini, utensili , fili 
e let tr ic i e cov i , p r o d o t t i ch imic i , g e -
ner i a l imentar i , f a r m a c e u t i c i , semi 
fiori ed ortaggi , ar t i co l i di carta , g e -
ner i d ivers i art i co l i l egno , art i co l i 
b a m b o o , g iocat to l i , mat i te , o r n a m e l i , 
ti, c onter ie . Si inv i tano gli interes -
sati a s c r i vere p e r m a g g i o r i d e t t a -
gli e poss ib i lmente a v i s i tare il G i a p -
p o n e (corrispondenza in inglese). 

GRAN BRETAGNA 
V V . R . H e i d k a m p 

Denie l L o d g e _ D u c k s W a l k _ T W I C K -
E N H A M - M i d d l e s e x 
E s p o r t a : art i co l i di p r o v e n i e n z a au-
s tr iaca rastrel l i d a g iard ino , f o r c o n i 
uso agr i co l o , fa lc i , tut t i gl i ar t i co l i 
nel m i g l i o r t ipo di a c c ia i o de l la Stl-
ria ( c o r r i s p o n d e n z a in inglese). 

The Davidson-Baxter Co. Ltd. 
71 South Street . ST. A N D R E W S , F i f e 
(Scot land) 
I m p o r t a n o : f o g l i a l lumin io , a l lumin io 
r i fuso in l ingot t i , c e m e n t o Por t land , 
Alo f e r r o sp inato , f i lo d ' a c c i a i o , tes -
suto c o t o n e s t a m p a t o , H .P . f r a z i o -
nati m o t o r i e lettr ic i , p r o d o t t i c h i m i c i 
industr ia l i ( c o r r i s p o n d . in inglese). 

GRECIA 
Giovanni Soldato 

Via C o l o c o t r o n i 33 _ A T E N E 
D e s i d e r a entrare in r e l a z i o n e c o n 
persone c h e p o s s a n o d i sporre di m a c . 
c h i n e già usate p e r la c o n f e z i o n e di 
p l i ch i , s a c c h i di c a r t a e "s imi l i p e r 
v e n d i t a i m m e d i a t a (corrispondenza 
in italiano). 

IRAN 
Hassan Hashemi 

S a r a y e H a d j i M o l l a A l i _ T E H E R A N 
I m p o r t a n o : iRefr ig i rator ia p e t r o l i o ed 
e let tr i c i , s tufe , l a m p a d e , c u c i n e e 
l a n t e r n e a pe t ro l i o , a r t i co l i e le t tr i c i , 
casa l inghi , tessili in ' g e n e r e (corri-
spondenza in inglese). 

Abdollah Eghbal 
P. O. B o x CL44 - T E H E R A N 
I m p o r t a n o : filati c o t o n e in b o b i n e 
da 2'OiO iarde , fili m e r c e r i z z a t i su c o -
ni, b o t t o n i v a r i di c o r n o p e r g i a c -
che , p a s t r a n i e p a n c i o t t i e b o t t o n i 
per c o l l e t t i (corrispondenza in in-
glese). 

IRAQ 
C.A.B. Silveira & A. Chapami 
K h a n T a b t a b a i , S e f a r i r - B A G H D A D 
I m p o r t a n o : tessuti , r a y o n , c o t o n e , 
lana (corrispondenza in inglese). 

MALTA 
Anglo-African Textile Trading 

Company 
St. J o h n A H o u s e _ B i r k i r k a r a -
M A L T A 
D e s i d e r a n o e n t r a r e in r e laz i one , in 

qualità di agent i esclusivi , c o n Di t te 
i tal iane p r o d u t t r i c i di : tessuti in 
g e n e r e ; c o p e r t e e c opr i l e t t i ; filati di 
lana p e r l a v o r i a mag l ia ; c a m i c e r i e ; 
a s c iugamani ; tutti i p r o d o t t i tessili 
in g e n e r e (corrispondenza in ita-
liano). 

S u n n y l a n d 
23, St. N i cho las ' s t ree t _ S L I E M A 
D e s i d e r a n o en t rare in re laz ione c o n 
Di t te i ta l iane espor ta tr i c i di abit i 
fa t t i per s ignora e ragazzo , e c o -
s tumi d a b a g n o , per o f fr irs i c o m e 
rappresentant i a M a l t a (corrispon-
denza in italiano). 

MAROCCO 
Agcnce Franpaise de Represen-

tation 
7, R u e J a c q u a r d _ C A S A B L A N C A 
I m p o r t a : aper i t iv i , v e r m o u t h , l i q u o -
r i ; v e t r i e s t ov ig l i e ; tessuti, ecc . ( c o r -
r i s p o n d e n z a in f rancese ) . 

Etablissements Marny 
110, R u e C o l b e r t - C A S A B L A N C A 
I m p o r t a : car ta (corrisp. in francese). 

MESSICO 
Ultramar, S. A. 

A p a r t a d o P o s t a i N u m . 2271, D u r a n g o 
138 - M E X I C O , D. F. 
C e r c a r a p p r e s e n t a n t i i ta l iani d ispost i 
ad e s p o r t a r e m e r c e i ta l iana nel M e s -
s i co (corrispondenza in inglese). 

NIGERIA 
Jose, Oladipo & Sons 

3, J e b b a Street W e s t - EIBUTE M E T T A 
I m p o r t a n o : m o b i l i , f e r r a m e n t a , t es -
suti c o t o n e , a r t i co l i g o m m a , g i o c a t -
toli , ca l endar i , a c c e s s o r i b i c i c l e t t e , 
s carpe , a r t i co l i l e g n o , c a p p e l l i f e l -
tro , a r t i co l i f a n t a s i a p e r s ignora , 
m a c c h i n a r i , c a r t o l i n e p e r augur i , ar -
t i co l i f antas ia , g e n e r i a l imentar i in 
s ca to la , e cc . (corrispondenza in in-
glese). 

OLANDA 
J. A. Magnus 

P o s t b u s : 983 _ A M S T E R D A M - C. 
Ch iede di a l l a c c i a r e re laz ion i c o m -
m e r c i a l i c o n i m p o r t a t o r i ed e spor ta -
t o r i i ta l ian i d i : a l l u m i n i o , o t t one , 
p i o m b o , z inco , s t a g n o ( c o r r i s p o n d e n -
za in francese). 

PAKISTAN 
Zamir & Co. 

P o s t B o x N. 0.0118 - K A R A C H I 2 
D e s i d e r a n o r a p p r e s e n t a r e f a b b r i c a n t i 
i ta l ian i dei s e g u e n t i a r t i c o l i : f e r r a -
m e n t a , c a t e n e p e r animal i , card in i , 
p inze , marte l l i , c a t e n a c c i , dadi , ecc . , 
tut t i i t ipi di fili m e t a l l i c i g a l v a n i z -
zat i o t t o n e , r a m e e f e r r o , filati c o t o -
ne 30/2 e 40/2, filati p e r c u c i r e , b e r -
ret t i F e z m o r b i d i , c a p p e l l i f e l t r o , 
c a p p u c c i di f e l t r o , ve l lut i , v e l l u t i in 
c o t o n e , ve l lu t i a p e l o l u n g o , tessuti 
l ana in pezza , tessi l i in g e n e r e , p o r -
c e l l a n e e terrag l i e , b o t t o n i in g e n e r e 

(Crozo e noce ) c onter i e in ve t ro ed 
altre mater ie , ebanite , ce l lu lo ide e 
plast ica in aste e tubi , l iqu ido per 
la d e c o r a z i o n e di bracc ia le t t i (corri-
spondenza in inglese). 

PARAGUAY 
Villalonga Hermanos 

Casil la C o r r e o : 274 - A S U N C I O N 
I m p o r t a : filati di c o t o n e . (Per i de t -
tagl i re lat iv i r ivo lgers i alla Sez ione 
C o m m e r c i o Estero del la C a m e r a di 
C o m m e r c i o di T o r i n o ( c o r r i s p o n d e n -
za in spagnolo). 

PORTOGALLO 
Sociedade Imbrasex, Ida. 

Calcada do C a r m e 6 - L I S B O N A 
I m p o r t a : l i t o p o n o , oss ido di z inco , 
l l targ ir io rosso , min io , b ia c ca , b i o s -
s ido di t i tanio , a m m o n i a c a l iquida , 
ac ido acet i co , c l o r u r o di a m m o n i o , 
so l fa to di a m m o n i o , a c ido f o r m i c o , 
ac ido s tear i co , so l fa to di a l luminio , 
idroso l f i to di sod io , s o l f u r o di sodio , 
o l i o di semi di l ino , so l fa to di r a -
me , sostanze p r e s e r v a n t i il l egno , 
insett ic id i . 
E s p o r t a : Res ine , b i c l o r u r o di p r o -
p i lene , g o m m a lacca , p r o d o t t i b r a -
si leni , p r o d o t t i ch imic i , tappi di su-
ghero , p r o d o t t i c o l on ia l i (corrispon-
denza in inglese). 

SIRIA 
Tager Freres 

B. P. 102 - A L E P 
I m p o r t a n o : f i lat i di se ta arti f ic iale, 
tessut i di seta e di lana, art i co l i per 
u f f i c i o , ve t rer i e , ch incag l i e r i e , c o n -
f e t t u r e e c o n f e t t i (corrispondenza in 
italiano). 

SOMALIA 
C.A.S. Import Export 

P. O. B o x 278 - M O G A D I S C I O 
I m p o r t a n o v i n i t ip i c i p i emontes i , e 
d e s i d e r a n o entrare in re laz ione c o n 
D i t t e e s p o r t a t r i c i (corrispondenza in 
italiano). 

STATI UNITI 
Howard Morrison Corp. 

HI P a r k P l a c e - N E W Y O R K 7 _ N. Y. 
E s p o r t a n o : o l i i lubr i f i cant i e grassi 
(corrispondenza in inglese). 

La France Wine Company 
330 S . E. S i x t h A v e _ P O R T L A N D 14 
( O r e g o n ) 
D e s i d e r a n o en t rare in re laz ione c o n 
p r o d u t t o r i di v i n i c h e v o g l i a n o es-
sere r a p p r e s e n t a t i neg l i Stati Unit i , 
e p r e g a gl i interessat i di i n v i a r e i 
p r e z z i e quat t ro e t i c h e t t e p e r ogn i 
qual i tà o f f e r t a (corrispondenza in ita-
liano). 

Luigi D'I nel ri 
5529 Q u i n c y S t r e e t - C H I C A G O 44 
(I l l inois) 
D e s i d e r a e n t r a r e in r e laz i one c o n 
D i t t e p r o d u t t r i c i di m a g l i e r i e in la -

TRANSROPA s. r. I. 
TRASPORTI INTERNAZIONALI 
TERRESTRI E MAR ITT IM I 

I T t\ r. I A S e d e MILANO - Via Boccaccio, 35 - Teleioni 
84951 - 156394. 
Succ. TORINO - Via S. Quintino, 18 - Tel. 41943 -
49459. — Magazz.: Via Modena, 25 - Tel. 21523. — 
Ufficio Dogana: Corso Sebastopoli - Tel. 693263. 
GENOVA - Via Luccoli, 17 - Tel. 21069 - 21943. 
CUNEO _ Corso Dante, 53 - Tel. 2134. 

Sl/IZZERJl s e d e : CHIASSO - V. Motta, 2 - T. 43191 - 92 - 93. 
Succ. ZURIGO - BASILEA. 

* Servizio Oroupage da e per 
il Belgio - Inghilterra - Fran-
cia - Germania - Paesi Scan-
dinavi - ecc. 
* Servizio espresso giornalie-
ro da e per la Francia e In-
ghilterra. 
* Organizzazione imbarchi 
trasporti oltremare. 
* Servizio speciale derrate. 



na Kashemire per uomo e signora 
(golfini, sciarpe) (corrispondenza in 
italiano). 

SUDAN 
C.E.T. Perrotta 

P.O.B. 362 _ KHARTOUM 
Importano : ventilatori elettrici da 
tavolo e da soff itto ; materiale elet-
trico per installazioni; fili e cavi 
elettrici ; rete metallica per tutti gli 
usi; cemento tipo Port land; chiodi 
da fa legname; utensili per falegna-
mi, fabbri , meccanic i ; col la per fa -
legnami; serrature, lucchetti , cernie-
re; f erramenta in genere; stoviglie 
in porcel lana e terraglia b ianca; b i c -
chieri di vetro comune (corrispon-
denza in italiano). 

SUD-AFRICA 
Bugen Klein 

21, Montea l House - P. O. Box 8847 
- JOHANNESBURG 
Si offre come rappresentante a Ditte 
italiane produttr ic i di articoli di ab-
bigl iamento (corrispondenza in in. 
glese). 

Raymond and Marshall Limited 
507, Ottava House - P. O. B o x 8976 
- JOHANNESBURG 
Sono interessati a entrare in rela-
zione con Ditte italiane fabbricanti 
di prodott i tessili (corrispondenza in 
inglese). 

Skyline 
154, Commissioner Street _ P . O. 
Box 3707 - JOHANNESBURG 
Chiede la rappresentanza di Ditte 
italiane interessate a esportare arti-
coli per fumator i e coltel lerie ( cor . 
rispondenza in inglese). 

Chemical and General Distribu-
tors (Pty) Ltd. 
P. O. B o x 4004 - CAPE T O W N 
Chiede di rappresentare fabbricant i 
italiani di capsule per bott ig l ie (cor-
rispondenza in inglese). 

Elterman Agencies 
P. O. B o x 4166 _ CAPE T O W N 
Desidera entrare in rapport i c o m -
mercial i con Ditte italiane di stru-
menti musicali disposte a cederne la 
rappresentanza (corrispondenza in 
inglese). 

R. Goslar (Pty) Ltd. 
17, Long Street _ CAPE T O W N 
Assumerebbe la rappresentanza di 
Ditte italiane produttr i c i di mate -
riale elettr ico (corrispondenza in in-
glese). 

Emerio Klein 
Winchester Mns., Beach Road - C A -
PE T O W N 
Si o f f re c o m e rappresentante Ditte 
italiane interessate nel l 'esportazione 
di vetrer ia artistica, ecc. (corrispon-
denza in inglese). 

Rotex Agencies (Pty) Ltd. 
P. O. B o x 371-9 _ CAPE T O W N 
Desidera rappresentare Case ital ia-
ne fabbr i cant i di guanti, ecc. (cor-
rispondenza in inglese). 

J. Calafato 
Metal Art Creation, 46 Schoeman 
Street - P R E T O R I A 
Desidera prendere contatt i con Dit -
te i tal iane produttr i c i di bigiotteria , 
articol i per regalo disposte ad aff i -
darne la rappresentanza per il Sud 
A f r i c a (corrispondenza in inglese). 

Transafrican Indent (Pty) Ltd. 
P. O. B o x 6527 - J O H A N N E S B U R G 
Desidera assumere la rappresentan-
za di prodot t i tessili (corrisponden-
za in inglese). 

Varrò & Rappoport 
P. O. B o x 2747 - J O H A N N E S B U R G 
Desidera entrare in re laz ione con 
Ditte italiane fabbr i cant i di articol i 

di conterle e articoli sanitari (cor-
rispondenza in inglese). 

Weve & Co. 
P. O. Box 3662 - JOHANNESBURG 
Si of fre come rappresentante a Dit-
te italiane produttric i di articoli f o 
tograflci (corrispondenza in inglese). 

Vm. Gourlay & Co. Ltd. 
7, Sidney Street _ CAPE T O W N 
Si of fre di assumere la rappresen-
tanza . di Ditte produttric i di ver -
mouth e vini (corrispondenza in in-
glese). 

Glen-Co Agencies 
10, Manica Road - P. O. Box 1542 
_ SALISBURY <S. Rhodesia) 
Desidera prendere contatti con Ditte 
interessate all 'esportazione di mate -
riali da costruzione, articoli sani-
tari, tegole, ecc. per eventuale rap-
presentanza (corrispondenza in in-
glese). 

Northern Constraction (Rhodesia) 
Ltd. 
York House _ A n g w a Street -i SA-
LISBURY (S. Rhodesia) 
Chiede la rappresentanza di Case 
italiane interessate ad esportare m a r . 
mo (corrispondenza in inglese). 

Léonard C. Robinson & Co. 
P. O. B o x 1799 - SALISBURY (S. 
Rhodesia) 
Assumerebbe rappresentanze per 
conto di ditte disposte ad esportare 
materiale da costruzione, articoli 
sanitari, ecc. (corrispondenza in in-
glese). 

O. F. Urli 
03, Beatr ix Street - PRETORIA 
Si o f f re c o m e rappresentante di Dit-
te italiane disposte a esportare la-
vori in cemento , ecc. (corrisponden-
za in inglese). 

H-aes, GÌ e dh ili & Co. 
16, Bradlow 's Bldg. - JOHANNES-
B U R G 
desidera prendere contatt i immedia -
ti con fabbricant i esportatori italiani 
di cappel l i per rappresentanza (cor-
rispondenza in inglese). 

Chris. Turnbull 
Maxim e Co., 106a St. Paul 's R o a d -
EAST LONDON 
Chiede di rappresentare ditte ita-
l iane fabbr i cant i in articol i in ce -
mento , ecc. (corrispondenza in in-
glese). 

Wilfred Cooper (Pty) Ltd. 
Pontings A r c a d e _ NELSPRUIT (Tvl.) 
Assumerebbe la rappresentanza di 
Case italiane fabbr i cant i di raggi 
per bic ic lette e accessori ( corr ispon-
denza in inglese). 

A. N. Capouya 
« P e e c o Ltd. » 
P. O. B o x 1505 h S A LIS B UR Y (S. 
Rhodesia) 
Desidera entrare in rapport i con 
Ditte fabbr i cant i macch ine agrico le 
disposte ad af f idarne la rappresen-
tanza per il Sud Af r i ca (corrispon-
denza in inglese). 

SVIZZERA 
Francis Martin 

A v e n u e Druey, 18 _ L O S A N N A 
I m p o r t a : tessuti s tampat i e pezzuo le 
di tela, di t ipo essenzialmente e c o -
nomic i per la popo laz i one indigena 
del Congo Belga (corr i spondenza in 
francese). 

Dr. Edmondo Zarro 
Casella P o s t a l e 22 _ ZUTRIGO 
I m p o r t a : salumi di ogn i genere, e 
desidera entrare in re laz ione c o n 
Ditte italiane produt t r i c i (corrispon-
denza in italiano). 

Jean Kiinz 
Birmannsgasse 1 . B A S I L E A 
Des iderano entrare in re lazione c o n 
Ditte i tal iane produt t r i c i di tessuti 

Naylon per litri (corrispondenza in 
italiano alla Camera di Commercio 

*italiana per la Svizzera - Bahnhof-
strasse 80, Zurigo. 

TRAÌN'SGIORDANIA 
Muneer Alam Eddin & Bros. 

P.O.B. 436 _ A M M A N 
Importa : articoli di novità, sia per 
uomo che per signora (corrispon-
denza in arabo o in inglese). 

TUNISIA 
Joseph Pasotti & C. 

5, rue St. Charles - TUNISI 
Importano, anche in compensazione, 
tessuti e filati di seta, di cotone e di 
canapa (corrispondenza in italiano). 

Capaldo Oreste 
Calle Nunez De Arce , 21 - TANGERI 
Esporta: cr ine vegetale, pell i secche 
e f resche di vacca . Importa : tessuti 
di lana e di seta per uomo e per 
donna (corrispondenza in italiano). 

Camera di Commercio Italiana 
TANGERI 
Ditta di Tangeri desidera entrare in 
relazione c o n Ditte italiane produt-
trici d i apparecchi p e r raggi X e ap-
parecchi ortopedic i (corrispondenza 
alla Camera di Commercio Italiana). 

TURCHIA 
Ergon Ltd. 

Cinar Han 1-6, Galata - I S T A N B U L 
Importa : biciclette, lame per rasoi, 
fusi per l ' industria tessile e l i cc i m e -
tallici (corrispondenza in francese). 

« Kurmal » 
Posta Kutusu 227 _ IZMIiR 
Esporta: olio d 'o l iva. (Esaminare la 
of ferta dettagliata presso l 'Uff ic io 
Commerc i o Estero della C. di C. di 
Torino) (corrispondenza in francese). 

VENEZUELA 
Consorzio Mercantil 

Aipartado De Correos, 651 - C A R A C A S 
Importa apparecchi radio-r iceventi . 
Ne ch iede la rappresentanza (corri-
spondenza in inglese). 

Roversi & C. - Compagnia Italo-
Venezuelana Esport Import 
Sede: C A R A C A S - u f f i c i : BOLOGNA, 
via dei Musei 9 c 

La Ditta invierà suo Direttore per 
la sede Venezuelana. liei az ionerebbe 
con pr imar ia Ditta interessata alle 
esportazioni E'U quel m e r c a t o (corri-
spondenza all'ufficio di Bologna). 

Morris Biblarz & Cia. 
Conde A. P lnango N. 7 _ OAiRACAS 
Chiedono di al lacciare relazioni c o m -
merc ia l i con Ditte Italiane impor ta -
trici ed esportatric i , interessate ad 
ef fettuare operaz ioni c ommerc ia l i con 
il Venezue la e la 'Colombia (corri-
spondenza in spagnolo). 

Sosa Hermanos 
Apartado ¡1643 - C A R A C A S 
I m p o r t a : posate e coltel lerie, tubi 
galvanizzati , art ico l i in alluminio, ar„ 
t icol i sanitari e lavandini , materiale 
elettrico, tele, seterie, rayon, maio -
l iche e porce l lane , c onserve a l imen-
tari, v ini in generale , olii c ommest i -
bili, mater ia le da costruzione, Alo 
meta l l i co galvanizzato, vetrer ie ar-
tistiche, mosa ic i e piastrelle. Ne chie_ 
.de la -rappresentanza (corr ispondenza 
in spignolo). 

Manufacturas Salvati C. A. 
Ferrenquin a la Cruz 152 - C A R A C A S 
I m p o r t a n o : serrature di lusso e c o -
muni , cern iere in f e r ro , ant icorodal 
ed o t tone di lusso e comuni , ma-
nigl ie in bachel i te , vetro , metal lo 
ant icorodal , rame (corr ispondenza in 
italiano). 



' NUOVI TIPI i IHPIANTI TERMICI j L A P ( 
la funzione dell'evaporatore con o 
del condensatore, per mezzo dii 
valvola a 4 vie, e la pompa inves 
riscaldare raffredda gli ambienti:: 
temperatura desiderata. 

Si deve notare che l'unica spe: 
esercizio è data dal motore, in gì 

L'inversione di marcia dal riscalda: 
della birreria di Langenthal (Svizzei 

elettrico, che fa funzionare il corri 
sore. Il costo di tale forza moti 
molto basso rispetto alla resa in ci 
basti pensare che, a seconda deli 
calità e delle temperature, per 10C 
lorie spese nel compressore se ne c 
gono nell 'ambiente riscaldato dall< 
alle 6000 con massimi in alcuni c 
8000 calorie. Ciò vuol dire che ( 
0.30 K W h 'danno la stessa quant: 
calorie all 'ambiente di quelle forn 
un chi logramma di carbone, il ci 
gnifìca ridurre la spesa del rise 
mento alla metà od al terzo di quf 
un comune impianto di riscaldai 
a caldaia. 
' E' opportuno notare che il i 

mento della pompa di calore cres 
diminuire della differenza tra le 
perature del condensatore e dell'e 
ratore. La pompa di calore è ; 
adatta a climi temperati ed in 
colar modo al c l ima italiano, dove 
cilmente la temperatura invernale 
de a — 1 0 centigradi. L'adatti 
della pompa alle diverse esigen: 
riscaldamento, la precisione dell 
regolazione, la vastissima gamma 
temperature realizzabili, il picco 
gombro dell 'apparecchiatura sonc 
taggi non trascurabili, che devoi 
sere posti accanto al basso costo c 
cizio quando si valuti l 'opportun 
installarla. 

Appunto per quanto concerne 
stallazione va rilevato che essa ri 
una specializzazione non comune 
notevole capacità tecn i ca per il < 
di tutti gli elementi costitutivi, in 

'Nel diffuso bisogno di far fronte con 
la riduzione dei costi di produzione 
ai pesi e agli ostacoli che gravano le 
aziende in generale e le costruzioni 
edili in particolare, troppo spesso i 
costi d'esercizio degli impianti termici 
divengono invisibili, conglobati alle 
spese generali e dimenticati nei loro 
elementi caratteristici, assorbiti come 
sono nel molto spesso doloroso totale. 

Ma se si guarda quanto denaro s fu-
ma in calorie sprecate, in vapori inu-
tilizzati, in fumi eccessivi, si compren-
derà agevolmente perchè quei totali 
siano troppo spesso così dolorosi. 
Quante volte un semplice scambiatore 
di calore opportunamente disposto ha 
trasformato un passivo in attivo, un 
nuovo impianto moderno e razionale 
ha capovolto i risultati di un bilan-
cio, consentendo rilevantissime econo-
mie di mano d'opera, riducendo ad 
una metà, a un terzo, a un quinto a 
seconda dei casi i costi d'esercizio del 
riscaldamento o dei trattamenti ter-
mici. 

In Svizzera, in Inghilterra, negli 
Stati Uniti, nuovi tipi di impianti ter-
mici più efficienti e più economici dei 
vecchi si sono affermati e si vengono 
af fermando; sì migliora il rendimento 
degli impianti di vecchio tipo intro-
ducendo economizzatori , scambiatori 
di calore, assorbitori, ecc. Questa è 
una, e non la minore, delle tante ra -
gioni del minor costo dei prodotti di 
questi paesi rispetto al nostro, nè in 
questo caso vaile l 'obbiezione che essi 
siano più ricchi di noi e abbiano un 
maggior mercato, perchè nulla vieta 
all'industriale, all ' imprenditore, al p ro -
prietario di case ital iano di fare in-

Com.prePsore della pompa di calore installata nella fabbrica 
di calzature Bally a Schoenenwerd (Svizzera). 

stallare un impianto o di fare ese-
guire modif iche a quello esistente per 
spendere uno dove f inora ha speso tre. 

Occorre anche dire che in Italia è 
sempre mancata una fonte d ' in forma-
zione pratica per gli uomini d'affari, che 
indicasse chiaramente la convenienza 
economica dei progressi tecnici. 

Funzionamento della p o m p a di 
calore. 
Pompare il caldo o il freddo a se-

conda della stagione dall 'acqua dei f iu-
mi, laghi, falde sotterranee, acquedotti, 
oppure dalla terra, è senza dubbio un 
principio seducente, specialmente se 
tale pompaggio avviene con la sponta-
nea trasmissione del calore attraverso 
un tubo. Ciò non avviene gratuitamente, 
perchè il tubo costa; ma esso, una volta 
installato, non richiede altra energia e 
quindi altra spesa per funzionare. 

Questo è il primo vantaggio della 
pompa di calore o meglio del suo eva-
poratore: esso sfrutta, per mezzo di un 
fascio tubiero, nel quale circola un 
fluido a bassa temperatura d 'evapora-
zione, il calore latente nell 'acqua o 
nella terra, che 'è d ' inverno a tempera-
tura nettamente superiore sia a quella 
del fluido dell 'evaporatore, sia a quella 
dell'aria. Il calore ceduto dall'aria viene 
acquistato dal fluido in evaporazione 
nel fascio tubiero (ammoniaca, cloruro 
di metile, Freon) . OC parecchi gradi così 
guadagnati senza alcuna spesa d 'ener-
gia, carbone o elettricità, non bastano 
però a riscaldare un ambiente alla t em-
peratura prescritta, e quindi il vapore 
viene compresso da un compressore che 
lo porta ad alta temperatura e ad alta 

pressione in un al-
tro fascio tubiero, 
il condensatore, a 
contatto con l 'am-
biente da riscalda-
re. Qui il vapore 
più caldo del l 'am-
biente suddetto ce-
de calore, funzio -
nando così come 
un comune radia-
tore. Il vapore r a f -
freddato si conden-
sa e viene fatto e-
spandere attraver-
so una valvola di 
laminazione, che lo 
riporta all 'evapo-
ratore alla tempe-
ratura primitiva, da 
cui r icomincia il 
ciclo. 

Questo è in bre-
ve il funzionamento 
della pompa di ca -
lore, che n o n dif fe-
risce, c ome si vede, 
da quello dei c omu-
ni frigoriferi , seb-
bene l 'applicazione 
pratica ne sia mo l -
to più complessa. 
Per la stagione fi-
stiva basta invertire 



HPA DI CALORE 
armonizzati, diano il massimo ren-
ato, g iacché ogn i impianto h a un 

'Jtere proprio e singolare, 
¡consigliabile perciò, a chi no-n sia 
irmotecnico installatore specializ-

. anche nei nuovi tipi di impianti e 
i risolvere un problema pratico di 

ureddamento delia pompa di calore 
per mezzo di due grosse valvole. 

»•ere termico, di sentire il parere 
¡alerei del l 'opera di chi abbia una 
finza speci f ica di -tali problemi , 
so lverl i nel m o d o più e c o n o m i c o 
ef f ic iente consent i to dal l 'attuale 
tecnico . 

pplicazioni. 
ampo di appl icazione del la p o m -

calore va dal c o n d i z i o n a m e n t o 
ia per casa, alberghi , c i n e m a t o -
uf f ìc i e o f f i c ine ai t ra t tament i 
i nelle industrie della carta , della 
rtiflciale, del sale, dello zucchero , 
tte condensato e dei succhi d i 

c o n c e n t r a t i : n o n c h é ,al c o n d ì -
l e n t o del l 'aria p e r determinat i 
nent i nel l ' industr ia metal lurgica 
manica. 
rime p o m p e di ca lore per c o n d i -
lento d 'aria per uso domest i co 

installate negli Stat i Uniti a 
: dal 1930 e d iedero fin dall ' inizio 
iddis facente c o n rendiment i medi 
1, c ioè di 3000 ca lor ie di resa per 
pese nel compressore , 
genere la spesa m a g g i o r e a v -
ì ' iniverno; c iò s igni f ica che d ' e -

c ompressore n o n è s f rut ta to al 
io e perc iò l ' energia di supero d i -
le può essere usata per produrre 
o per uso d o m e s t i c o o industriale 
ida della po tenza de l l ' impianto , 

anni seguent i le instal lazioni di 
di ca lore si mo l t ip l i carono in 

h a , ne l l ' Idaho , ne l l ' Ind iana , n e l -
Basti c i tare a lcuni impiant i e se -
i l la M u n c i e G e a r W o r k s , M u n -

cie. Indiana; dalla Westinghouse C o m - locali e d'estate produce del ghiacc io 
pany nel 1940 per la città di Los A n - e del f r e d d o supplementare per altre 
geles a North Hol lywood, dalla stessa occorrenze. La pompa di calore d i Lan-
Westinghouse per la Southern Cal i - genthal ha un rendimento d i 7000 c a -
f o m i a Edison Company a Santa Ana, lorie per K W h . 
a Whittier , a Montebel lo , a San Ber - Condiz ionamento d'aria per scopo in -
n a r d m o Cali fornia, dal la W o r k C o m - dustriale prodot to con la pompa di 
pany per l 'Atlantic City Electric C o m - calore si ha nelle celle di c l imatizza-
p a n y a Salem, New Jersey. Nel 1939 zione della grande fabbrica d 'orologi 
la p r ima p o m p a di calore fu instai- Solvil a Ginevra e nei locali di misu-
lata in Argent ina al C inematogra fo razione nelle Of f i c ine Escher Wyss 
Novedates, Buenos Aires. Un'altra applicazione della pompa 

Oggi la pompa di calore si è stabil - di calore interessante per le nostre in-
mente a f fermata negli ©tati Uniti, dustrie elettriche è quella eseguita alla 
dove tuttavia carbone e n a f t a hanno centrale elettrica della S A dell 'Etzel 
un costo mol to più basso che in Italia, a Altendorf , sempre in Svizzera Qui 
Per documentare la di f fusione sem- le generatrici sono ra f f reddate ad aria 
pre crescente di tali impianti c i t iamo e il calore acquistato da questa andava 
la D r a y e r - H a n s o n C o m p a n y di Los completamente perduto, mentre per il 
Angeles, che nel solo 1946 ha instai - r iscaldamento degli alloggi del perso-
lato 150 p o m p e di calore. naie, degli u f f i c i e dei locali di servi-

Notevol i e dif fuse applicazioni h a zio si impiegava una caldaia elettrica 
trovato la p o m p a di calore in Svizzera, di 300 Kw. Con la p o m p a di calore si 
nonostante il c l ima piuttosto rigido, sono recuperate circa 30.000 calorie ora 
Nel Munic ip io di Zurigo è stato i n - da ogni generatr ice ed il costo del ri-
stallato uno di questi impiant i — c a - s ca ldamento è diminuito del 75 %. 
pace di f orn ire nella stagione inver - La p o m p a di calore è pure stata a p -
nale 3950 mil ioni di calorie con un pl icata alla produz ione di latte c o n d e n -
consumo di 1.330.000 K W h , c o n un sato nella fabbr ica Lucens Cheese 
rend imento perciò di 3480 calorie per T r e diversi impiant i di p o m p e di c a -
K W h — a Zur igo dove le temperature lore sono stati installati dalla Brown 
m e d i e - m i n i m e sono sui — 20 cent i - Boveri nella fabbr i ca di seta artif iciale 
gradi e con una media di 50,8 giorni a Steckborn in Svizzera, c o n un ren-
a l l 'anno aventi una temperatura media d imento di oltre 5000 calorie per K W h . 
Ì n ^ n 0 r e a 0 c e n t i S r a d i - N e , l la stagione Conc ludendo , si può dire che la p o m -
1944-45 le economie realizzate col n u o - pa di calore risolve con la mass ima 
vo impianto sono state di 105.600 e conomia i problemi della c o n c e n t r a -
f r a n c h i svizzeri, rispetto ai precedent i zione e della condensaz ione a t e m p e -
costi di r i sca ldamento . ratura noti eccedente i 60° C e quindi 

Altro impianto degno di no ta è stato h a un va-sto c a m p o d 'appl i caz ione ne l -
msta l lato nella fabbr i ca di calzature l ' industria ch imica e in quella a l i -

Bally a S c h o e n e n w e r d dalla Escher mentare . LUIGI MOTTURA 
Wyss , per il r isoal- i i u i i u k a 
d a m e n t o degl i u f -
f i c i e di alcuni l o -
cali della fabbr i ca , 
c on un rend imento 
dì 4500 calorie per 
K W h , d imezzando 
ne t tamente il costo 
del r i s ca ldamento . 

La p o m p a di c a -
lore ha trovato a p -
pl icazione a n c h e 
nella fabbr i caz ione 
della birra e c i t ia -
m o qui il caso de l -
la f a b b r i c a di birra 
di Langent l ia l m 
Svizzera, dove la 
p o m p a di ca lore 
f o rn i s ce c o n t e m p o -
r a n e a m e n t e ca ldo e 
f r e d d o per diversi 
servizi. I local i di 
f e r m e n t a z i o n e di 
L a n g e n t h a l s e n o re -
f r igerat i tutto l ' a n -
n o e d 'a l tra parte 
r i m p i a n t o f o rn i s ce 
grandi quant i tà 'di 
a cqua c a l d a p e r il 
lavaggio delle -bot-
t igl ie e delle v a -
sche . D ' i n v e r n o p o i 
la p o m p a r iscalda i 

Una pompa di calore provvede automaticamente 
il condizionamento dell'aria in un locale di misurazione, 
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P r o d o t t i c h i m i c i ed e s c h e p r e p a r a t e per UFFICIO VENDITA: 

l a lotta a n t i p a r a s s i t a r i a in a g r i c o l t u r a e U l f l f T l O n T G C U C C O L I f i 1 
per la d i s i n f e s t a z i o n e a c a r a t t e r e s a n i t a r i o . T e L e P O n O 5 1 . 3 8 2 
P r o d o t t i a r s e n i c a l i pe r p i t t u re s o t t o m a r i n e a n t i v e g e t a t i v e . — A r s e n i a t i e A r s e n i t i per I n d u s t r i a . 

100 anni di vita 

C A B B f i l C A V Ì R M I C I C O L O R I £ P f N N Ì L L I 

T O R I N O 
Sede e Filiale in Torino - Via [S.B Francesco d 'Assisi, 3 - Telefoni 553.248 - 44.075 
Stabilimento ed Uffici in S E T T I M O T O R I N E S E - Telefoni 556.123; - 556.I64 

Vernici: grasse, gliceroftaliche, formo-
fenoliche, ureiche, viniliche ad alcool 

Smalt i e Pitture: grassi e sintetici a 
freddo ed a forno, lucidi ed opachi 

P r o d o t t i a l l a n i t r o c e l l u l o s a : 
vernici, smalti, fondi e complementi 

P i g m e n t i : gialli ed aranci cromo, 
lacche, cinabri; terre rosse, gialle, verdi 

Pennelli : da vernice, da ornato, da 
muro, per lavaggi, stampi e modelli 

Organizzazione tecnica e commerc ia le per il serv iz io d e l l a DECORAZIONE, de l l ' INDUSTR IA e del COMMERCIO s i a s u l ter r i tor io naz ionale che su i pr inc ipa l i mercat i es ter i 

* 4 S I I . V A X I A 99 

C A P R E T T I A L C R O M O C O L O R A T I 
N E R I - V E R N I C I A T I N E R I 

t i C R E O L E 99 

S I M I L C A P R E T T I C O L O R A T I E N E R I 

LE CLASSICHE MARCHE DEI PRODOTTI 

S. p. A . L A V O R A Z I O N E PELLI 
: T O R I N O - Piazza Solferino, 7 - STABILIMENTO: R I V A R 0 L 0 (ANAVESE (Torino) 

J J 4 € S 
COMPAGNIA ITALIANA PER G I I SCAMBI 

E R A P P R E S E N T A N Z E CON l ' E S T E R O 
S e d e : T O R I N O 

C o r s o V i t t o r i o Emanuele, 96 - Tel . 51-752 
Coniipmdmti : 

N E W Y O R K , B O S T O N , L O N D R A , R I O D E J A N E I R O , B U E N O S A I R E S 

Telegrammi - Cable Address : C IMERS - T O R I N O 

EXPORT : Woollen and cotton cloths - spun yarns - radios -
harmonicas - chemical materials - mercury - best quality wines -
olive oil - marbles - toys - gentlemen's shirts - sporting articles. 
IMPORT : Raw materials for industry. 

E X P O R T A T I O N : Tissus de laine et tissus de coton - filés -
radios - accordéons - matières chimiques - mercure - vins, renommés 
- huile d'olive - marbres - jouets - chemiserie pour messieurs -
articles de sport. 

IMPORTATION : Matières premières. 

C A S A F O N D A T A N E L I870 

(dwiaetia rC)intiftia. (J)etLi ftet pel Umettiti 
VIA GOLDONI, 5 - T O R I N O - TELEFONO 22.511 

C O N C I A E T I N T A P E R C O N T O D I P R I V A T I : ^ M e c i a i i t d 
Vo lp i - M a r m o t t e - Fa ine - Puzzo le - C o n i g l i - G a t t i - A g n e l l i - ecc. 

_ _ — ; ; — ; cùnciad-&iftenti 
Sì accetta in lavorazione qualsiasi quantitativo di pelli, anche pelli singole 

Anelli in acciaio per stan-

tuffi trattati termicamente 

Fucinatura, stampaggio 

cementazione e tempera 

O f f i c i n a s p e c i a l i z z a t a in 

p a r t i p e r auto - m o t o -

trattori 

Trattamento termico acciai 

V I A G U B B I O I V . 8 3 MASCHIO DEP. T E L E F . 3 9 0 . 9 4 Î ' 

S . A . P I E T R O © B U T A N O - T O R I N O 



DISPOSIZIONI UFFICIALI 
PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 

Merci a dogana verso paesi a valuta 
e con pagamento in sterline 

(Circolare del Ministero del commercio con l'estero, Dir. 
gen. valute, n. 380022 del 3 febbraio 1949) 

I. - Esportazioni verso passi a valuta. 

Le m e r c i la c u i esportazione v e r s o paes i a valuta è a m -
messa d i re t tamente da l ie dogane, c i o è senza l i cenza m i n i -
steriale, s o n o que l l e c o n t e n u t e nel l 'annessa tabel la E. 

P e r -paesi a valuta s i c o n s i d e r a n o tutti 'i paesi c o n d 
qfuali — i n d i p e n d e n t e m e n t e da e v e n t u a l i n o r m e restr i t t ive 
sul c o m m e r c i o de l l e d iv ise e d e g l i s c a m b i c o n l ' estero 
v igent i n e i paes i stessi — n o n esistono spec ia l i a c c o r d i 
d'i p a g a m e n t o o d'i affari d i rec iproc i tà o d i c o m p e n s a z i o n i 
pr ivate . 

I paes i c o n i qual i , alia d a t a o d i e r n a , d e v o n o c o n s i -
derarsi v igent i a c c o r d i d i tal genere , s o n o i s e g u e n t i : 

A lban ia - A r g e n t i n a - Austr ia - Belglo.-(Lusse<mburgo e 
terr i tor io del.-a zona m o n e t a r i a del f ranco , be lga - Bulgar ia 
C e c o s l o v a c c h i a - D a n i m a r c a - F in land ia - F r a n c i a e t e r . 
ri tori de l la z o n a m o n e t a r i a d e l f r a n c o f r a n c e s e - G e r -
m a n i a (zone d ' o c c u p a z i o n e ang lo -amer i cana , f r a n c e s e e 
sov ie t i ca ) - Gran B r e t a g n a e paes i de l l ' a rea de l la s te r -
l ina (Cohedu led Terr i t o r i e s ) c o m p r e s i l 'Egi t to , il Sudan 
ang lo -eg iz iano , l 'Et iopia ed il S iam - Grec ia - Jugos lav ia 
- ^Norvegia - Paes i Bass i e terr i t o r i d e l l a z o n a m o n e t a r i a 
del fiorino o l a n d e s e - P o l o n i a - R o m a n i a - S p a g n a (coim-
prese le iso le Ba-leari e Canar ie ed i terr i tor i s o t topos t i 
alla s o v r a n i t à e g iur i sd iz i one spagno la ) - S v e z i a - S v i z -
z e r a - T u r c h i a - U n g h e r i a - U n i o n e de l l e R e p u b b l i c h e 
Soc ia l i s te S o v i e t i c h e . 

L'.esporta-ziune é s u b o r d i n a t a a l la p resentaz i one in d o -
gana, a l l 'a t to d e l l ' u s c i t a d e l l a m e r c e , d i un b e n e s t a r e 
b-incario. a l l ' e spor taz i one r i lasc iato c o n t r o i m p e g n o d i c e s -
s i one in luna de l l e va lu te es tere quotate sul m e r c a t o d e l 
« cont i valutar i 50 % espor taz ione ». 

L e va lute e s te re a t tua lmente q u o t a t e su tale m e r c a t o 
s o n o le seguenti ' : d o l l a r o U S A , tfiranco- sv i zzero l ibero . 

La f a c o n à a i ie d o g a n e d i a m m e t t e r e 'd irettamente la 
espor taz i one d'eAle m e n c i i n d i c a t e ne i ia T a b e l l a E n o n si 
appl i ca q u a n d o l e m e r c i stesse v e n g a n o sped i t e p e r la 
v e n d i t a in c o n t o d e p o s i t o o in c o n t o c o m m i s s i o n e . In tali 
cas i e p r e s c r i t t a l.a l i c e n z a min is ter ia le . F a c o m u n q u e 
e c c e z i o n e a tale n o r m a l ' e s p o r t a z i o n e in c a n t o c o m m i s -
s i o n e d i f r u t t a f r e s c a , a g r u m i , or tagg i , agl i e c ipo l l e , 
c a s t a g n e f r e s c h e , fichi s e c c h i , n o c i , n o c c i o l e , p a t a t e b ise -
stil i e p r i m a t i c c i e (ques te u l t i m e fino al 3 1 lug l i o 1 9 4 9 ) , 

c h e è a m m e s s a curetramemte da l i e d o g a n e . 
L ' e s p c i t a z i o n e de i l e merci , descr i t te ne l la tabel la E è 

p u r e ammessa d i r e t t a m e n t e 'datile d o g a n e ne i caso, d i e s p o r -
tazioni dest inate ad o r g a n i z z a z i o n i degl i s t a t i Unit i d i s l o -
c a t e in Austria, e in G e r m a n i a ed a v v i a t e a t t raverso le 
d o g a n e d i B r e n n e r o , ,Chiasso, For tezza , M i l a n o , P o n t e 
C-nnassO', Ponte-bba e Tarvisio-, Su p r e s e n t a z i o n e d i b e n e -
s tare b a n c a r i o a l l ' e s p o r t a z i o n e in do l la r i U S A . 

E' a n c h e a m m e s s a d i r e t t a m e n t e dal ie d o g a n e , su p r e s e n -
taz ione di b e n e s t a r e b a n c a r i o a l l ' e spor taz i one in d o l l a r i 
USA o d in f r a n c h i s v i z z e r i l i ber i , l ' e s p o r t a z i o n e d i m a t e -
r ial i dest inat i alia r i p a r a z i o n e d i n a v i bat tent i b a n d i e r a 
straniera p e r v a l o r i n o n s u p e r i o r i a 5.000.000 d'i l i re p e r 
c i a s c u n a unità n a v a l e . L ' a g e v o l a z i o n e — s e m p r e ne i l i m i t e 
di v a l e r e di S.«K).ttfe d i l i re p e r o g n i n a v e — si t .pp.ica 
a n c h e aà m a t e r i a l i e p e z z i di ' r i cambio des t inat i a n o v i 
estere in a v a r i a i n quals ias i p o r t o s t r a n i e r o ; n o n c h é , 
p r e v i o nul la osta de l ia l o c a l e Cap i taner ia d i p o r t o e su 
p r e s e n t a z i o n e d i 'benestare b a n c a r i o .a l l ' esportaz ione in 
aoi iar i U S A o d in f r a n c h i sv i zzer i l iber i , r i l asc ia to dal la 
i i . iaie de - i a B a n c a d ' i W i a c h e . h a g i u r i s d i z i o n e ne l la 
local i tà o v e t rovas i i l cant iere , a l l ' e spor taz i one d i na tant i 
di grossa m o l e c o s t ru i t i p e r s p e c i a l i f o r n i t u r e n a v a l i a l -
l ' es tero , e f f e t t u a t e s a a u t o r i z z a z i o n e d e i Min is ter i d e l c o m -
m e r c i o c o n l ' e s tero e d e n a m a n n a m e r c a n t i l e . 

Il r i lasc io d e l b e n e s t a r e b a n c a r i o a l l ' e s p o r t a z i o n e al 
segui to d i d i t te e s p a i n a n d e <i!i m a c c h i n a r i , a u t o m e z z i , 
c o m p i e s s i an-dustria.il, e c c . C o m p r e s i n e i . a tabel la E, e s u -
bordinato . £<ue s e g u e n t i c o n d i z i o n i : 

1) prets-entazione al ia banca, d i una per i z ia , eseguita d a 
tecn i c i da fiducia d e l i e R a p p r e s e n t a n z e del l 'Uff ic io - iita.iaiio 
d e i c a m b i p r e s s o le l i i i an aena. B i l i c a d ' I t a c a , -aaiia q u a l e 
r isult i l ' e f f e t t i v o v a l o r e d e l l a m e r c e in e s p o r t a z i o n e 

2 ) d i m o s t r a z i o n e o n e O J ! p a g a m e n t o è e f f e t t u a t o m e -
d iante u n a r imessa ant i c ipa ta d a l l ' e s t e r o c o r r i s p o n d e n t e al 
v o . o r e delia m e r c e d a espor tare , o p p u r e a m e z z o d i u n a 
a p e r t u r a di c r e d i t o c o n f e r m a t o . 

L e s p o r t a z i o n e d i m a c c h i n e ed a p p a r e c c h i , c lass i f i cat i 
n e l l a c a t e g o r i a X X I I .d©ua tar i f fa d o g a n a l e , e c o n s e n t i t a 
d i r e t t a m e n t e d a l l e d o g a n e soltanto, n e i c a s i i n c u i l ' e s p o r -
t a z i o n e sia. e f f e t tuata d i r e t t a m e n t e d a l f a b b r i c a n t e , o p p u r e 
sta a c c o m p a g n a t a da fa t tura e m e s s a d a i f a b b r i c a n t e . 
L ' e s p o r t a z i o n e d i m a c c h i n e .ed a p p a r e c c h i .usati, c lass i -
f i cat i ne l la c a t e g o r i a X X I I d e l l a tar i f fa è v i n c o l a t a a 
l i cenza . T a l i l i c e n z e v e n g o n o r i lasc ia te c o n l ' i n d i c a z i o n e 
de l v a l o r e p u r a m e n t e indicat ivo . , i n q u a n t o q u e l l o e f f e t -

tivo d e l l e m a c c h i n e ed apparecch i da esportare d e v e essere 
a c c e r t a t o c c n rego lare per i z ia al l 'atto del r i lasc io de l 
benestare bancar io . 
Gii imbal lagg i c o n t e n e n t i m e r c i in esportazione, p u r c h é 

ab i tua lmente usati per 41 trasporto de l l e m e r c i che c o n -
tengono , sono a m m e s s i al lo stesso trattamento di queste 
a c ond i z i one c h e i.l v a l o r e deg l i dmbalUgg i stessi venga 
c o m p r e s a ne l la fattura (o ca l co la to ne l p r e z z o della m e r c e 
o i n d i c a t o a parte) . 

II - Esportazioni verso, paesi legali da accordo con rego-
lamento in valuta Ubera. 

F e r m e restando le n o r m e c o n c e r n e n t i le espor taz ion i 
v e r s o i paesi legat i d a a c c o r d o , c o n r e g o l a m e n t o ne l le 
f o r m e p r e v i s t e d a c i a s c u n ac cordo , te d o g a n e sono a u t o -
rizzate a c o n s e n t i r e d i re t tamente l'espo-rta-zi-cne verso 1 
paesi c o n 1 qual i s o n o da cons iderars i v igent i specia.ll 
a c c o r d i d i p a g a m e n t o o, d i a f far i d i r e c i p r o c i t à o d i Com-
pensaz ion i p r i va te ed e l encat i al p r e c e d e n t e p u n t o 1) de l l e 
m e r c i c o m p r e s e ne l l ' annessa ti,bella F, q u a n d o venga 
presentato , a l l 'a t to de l l ' u s c i ta de l la m e r c e , un benes tare 
bancario, a l l ' e spor taz ione ri lasciato c o n t r o i m p e g n o d i ces -
s ione in d o l l a r i U S A o in f r a n c h i sv izzer i l iberi . 

La B a n c a d ' Ital ia e .le b a n c h e autor izzate p o s s o n o 
r i lasc iare b e n e s t a r e 'bancari air.esportaz.ione de l i e m e r c i 
c o m p r e s e ne l la tabel la F e dirette verso i paes i suddetti , 
s o l o q u a n d o esista un p a g a m e n t o antic ipato in dol lar i 
U S A e. in f r a n c h i sv i zzer i l iber i e / o una apertura di 
c r e d i t o c o n f e r m a t a e i r r e v o c a b i l e n e l l e v a l u t e stesse 

III - Esportazione con pagamento in lire sterline. 

Le d o g a n e s o n o autor izzate a. c o n s e n t i r e d i re t tamente 
l ' e spor taz i one verso 1 paes i c o m p r e s i ne l l ' a rea de l la ster -
l ina (Schediuled Terr i tor ies ) , l 'Egitto, i l Sudan a n g . o - e g i -
ziono-, l 'E t i op ia ed i l S i a m , d e l l e m e r c i c o m p r e s e n e l -
l ' annessa tabel la E, su p r e s e n t a z i o n e d i benestare b a n c a r i o 
a l l ' e spor taz ione r i -asc iato c e n t r o impegno- d i c ess i one in 
l ire s t e r l ine ( o p p u r e in l ire s t e r l ine austra l iane , in l ire 
s ter l ine n e o z e i a n d e s i , i n lire ster l ine sud-afr-i.ca.ne, in 
rupie , i n -lire egiz iane) . 

L ' e s p o r t a z i o n e c o n t r o .pagamento in l i re ster l ine , v e r s o 
paes i d ivers i d a q u e l l i s opra indicat i , tento de l l e m e r c i 
e l e n c a t e ne l la tabe l la E o n e d i q u e l l e i v i n o n e l encate , è 
s u b o r d i n a t a a l i c e n z a m i n i s t e r i a i e d ' e s p o r t a z i o n e , a c c o m -
p a g n a t a d a b e n e s t a r e b a n c a r i o a l l ' e spor taz i one c o n r e g o l a -
m e n t o in. l i r e s ter l ine ( o p p u r e n e l l e va lu te ind i ca te al 
c o m m a p r e c e d e n t e ) . 

A n c h e p e r l e e spor taz ion i c o n pagamento - i n l i re sterl ine, 
v d l g o n o l e d i spos ia i cn i c i tate ne i p r e c e d e n t e c a p i t o l o I) 
p e r l e m e r c i s p e d i t e p e r la vendi ta in c o n t o d e p o s i t o e in 
c o n t o c o m m i s s i o n e , p e r le q u a u o c c o r r e ,a l i cenza m i n i -
steriale , fatta eccezio-ne p e r i cas i c i ta t i ne l l o stesso c a -
p i t o l o I), n e i cas-o si tratti di m e r c i d irette n e i paes i 
de i l ' a rea de l ia s ter l ina , nell 'Egitto^ n e l S u d a n -anglo-egi -
z iano, n-eJli'Etiopia e n e l Siaim, e p e r i fiori rec is i spedit i 
in c o n t o c o m m i s s i o n e un G r a n B r e t a g n a . 

L'espoi-ta-zione d i material-i -destinati a i la r i p a r a z i o n e di 
n a v i ba t tent i b a n d i e r a d i u n o dei paes i d e i l ' a r e a d e l l a 
ster l ina, de l l 'Eg i t t o , del S u d a n angio-iegizaano, de l l 'E t i op ia 
e d e l S iam, p e r vai-ori n o n s u p e r i o r i a S.O'uO.uui) di dire 
p e r c i a s c u n a u n i t à n a v a l e , e a m m e s s a d i r e t t a m e n t e dal le 
aotgane, su p r e s e n t a z i o n e d i b e n e s t a r e b a n c a r i o a n e s p o r -
taz ione c o n r e g o l a m e n t o in l i r e s t e r l i n e (o in l i re sterrine 
austral iane, l i r e ste-nine n e o z e l a n d e s i , l i re s ter l ine s u d -
a f r i cane , r u p i e , Iure egizia-ne). L a g e v o l a z i o n e — s e m p r e 
nei l imi te cu v a l o r e -di . i r e 5 m i l i o n i p e r o g n i n»v-e — si 
a p p l i c a a n c n e ai m a t e r i a . ! e p e z z i d i r i c a m b i o dest inat i 
a n a v i bat tent i .bandiera dei p a e s i s u i n d i c a t i in a.vana in 
qualsiasi- porto , s t r a n i e r o ; n o n e n e , p r e v i o nui'.a os ta l o c a l e 
Capitane-ria d i porto- o s u pr.ts.entaizio.ne d i benes tare 
b a n c a r i o c o n r e g o - a m e n t o in l i r e s ter l ine (o n e n e aitre 
va iute s u i n d i c a t e ) , riiasc^a-to da l ia h . ia . e de—a B a n c a d i 
Ital ia c h e n a io, g i u r i s d i z i o n e n e i i a ioca-iità o v e t rovas i i l 
cant i e re , a u - e s p o r t a z i o n e di na tant i d i grossa m o i e c o -
s t ru i t i p e r s p e c i a l i f o r n i t u r e n a v a l i a p a e s i de.-1'area de l la 
ster.m-a, all 'Egitto., a i S u d a n angio-c -g iz iano, a l l ' E t i o p i a e 
al iSiam, e f f e t t u a l e su a u t o r i z z a z i o n e d e i Minis-t-en d e l 
c o m m e r c i o c o n l ' e s t e r o e d e l i a m a r m a m e r c a n t i l e . 

P e r l ' e s p o r t a z i o n e c o n r e g o l a m e n t o i n l i re s ter l ine (o 
n e l . e altre Valute su ind i ca te ) , -restano i n v i g o r e , p u r c h é 
si tratt i d i e s p o r t a z i o n i d i r e t t e a p a e s i c e . l ' a i e a de i ia 
s ter l ina , aii'Egi.tno., al S u d a n angio- iegiaiano, a-u 'Etiopia « d 
ai S iam, l e n o r m e -di c u i a-il'-uitima par te de i p r e c e d e n t e 
Ca .pitoio 1), r e l a t i v e ali e s p o r t a z i o n e al s e g u i t o d i d ime 
espatr iar ide d i m a c c h i n a r i , a u t o m e z z i , c o m p i e s s i i n d u -
strial i , -ecc., a l l ' e s p o r t a z i o n e d i ma-ccn ine eu a p p a r e c c h i 
deiua c a t e g o r i a X X i l ae- la tar i f fa e de l l e m a c c h i n e e d 
-appareccn i u s a t i oiassifiCe»ti n e l l a s tessa c a t e g o r i a , n o n c h é 
a g i i i m b a l l a g g i c o n t e n e n t i m e r c i in -esportaz ione . 

L e d i s p o s i z i o n i de l p r e s e n t e c a p i t o l o s i a p p l i c a n o a n c h e 
al le m e r c i d e . l a t a b e l l a E d e s t i n a t e a l l e o r g a n i z z a z i o n i 
m i l i t a r i d e l l a G r a n B r e t a g n a d i s l o ca te in A u s t r i a e d in 
G e r m a n i a , r e g o l a t e iti l i r e s t e r l i n e ed avv ia te a t t r a v e r s o 



C o k e per i n d u s t r i a e r i s c a l d a m e n t o . 

B e n z o l o ed o m o l o g h i . C a t r a m e e 

der ivat i . Prodotti azotati per agr ico l tura 

e i n d u s t r i a . M a t e r i e p l a s t i c h e . V e t r i 

in l a s t r a . P r o d o t t i i s o l a n t i " V i t r o s a " 

COSTRUZIONI S A V A R A MECCANICHE 
S. R. L. 

Martinelli meccanici demoltipl. Martinelli meccanici semplici Pompe a benzina 

Serbatoi freni idraulici Filtri nafta e benzina Autopul i tor i Semundat 
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le dogane di Brennero , Chiasso, Fortezza, Milano, Ponte 
Chi isso, P c n t e b b a e Tarvis io . 

L 'esportaz ione in G r ; o Bretagna) d i v ini in bott ig l ie o 
fiaschi e di v e r m u t o marsala, sia in bott ig l ie che fusti 
o damigiane, è condiz ionata alla presentaz ione ici de gena 
del benestare bancar io recante il visto del la sede o 
degl i uf f ic i per i f er i c i del l ' I .C.E. 

Resta i n t e s o - c h e fl-e n o r m e contenute nella .presente si 
app l i cano anche alle me-rci estere c o m u n q u e naz iona-
lizzate. 

SO tariffa 
doganale 

T A B E L L A E. 

M E R (. E 

90 Fichi secchi . 
91 Mandor le . 
92 N o c c i o l e . 
93 Noói . 
94 Pinol i . 
95 P is tacch i 
97 ex Frut ta essiccata. 
98 Frutta, l e g u m i e ortaggi , ne l l ' aceto , in sa lamoia o 

nel l ' o l io e ne l lo spirito , escluse le o l ive non farc i te . 
99 Conserva di p o m i d o r o . 

190 Funghi . 
101 Tartu f i . 

C A T E G O R I A I. — Animali vivi. 

12 P o l l a m e (1). 
13 P i cc ion i (1). 
14 Conigl i (1). 
liti A p i v ive co i l o r o alveari . 
17 Animal i v ivi n o n nominat i . 

C A T E G O R I A II. — Carni, brodi, minestre e uova. 

18 a P o l l a m e m j r t o (1). 
18 c P i c c i o n i m o r t i (1). 
18 d Conigl i m o r t i (1). 
20 Carni p r e p a r a t e (1). 
22 C o n d i m e n t i per b r o d i 

C A T E G O R I A V i l i . Bevande. 

e per minestre . 

C A T E G O R I A III. — Latte e prodotti del caseificio. 

2G b Lat te c o n d e n s a t o (1) 
27 Far ina lattea, c o n t e n e n t e z u c c h e r o (1). 
30 F o r m a g g i o (1). 
31 Case ina (1). 

103 A c q u e minera l i . 
104 A c q u e gassose. 
106 Vini (1). 
107 V i n o v e r m u t (1). 
108 ex P o l p a di m e l e o di pere . 
109 A l c o l e et i l ico . 
110 A c q u a v i t i . 
ICH L i q u o r i e altre b e v a n d e spir i tose , do lc i f i cate o a r o -

mat izzate . 
H12 S i ropp i per b ib i te . 
113 G h i a c c i o e neve . 

C A T E G O R I A IX. Sale e tabacchi. 

1)14 Sale m a r i n o e s a l g e m m a . 
1115 b T a b a c c h i l a v o r a t i (solo q u a n d o l ' e spor taz i one è e f -

f e t tuata dal lo Stato) . 

C A T E G O R I A X . — Semi e frutti, oleosi, e loro residui. 

117 g Semi di senape . 

C A T E G O R I A IV. — Prodotti della pesca. 

33 ex Pesc i v iv i o r n a m e n t a l i , c o m p r e s e le ragane l l e verd i . 
34 a-5 Sarde l le salate e pressate , s a l a c c h e e sa lacchini . 
34 a-6 Sarde l l e e ac c iughe , in sa lamoia . 
34 a-7 e x Pesc i p reparat i altri , in s a l a m o i a o c o n s e r v a t i 

o c o n s e r v a t i in a c q u a salata, esc luso il s a l m o n e . 
34 b P e s c i p r e p a r a t i : mar inat i , s o t t ' o l i o o a l t r iment i 

preparat i , esc luso il t o n n o . 
35 Crostace i , tes tace i e m o l l u s c h i , m a n g e r e c c i . 
36 Cav ia le e a l tre u o v a di p e s c e p r e p a r a t e . 

C A T E G O R I A V. — Coloniali e loro succedanei, zuc-
cheri e prodotti zuccherati. 

41 M elazzo. 
42 Mie le di ogn i sor ta . 
43 Frut t i e s c o r z e di f rut t i , cand i t i . 
44 M a r m e l l a t e , ge la t ine e altre c o n s e r v e di f ru t t i . 
43 Caramel l e , c o n f e t t i , past ig l ie , e altri l avor i di z u c -

c h e r o . 
46 T o r r o n i , m a n d o r l a t i e p r o d o t t i di p a s t i c c e r i a c o n 

z u c c h e r o o mie le . 
47 'Biscott i (2). 
49 e x F a r i n a di f r u t t a secca . 
5'1 C i o c c o l a t a . 
55 P e p e r o n i rossi . 
59 Z a f f e r a n o . 
62 Senapa . 
63 e x Ortagg i s e c ch i p r e p a r a t i p e r m i n e s t r e o per c o n -

d i m e n t o , po lver i z za t i . 

C A T E G O R I A VI . — Cereali, legumi, tuberi e loro 
derivati alimentari. 

76 ex P a t a t e b isest i l i e p r i m a t i c c i e (2). 

C A T E G O R I A VII . — Ortaggi e frutta. 

77 Or tagg i f r e s c h i (3). 
78 Ortagg i sec ch i , p r e p a r a t i p e r m i n e s t r e o per c o n d i -

m e n t o , a n c h e t r i turat i o sminuzzat i . 
79 P o m i d o r o . 
80 Capper i f r e s c h i . 
81 A g r u m i . 
83 O l i v e s e c c h e . 
84 Uva . 
$5 F r u t t a f r e s c h e n o n n o m i n a t e . 
86 e x C a s t a g n e f r e s c h e . 

(1) L'esortazione è condizionala alla presentazione in dogana del bene-
stare bancario, nonché delle copie di fattura allegate al benestare stesso, 
recante il visto della sede o degli uffici periferici dell'ICE. 

(2) L'esportazione è consentita fino al 31 luglio. 1049 ed è condizionata 
alla presentazione in dogana del benestare bancario recante il visto della 
sede o degli uffici periferici dell'ICE. 

(3) L'esportazione di agli e cipolle è condizionata alla presentazione in 
dogana del benestare bancario recante il visto della sede o degli uffici 
periferici dell'ICE. 

C A T E G O R I A X I I . — Canapa, lino, juta e altri vege-
tali filamentosi, escluso il cotone. 

146 Cr ine vege ta l e , a n c h e ar r i c c ia to . 
148 ex Cordami , c o r d i c e l l e e spago, a n c h e inca t ramat i , 

di c a n a p a o di s t o p p a di canapa . 
149 C o r d o n i e c o r d o n c i n i in t recc ia t i (a più di 4 capi ) e 

s t ra forz in i . 
152 Fi lat i di l ino , sempl i c i . 
1&3 Fi lat i di c a n a p a , sempl i c i . 
154 Fi lat i di l ino e di c a n a p a , r i tor t i . 
156 Filati e s p a g o di car ta . 
157 Filati s e m p l i c i di l ino e di canapa , a l u n g o t igl io , e 

re fe , in matasse , in g o m i t o l i , su r o c c h e t t i e s imil i , 
per la l a v o r a z i o n e , a m a n o o m e c c a n i c a , del le c a l z a -
ture . 

158 Filati di l ino e di c a n a p a , da cuc i re , in matass ine , in 
g o m i t o l i , su r o c c h e t t i e s imil i , o c o m u n q u e p r e p a r a t i 
per la v e n d i t a al m i n u t o . 

15'9 [Reti. 
160 Tessut i di l i n o e di c a n a p a , esc lusi i tessuti di ca_ 

n a p a da " imbal laggio ( sono c o n s i d e r a t i tali i tessuti 
grezzi in p e z z a f a b b r i c a t i c o n filati di c a n a p a v e r d e 
o s o t t o p r o d o t t i di c a n a p a avent i f ino a 10 fili e l e m e n -
tari ne l a u a d r a t o di 5 m m . di lato ) . 

162 Tessut i di filati di car ta . 
163 Al t r i m a n u f a t t i di filati di carta . 
164 Tessut i r i c a m a t i . 
175 R i c a m i su tessuto di f o n d o inv is ib i l e . 
166 Pizzi c h i m i c i . 
167 C inghie e tubi , di l ino e di c a n a p a , n o n i m b e v u t i di 

o l i o o di a l tre m a t e r i e grasse . 
168 T e l e di l ino e di c a n a p a . 
169 Ve l lu t i di l i n o e di r a m i è . 
170 Ve l lut i di ju ta , esc lusi i t a p p e t i da p a v i m e n t o , v e l -

lutat i . 
171 T a p p e t i d a p a v i m e n t o , di ju ta , ve l lutat i , c o m p r e s i 

Quelli di c in ig l ia . 
172 Calze. 
173 Guant i . 
174 M a g l i e n o n n o m i n a t e . 
175 Pizzi . 
176 Tul l i . 
177 Ga l l on i e nastr i 
178 P a s s a m a n i . 
178 bis T r e c c e di c a n a p a di Mani l la ( tagal ) per cappe l l i , 

^ n c h e m i s t a a seta in quant i tà fino a 5%. 
179 Vel lut i , m a g l i e ("esclusi i guant i e l e c^lze) , ga l loni 

e nastr i r i c a m a t i a p u n t o o ^ s ^ t o . 
180 Tessut i , p a s s a m a n i , p i zz i ed altri manufa-tt i mis t i con 

fili meta/Ilici. 

C A T E G O R I A X I I I . — Cotone. 

lai b e x C o t o n e idro f i l o . 
181 c C o t o n e i m p r e g n a t o di s os tanze ant i se t t i che , a n c h e 

p r e p a r a t o per la v e n d i t a al m i n u t o . 

(1) I/esportazione in Gran Bretagna di vini in bottiglie o fiaschi e di 
vermut e marsala, sia in bottiglie che in fusti o damigiane, è condizionala 
alla presentazione in dogana del benestare bancario recante il risto della 
sede o degli uffici periferici dell'ICE. 



N° tariffa 
dogaüiale 

lai d C o t o n e in ovat te . 
182 ex Fi le t t i d i c o t o n e .per la p o l i z i a de l l e m a c c h i n e . 
183 Fi lat i s e m p l i c i n o n m e r c e r i z z a t i (¡1). 
184 Fi lat i r i tort i n o n m e r c e r i z z a t i (1). 
185 Fi lat i m e r c e r i z z a t i (1). 
186 C a t e n e o rd i te (warps) (1). 
187 Filati di e o tone , in matass ine , in gomi to l i , su r o c -

chett i e simili , o c o m u n q u e preparat i per la vend i ta 
a] minuto^ 

188 Corde , c o r d i c e l l e e c o r d a m i . 
-183 Reti . 
190 Tessut i n o n m e r c e r i z z a t i o lat t i c o n fili n o n m e r c e -

r izzati (il). 
191 Tessut i m e r c e r i z z a t i o fatt i c o n fili m e r c e r i z z a t i (1). 
192 G a r z e e tessuti , idrofi l i , o i m p r e g n a t i di sostanze 

ant iset t i che . 
193 Tessut i r i camat i . 
194 R i c a m i su tessuto di f o n d o invis ibi le . 
195 Pizz i ch imic i . 
196 Tessut i in ca t ramat i , o l iat i e simili . 
197 Tessut i incerat i . 
198 Tessut i p e r a p p l i c a z i o n e smer ig l i o e tessuti smer i -

gl iati . 
199 Cinghie e tubi , di c o t o n e . 
200 Vel lut i . 
201 Calze e calzini . 
282 Guant i . 
203 M a g l i e n o n n o m i n a t e . 
204 Pizzi . 
205 Tul l i . 
206 G u i p u r e s in pezza . 
207 Gal lon i e nastr i . 
208 Passamani . 
209 Vel lut i , m a g l i e (esclusi i guant i e l e ca lze) ga l l on i 

e nastri , r i c a m a t i a p u n t o p a s s a t o 
210 Tessut i mist i (2). 
210 bis Tessut i , passamani , p izz i ed altri m a n u f a t t i , misti 

c o n itili meta l l i c i in m i s u r a i n f e r i o r e al 50%. 

C A T E G O R I A X I V . — Lana, crino e peli. 
213 b Cr ino an imale , i m b i a n c h i t o ' o t into . 
213 c Crino animale , a r r i c c ia to . 
214 a P e l o g regg i o . 
814 b e x (Pelo t into d i c o n i g l i o e d i l epre . 
216 Fi lat i di p u r a l ana m o h a i r . 
217 Fi lat i di lana , altri . 
218 Tessut i di lana . 
219 Tessut i di fili di l ana s tampat i in nastro 
220 Tessut i b r o c c a t i . 
221 Tessut i r i c a m a t i . 
202 R i c a m i su tessuto di f o n d o inv is ib i l e . 
223 Tessut i mist i di l ana e di m a t e r i a tessi le v e g e t a l e 

ne i qua l i la lana ent ra ne l la m i s u r a di n o n m e n o di 
115, m a n o n p i ù d i 50 % . 

224 F e l t r i tessuti p e r la f a b b r i c a z i o n e de l la pas ta di 
l e g n o e di pag l ia , de l la c e l l u l o s a e de l la c a r t a 

225 Fe l t r i . 
226 C o p e r t e di l a n a o di b o r r a di l a n a 
III ' J ? a p a v i m e n t o , di l ana o di b o r r a di lana . 228 V e l l u t i di l ana . 
229 V e l l u t i mis t i di l a n a e di m a t e r i a tessi le v e g e t a l e 

nei qual i la l a n a ent ra ne l la m i s u r a di n o n m e n o di 
15, m a n o n p i ù di 50 % . 

230 C a l z e di lana . 
231 G u a n t i di lana . 
232 M a g l i e n o n n o m i n a t e di lana. 
233 Calze m i s t e di l a n a e di m a t e r i a tessi le v e g e t a l e ne l l e 

qual i la l a n a ent ra ne l la m i s u r a di n o n m e n o di 15 
m a n o n p i ù di 50 % 1 0 , 

234 G u a n t i mis t i di l ana e di m a t e r i a tessi le v e g e t a l e , 

Sf^^TaTi 116113 miSUra di 
235 M a g l i e n o n n o m i n a t e , mis te di l ana e di m a t e r i a 

diSSnon Z ì T 1 ^ Q U a l Ì 1 3 l a n a e n t r a m i à ™ 
236 P izz i ' m a n ° n P Ì Ù d l 9 0 

237 Tulli. ' 
238 G a l l o n i e nastr i 
239 P a s s a m a n i . 

2 4 0 M ^ f f l H J I I M ^ - 1 , P - Z Z Ì e d a l t r i m a "u fe . t r t i , mis t i 
241 Tessut ' ì di c r i n o » m l S U r a Ì n Ì e " ° r e a ! M 

2 4 2 c a m m e i g r ° S S O l a i Ì ' d i p e l c ' esc lusi quel l i di p e l o di 
nAn ~ T ™ e l ì o - p e s a m i p i ù di 1600 gr . p e r m q . 

n f I Ì- P e - r p r e s s e ' d i I a n a ° d i P « o di c a m m e l l o p e s a n t i p i ù di 1000 gr. p e r m q 
2 4 4 n ^ f ! 1 1 6 - ^ t r a s m i s s i o n e , di p e l o di c a m m e l l o o di 

quals ias i a l t ra m a t e r i a m i s t a a p e l o di c a m m e l l o in 
quals ias i p r o p o r z i o n e . 

245 ¡Lavori g r o s s o l a n i di c r i n o . 

C A T E G O R I A X V . — Seta. 

247 Seta t r a t t a (3). 
248 C a s c a m i di se ta (3). 

(1) L'esportazione è condizionata alla presentazione in dogana di una 
attestazione dell'Associazione cotoniera italiana, via Borgonuovo 11, Milano. 

(2) L'esportazione di tèssuti misti con lana in misura inferiore a 
15 % è condizionata alla presentazione in dogana di un'attestazione del-
l'Associazione cotoniera italiana, via Borgonuovo 11, Milano 

(3) L'esportazione è condizionata alla presentazione in dogana di una 
attestazione dell'Ente nazionale serico, via Solferino 21, Milano. 

249 Filati di c a s c a m i di seta (schappe) , in matasse, su 
tubi per spole , tfusi e « cannettes », bob ine , c o m p r e s e 
le c a t e n e ordite , n o n preparat i per la vend i ta al mi -
n u t o (1). 

250 Fi lat i d i pe t tenuzzo o r o c c a d i n o (bourret te ) . 
251 Fili da cuc i re , in matass ine , in gomito l i , su rocchet t i 

e simili , o c o m u n q u e preparat i per la vend i ta al 
m i n u t o . 

252 Tessut i di seta. 
253 Tessut i mist i c o n ca tena i n t e r a m e n t e di seta e t rama 

in tutto o in m a s s i m a par te di altre mater i e tessili, 
n e i quali la seta entra ne l la misura di 6 o più ma 
m e n o di 10 % . 

254 Tessut i mist i , ne i qual i la seta entra in misura di 
n o n m e n o di 12, m a n o n p iù di 5 0 % . 

254 Tessut i mist i , ne i quali la seta entra in misura di non 
m e n o di 12, m a n o n p i ù di 50 % . 

255 Tessut i o rd inar i di c a s c a m i di seta, pesanti p iù di 
200 gr. p e r m q . e n e i qual i i c a s c a m i di seta entrano 
in misura di n o n m e n o di 12 %. 

256 Tessut i incerat i . 
257 Tessut i r i camat i . 
258 R i c a m i su tessuto di f o n d o invis ibi le . 
250 P izz i ch imic i . 
260 Ve l lu t i di seta. 
261 Ve l lut i misti , nei quali la seta entra in misura di 6 

o p iù m a n o n più di 50 %. 
202 M a g l i e di seta. 
263 Magl ie miste (escluse le calze) , nel le qual i la seta 

ent ra in m i s u r a di n o n m e n o di 12, m a n o n più 
di 50 % . 

264 Pizzi di seta o misti c o n seta in qualsiasi p r o p o r -
z ione . 

265 Tul l i e c resp i , di seta o mist i c o n seta in qualsiasi 
p r o p o r z i o n e . 

266 G a l l o n i e nastr i . 
267 Passamani . 
268 Tessut i , passamani , p izz i ed altri manufa t t i , misti 

c o n fili meta l l i c i in misura i n f e r i o r e al 50 %. 
269 Tessut i , gal loni , pizzi , tulli , magl ie , passamani e si-

mil i , d ' o r o o d ' a r g e n t o , b u o n o o fa l so . 

C A T E G O R I A X V bis. — Fibre artificiali (raion e 
simili). 

247 bis F i b r e ar t i c ia l i (2). 
248 bis Cascami di fibre art i f i c ia l i (2). 
251 b i s Fi l i da c u c i r e in matass ine , in gomi to l i , su r o c -

che t t i e s imil i , o c o m u n q u e p r e p a r a t i p e r la v e n d i t a 
al m i n u t o . 

252 bis T e s s u t i di fibre arti f ic ial i . 
253 b i s Tessut i mis t i c o n c a t e n a i n t e r a m e n t e di fibre art i -

ficiali e t r a m a in t u t t o o in m a s s i m a p a r t e di altre 
m a t e r i e tessili , ne i qual i le fibre arti f ic ial i e n t r a n o 
in m i s u r a di 6 o p iù , m a m e n o di 12 % . 

254 bis T e s s u t i mist i , ne i qual i le fibre art i f ic ial i en t rano 
in m i s u r a di n o n m e n o di 12, m a n o n p iù di 5 0 % . 

255 bis Tessut i o r d i n a r i di c a s c a m i di fibre arti f ic ial i , 
pesant i p i ù di 200 gr. per m q . e ne i qual i i c a s c a m i 
di fibre art i f ic ia l i en t rano in m i s u r a di n o n m e n o 
di 12 % . 

256 bis T e s s u t i incerat i . 
257 bis Tessut i r i c a m a t i . 
25'8 b is R i c a m i su tessuto di f o n d o invis ib i le . 
259 b i s P i z z i c h i m i c i . 
290 bis V e l l u t i di fibre art i f ic ial i . 
261 b i s V e l l u t i mist i , n e i qua l i le fibre art i f ic ial i en t rano 

in m i s u r a di 6 o p iù , m a n o n p i ù di 50 % . 
262 bis M a g l i e di fibre art i f ic ia l i . 
263 bis M a g l i e mis te (esc luse l e ca lze) , ne l le qual i le fibre 

art i f ic ia l i e n t r a n o in m i s u r a di n o n m e n o di 12. m a 
n o n p i ù di 60 % . 

264 bis P izz i di fibre art i f ic ia l i o mist i c o n fibre arti f ic ial i 
in quals iasi p r o p o r z i o n e . 

265 bis T u l l i e c r e s p i , di fibre art i f ic ial i in quals ias i p r o -
p o r z i o n e . 

266 bis G a l l o n i e nastri . 
267 bis P a s s a m a n i . 
268 bis Tessut i , p a s s a m a n i , p i zz i ed altri m a n u f a t t i , mist i 

c o n fili meta l l i c i , in m i s u r a i n f e r i o r e a 50 % . 
269 b i s Tessut i , ga l lon i , pizzi , tull i , mag l i e , passamani e 

s imil i , d ' o r o o d ' a r g e n t o , b u o n o o fa l so . 

C A T E G O R I A X V I . — Vestimenta, biancheria ed altri 
o g g e t t i c u c i t i n o n c o m p r e s i in a l tre c a t e g o r i e . 

270 O g g e t t i c u c i t i di c a n a p a , l ino , j u t a e di altr i v e g e t a l i 
filamentosi, e s c luso il c o t o n e : 
b) b i a n c h e r i a d a l e t t o e da tavo la , a s c i u g a m a n i ed 

a l tr i o g g e t t i di f o r m a r e t t a n g o l a r e s e m p l i c e m e n t e 
o r l a t i ; 

c) b u s t i p e r d o n n a e per r a g a z z i ; 
d) altri . 

271 O g g e t t i c u c i t i di c o t o n e . 
2T2 O g g e t t i c u c i t i di l ana , c r i n o e pel i . 
273 O g g e t t i c u c i t i di seta . 
273 bis O g g e t t i c u c i t i di fibre art i f ic ial i . 

(1) L'esportazione è condizionata alla presentazione in dogana di una 
attestazione dell'Ente nazionale serico, via Solferino 21, Milano. 

(2) L'esportazione di fibre artificiali e di cascami di fibre artificiali, 
compreso il fiocco ed esclusi i filati di fiocco, è subordinata alla presenta-
zione in dogana di un'attestazione dell'Ufficio autonomo scambi industria 
rajon, con sede in Roma, via Firenze 32, ed a Milano, via Giotto 36. 



N° tariffa ' 
li'tamh 

CATEGORIA XVII . — Minerali metallici, ceneri e 
scorie. 

274 b ex Biossido di manganese naturale. 
274 e Minerali di zinco. 

CATEGORIA XVIII . — Ghisa, ¡erro e acciaio. 
29-1 Nastri di ferro o d 'acciaio, laminati a f reddo. 
292 Fili di ferro o di acciaio, di sezione tonda o qua-

drata. 
234 Fili e corde, spinosi, di ferro o di acciaio. 
295 Cavi e corde, di filo di ferro o di acciaio, anche rive-

stiti di materia tessile o con nucleo di materia tes-
sile. 

296 Reti e tele, di filo di ferro o di acciaio. 
304 Raccord i per tubi, di iferro o di acciaio, comunque 

ottenuti. 
3flJl Ghisa non malleabile in getti non nominati . 
310 Acciai in getti non nominati . 
314 Ferri e acciai, in pezzi fucinati o stampati a caldo, 

non nominati . 
314 Ferri e acciai, in pezzi fucinati o stampati a caldo, 

non nominati . 
3U5 Ferri e acciai, in pezzi o in getti fucinati o stampati 

a caldo, non nominati, lavorati su tutta o larga parte 
della l oro superficie. 

316 Bulloni di f erro o di acciaio, con o senza dado, e 
dadi per bulloni. 

317 Chiodi di f e r ro o di acciaio. 
311« Bullette per mobili , con gambo di f e r r o o di acciaio. 
319 Pernott i e r ibadini di ferro o di acciaio. 
320 Vi t i di f e r ro o di acciaio. 
321 Rondelle, piastrine e briglie (flange) di ferro o di 

acciaio, per tubi, greggie o lavorate, con uno o più 
fori . 

322 Rubinetti , valvole, saracinesche e loro parti, di ghisa, 
di f erro o di acciaio. 

323 Catene, catenelle e l oro parti, di ferro o di acciaio . 
324 Mol le di acciaio. 
325 Mobil i di f erro o di acciaio. 
327 Recipienti di f erro o di acciaio, per gas compressi o 

l iquefatti . 
328 Utensili e vasellame per uso domestico , di lamiera di 

ferro o di acciaio. 
329 Serrande per porte e finestre, di lamiera di f erro o 

di acciaio, anche verniciate, zincate o altrimenti l a v o -
rate e anche commiste con altri metalli . 

330 Serrature e loro parti di f erro o di acciaio, anche 
brunite, vernic iate , nichelate, dorate, argentate o 
commiste con altri metalli . 

331 Guarniture di ghisa, di f e r r o o di acciaio, per mobi l i 
e per p o r t e o finestre (cremonesi , chiavistelli , ganci, 
cerniere, Bocchette, ecc.). 

332 Aghi di f erro o di acciaio, compres i i recipienti o gli 
involucr i immediat i : 
b) torti, da uncinetto e simili, anche con manico di 

altra mater ia ; 
c) da cuc i re e per macch ine da cucire ; 
ex d-1) platine di prec is ione per telai sistema cotton, 

per la f abbr i caz i one di calze a telaio. 
333 A m i da pesca. 
334 Guarniture per f orn iment i da tiro e da sella, di f e r ro 

o di acciaio (escluse le fibbie). 
335 Fibbie di f e r r o o di acciaio , anche con ardigl ione di 

altro metal lo . 
336 Fermagl i di ferro o di acciaio, per oggett i tascabili 

o da vestiario. 
337 Gambi da spilli, anche azzurrati, ossidati, brunit i o 

nichelati . 
338 Forb ic i di f erro o di acciaio. 
339 Lame da f orb i c i , di f e r ro o di acciaio . 
340 Lame da coltel l i , di f e r ro o di acciaio , anche greggie. 
3411 Casseforti , forzieri , porte di s icurezza e armadi di 

s icurezza e refrattari , di f e r ro o di acciaio , anche 
commist i con altre materie . 

342 Pattini di (ferro o di acciaio , anche commist i con 
altre mater ie . 

343 Lavor i non nominat i fatti preva lentemente c o n barre 
o verghe d i f e r ro o di acciaio . 

344 Lavori non nominat i fatt i preva lentemente con fili, 
o con nastri laminat i a f r e d d o , di ferro o di acc iaio . 

346 Lavor i tatt i preva lentemente c o n rete o c o n tela, 
di fili di f e r ro o di acciaio , anche commist i c o n altre 
materie. 

347 Lavor i n o n nominat i fatti p reva lentemente con la-
miere di f e r ro o di acc iaio . 

348 Lavor i non nominat i fatti p reva lentemente con tubi 
di f e r r o o di acc ia io . 

C A T E G O R I A X I X . — Rame e sue leghe. 
351 d Fagli e lamiere , d i rame e sue leghe, p e r dorare 

a falso. 
364 Rubinett i , valvole , saracinesche, e l o ro parti di r a m e 

e sue leghe. 
365 Lampade , lampadar i , cande labr i ed altri apparecch i 

di i l luminazione, e l oro parti , di r a m e e sue leghe. 
369 Lavor i di rame e sue leghe, n o n nominat i . 

C A T E G O R I A X X . — Altri metalli e loro leghe. 

370 d-3 A l lumin io e sue leghe in f og l i e In lamiere , della 
grossezza fino a m m . 0,25. 

370 g Alluminio e sue leghe in polvere. 
371 bis Tubetti per colori, profumerie , vernici e simili 

di alluminio e sue leghe. 
372 b Lavori di alluminio e sue leghe, non nominati altri 
375 Mercurio (1). 
378 ex Lavori di nichelio e sue leghe non nominati, in 

utensili e vasellame per uso domestico di leghe di 
nichelio (tipo alpacca, packfond, argentana e simili) 

380 Caratteri da stampa di p iombo e sue leghe. 
381 Tubett i per colori , profumerie , vernici e simili, di 

p i ombo e sue leghe. 
382_Lavori di p i ombo e sue leghe, non nominati. 
387 Lavor i di zinco e sue leghe. 
338 ex Magnesio e sue leghe. 

CATEGORIA X X I . — Lavori diversi di metalli comuni 
non compresi in altre categorie. 

389 Lucchetti , 
390 'Chiavi per serrature. 
SS1 Spilli di qualsiasi specie, compresi quelli di sicurezza 

anche azzurrati, ossidati, bruniti, verniciati ottonati ' 
ramati, nichelati, dorati o argentati 

392 Coltelli . 
393 Rasoi. 
394 c u c c h i a i e f o r chet te di un sol pezzo. 
395 Penne da scrivere, di metal lo comune . 
398 bis Tubi flessibili di metal lo comune . 

CATEGORIA X X I I . — Macchine ed apparecchi (2). 
396 Macchine motric i . 
397 Locomobi l i . 
398 Caldaie generatric i di vapore. 
399 Caldaie di ghisa per calori feri . 
400 Economizzatori , soprariscaldatori e condensatori 
40il Foco lar i ondulati per caldaie a vapore . 
402 Grigl ie meccan i che di ghisa, per caldaie. 
408 Macch ine utensili. 
404 Fucine portat i l i compreso il generatore del vento. 
405 Presse, torchi e strettoi, idraulici , per qualsiasi uso 

industriale, esclusi quelli per semi e frutti , e ci l indri 
e stantuffi , idraulici . 

4016 Macch ine cernitrici . 
407 Macch ine agrarie. 
408 Macchine non nominate per mulini, pastifici panifici 

e bri l latoi . 
409 Macchine per la fabbr icaz ione della carta e dei c a r . 

toni. 
4J1I0 Macch ine non nominate per le lavorazioni c o m p l e -

mentari della carta e dei cartoni . 
411 Macchine per legare e r i legare libri e registri. 
41B Macch ine per le industria grafiche, escluse quelle per 

f o n d e r e caratteri e c omporre . 
4112 bis A p p a r e c c h i duplicatori , rotativi , poligrafi m e c c a -

nic i e l oro parti . 
4113 Macch ine per f o n d e r e caratteri e comporre . 
4irf M a c c h i n e per la filatura. 
415 Macch ine per la tessitura. 
4H6 M a c c h i n e per fare maglie, frange, passamani e simili. 
417 Telai per fa re tulli, pizzi, guipures e per r i camare 
4.1® M a c c h i n e per la fabbr i caz ione di material i per co -

struzioni edilizie e stradali. 
419 Macch ine per l 'estrazione e la lavoraz ione dei mi-

nerali, 
420 M a c c h i n e per la lavoraz ione di colori e mater ie 

affini. 
421 Macchine da centr i fugaz ione per qualsiasi uso indu-

striale. 
422 Macch ine per la lavoraz ione del latte. 
423 M a c c h i n e per la f abbr i caz i one d i acque gassose. 
424 Macch ine per r i empire e lavare bott ig l ie e altri r e c i -

pienti . 
425 M a c c h i n e per lavare , stirare, disinfettare, tingere, 

imbiancare fibre e material i tessili e relativi manu-
fatt i . 

426 M a c c h i n e per cucire , r i camare e simili. 
426 bis Part i staccate di macch ine per cucire , r i camare 

e simili . 
427 Macch ine per concer i e e per la lavoraz ione delle 

pelli . 
428 Macch ine per scr ivere . 
429 Regis trator i di cassa e l oro parti. 
429 bis Macch ine af francatr ic i e l oro parti . 
430 M a c c h i n e e apparecch i per ginnastica ortopedica . 
430. P o m p e mosse m e c c a n i c a m e n t e o a mano . 
432 Asp irator i di po lvere per edifici e abitazioni (col-

lettor i mobi l i ) . 
433 Aspirator i n o n nominat i e venti latori , mossi mecca -

n i camente o a m e n o . 
434 Traspor tator i ed elevatori , cont inui . 

(1) In rapporto ad intese di carattere internazionale, l'esportazione 
verso qualsiasi paese di mercurio può essere effettuata soltanto dalle se-
guenti ditte: Società Mineraria Monte Amiala, Roma; Società Stabilimento 
Minerario del Siele, Livorno: Società Mineraria Argus, con stabilimento in 
Pian Castagnaio e direzione in Milano; Società Italiana Anonima Mer-
curio, Roma. 

L'esportazione stessa può essere effettuata soltanto attraverso le se-
guenti dogane: Bardoneccllia, Chiasso, Domodossola, Fortezza, Genova, Li-
vorno, Napoli, Tarvisio, Venezia e Ventimiglia. 

(2) L'esportazione di macchine ed apparecchi classificati nella cate-
goria XXII della tariffa doganale è consentita direttamente dalle dogane 
soltanto nei casi in cui l'esportazione sia effettuata direttamente dal fab-
bricante, oppure sia accompagnata da fattura emessa dal fabbricante stesso. 
I/esportazione di macchine ed apparecchi « usati » è vincolata a licenza. 



435 Scale e ponti aerei, meccanici . 
436 Laminatoi, mangani e calandre, per qualsiasi uso 

(esclusi i mulini a cilindro). 
437 Macchine ed apparecchi per riscaldare, raffreddare, 

distillare, concentrare e simili. 
438 Tubi a serpentino, anche con flange e armatura. 
439 Cucine ed apparecchi per cuocere o riscaldare v i -

vande , 
440 Scaldabagni, anche elettrici. 
440. Estintori portatil i . 
442 Macchine a pressione di vapore per il caffè, per uso 

di bar, caf fè e 6imili. 
443 Stufe per riscaldare ambienti, anche fornite di fori , 

con anelli scalari o coperchi per l ' introduzione di 
recipienti. 

444 Radiatori e tubi ad alette, anche con decorazione a 
stampo. 

445 Torchi e frantoi per semi e frutti . 
446 Gru, escluse quelle montate su carro ferroviario . 
447 Cavalletti per so l levamento di veicol i ed argani. 
448 Taglie e paranchi . 
449 Binde e martinetti . 
450 Stadere. 
451 Bilance. 
452 Distributori automatic i ed apparecchi simili. 
453 Generatori di elettricità e motor i elettrici. 
454 Tras formator i elettrici statici. 
455 Accumulator i elettrici. 
456 Magneti per motor i a combust ione interna. 
457 Apparecch i non nominati , per l 'appl icazione de l l ' e le i , 

tricità e loro parti . 
458 Trasmissioni di mov imento , compresi i rinvii. 
459 Innesti e giunti elastici. 
460 Macch ine non nominate. 
461 Guarniture per scardassi. 
462 Parti di macch ine per scrivere. 
463 Meccanismi staccati per distributori automatic i e per 

altri apparecchi simili. 
464 Part i metal l i che di accumulator i elettrici. 
4165 Alber i a gomito . 
465 bis Cuscinetti a sfere od a rulli radiali e assiali, finiti 

e montat i con sfere e reggisfere, e anelli per cusc i -
netti a s fere od a rulli, temperat i o rettificati. 

465 ter Sfere sciolte, completamente rifinite, per cusci -
netti. 

466 Parti staccate di macch ine non nominate . 

CATEGORIA XXII I . — Utensili e strumenti per arti 
e mestieri e per l'agricoltura. 

467 Incudini e morse, di ghisa, di ferro o d 'acciaio , anche 
greggie. 

468 Lime e raspe. 
469 L a m e da sega. 
470 Alesatori , frese, maschi , filiere, punte elicoidali . 
471 Falci, falciole , l ame da trincia-paglia o da tr inc ia -

ti eno e roncole . 
472 Badili , vanghe, zappe, p i cconi , pale, sarchielli , v o -

meri ed altri simili strumenti per la lavoraz ione del 
suolo, f orche , f o r c o n i e rastrelli, di ghisa, di f e r ro o 
di acc iaio . 

473 Scuri, ascie, p icozze e punte da vomeri . 
474 Coltell i e tr incett i per arti e mestieri e per l 'agri -

coltura. 
475 Grattabugie di laminette metal l i che o di fili metal -

lici, montate su l egno o su metallo , o senza m o n t a -
tura. 

475 bis L i c c i e magl ioni per telai da tessere, anche niche-
lati, ramati , stagnati o zincati . 

476 Utensili e strumenti , per arti e mestieri e per l 'agr i -
co l tura, n o n nominat i e loro parti (esclusi quelli di 
legno) . 

C A T E G O R I A X X I V . — Strumenti scientifici e orologi. 

477 Strument i per ch irurg ia ( compreso l 'astuccio) . 
478 Aghi per chirurgia e medic ina. 
479 A p p a r e c c h i o r toped i c i e l oro parti, anche greggi . 
480 A p p a r e c c h i per medic ina ( compreso l 'astuccio) . 
481 Strumenti per astronomia, geodesia, navigazione, to -

pografia -, fisica e ch imica ( compreso l 'astuccio) . 
482 M a c c h i n e fo togra f i che , con o senza obb ie t t ivo ( com-

preso l 'astuccio) . 
483 A p p a r e c c h i e macch ine per proiez ioni luminose (con 

lenti o pr ismi e specchi parabol ic i ) . 
484 Binoco l i e m o n o c o l i da teatro e da campo . 
485 Lenti lavorate . 
486 Occhial i . 
4-87 Cannocchia l i con sostegno e microscop i . 
488 Strumenti ed apparecch i ott ic i non nominati . 
489 Strumenti da disegno. 
490 Barometr i , manometr i , indicator i di pressione e di 

l ivel lo d 'acqua. 
491 A m p e r o m e t r i ed altri s trumenti di misura elettrica, 

esclusi i c ontator i di elettricità e i registratori grafici. 
492 Contagir i ( compresa la custodia) . 
493 Contatori . 
494 Registrator i grafici ( compresa la custodia) . 
495 Bi lance di prec ir ione , sensibili a m e n o di 5 cent i -

g rammi ( compresa la custodia) . 
496 Strument i da misura non nominat i . 
497 A p p a r e c c h i telegrafici e te le fonic i , c ompres i i c o m -

mutator i per central i te le foniche . 

497 bis Apparecchi per radiotelegrafia, radiotelefonia, te-
levisione, c inema sonori, radio ed elettrofonografi ed 
apparecchi non nominati a valvole termoioniche (1). 

497 ter Parti staccate di apparecchi per radiotelegrafia, 
radiotelefonia, televisione, c inema sonori, radio ed 
elettrotonografi e apparecchi non nominati a valvole 
termonioniche (2). 

498 Macchine da calcolare. 
499 Regoli calcolatori e planimetri. 
500 Strumenti da calcolo non nominati (compreso l 'a-

stuccio) . 
501 Orologi . 
502 Casse di orologi da tasca, finite e montate. 
503 Moviment i di orologi . 
504 Fornimenti di orologeria, escluse le molle. 

CATEGORIA X X V . — Armi e munizioni. 

505 Fucili . 
506 Part ì di fucil i . 
507 Pistole e rivoltelle. 
508 Parti di pistole e di rivoltelle. 
510 a Bossoli per cartucce da fucile, da pistole e da ri-

voltel le , di cartone, anche con fondo di metallo di 
altezza non superiore ad un terzo dell 'altezza totale 
del bossolo, capsulati o no. 

511 Po lver i piriche. 
512 Prodott i esplodenti non nominati . 
513 'Capsule esplodenti . 
514 Cartucce cariche. 
515 Micce da minatori . 

CATEGORIA X X V I . — Veicoli. 

51)6 Carri da strade comuni , esclusi quelli automobil i . 
517 Vetture da strade comuni , escluse quelle automobil i . 
518 Slitte. 
519 Carrozzelle. 
520 Autove ico l i con o senza carrozzeria da qualunque 

motore azionati (3). 
521 Carrozzerie per automobi l i e loro parti. 
522 Motor i a combust ione interna per autoveicol i . 
523 Parti s taccate d i autoveico l i non nominate (1). 
524 Carburatori e l oro parti per mo-tori a combust ione in-

terna di autoveicol i . 
525 Motocicli (3). 
526 Veloc ipedi . 
527 Parti ©taccate ed accessori di veloc ipedi . 
527 bis Part i staccate ed accessori dà motoc ic l i . 
532 Veicoli_.tramviari . 
536 Aerop lani e loro parti . 
537 Idrovolant i e l oro parti 
538 Palloni . 
54CL bis Barche pieghevol i di qualsiasi sorta. 

CATEGORIA X X V I I . — Pietre, terre e minerali non 
metallici. 

543 M a r m o greggio . 
545 Marmo e alabastro, lavorati . 
546 Pietre per costruzioni . 
547 Coti di pietra naturale. 
548 Mole da aff i lare e da arrotare, anche montate, di 

pietra naturale. 
54.9 Smerigl io e cor indone naturale. 
550 Cor indone artificiale, carborundum, x i lundum, abrasite 

e simili. 
551 Lavor i di smerigl io , di cor indone , di ca rborundum e 

simili, naturali o artificiali 
552 Carboni e grafiti, foggiat i e preparati per l 'e lettro-

tecnica. 
553 Macine . 
554 Lavaigne e ardesie, natural i o artificiali. 
555 Pietre da ca lce e da cemento . 
556 Caolino. 
557 Farina fossile. 
558 Argi l le , terre refrattarie e terre da fonder ia 
559 Pietre l i tografiche. 
560 Pietra pomice . 
561 Lavor i di p ietra pomice , anche commist i con altre 

materie . 
562 Z o l f o greggio e raf f inato e fiore di zolfo. 

(1) L'esportazione di apparecchi per radiotelegrafia, radiotelefonia, tele-
visione, trasmittenti (voce doganale 497 bis-b), e di apparecchi non no-
minati (voce 497 bis-d), è subordinata alla presentazione in dogana di 
nulla osta del Ministero della difesa, Comitato per le telecomunicazioni 
militari. 

(2) L'esportazione di partì staccate «altre» (voce 497 ter-d) — fatta 
eccezione per i condensatori non elettrolitici, induttori (induttanze), rcsi-
stori (resistenze) non chimici, potenziometri, strumenti di misura, e rad-
drizzatori ad ossidi e a tubi elettronici — è subordinata alla presentazione 
in dogana di nulla osta del Ministero della difesa, Comitato per le tele-
comunicazioni militari. 

(3) L'esportazione di autoveicoli e loro parti e di motocicli, di fabbri-
cazione estera comunque nazionalizzati, nonché di autoveicoli e motocicli 
di fabbricazione nazionale quando l'esportazione stessa non venga effettuala 
dilettamente dal fabbricante o con fatture rilasciate direttamente dal fab-
bricante, è subordinata alla presentazione in dogana del certificato di perizia 
eseguita da esperti della Banca d'Italia comprovante l'effettivo valore com-
merciale della merce da esportare. 

L'esportazione di automezzi di fabbricazione estera, «nazionalizzati», 
aventi caratteristiche d'impiego militare (ad esempio automezzi, cingolati 
e simili) è vincolata a licenza. 



l 3 r m M F R r V doganale M E R C E 
565 Pietre, terre e mineral i non metal l ic i , non nominat i , 

e c ce t to fos fat i mineral i . 

materiale ce. C A T E G O R I A X X V I I I . — 
mentizio. 

566 Laterizi . 
563 Calce . 
569 Cementi . 
570 Gesso. 
571 Lavor i di c emento . 
572 Lavor i di c e m e n t o armato . 
573 Lavor i di gesso 

C A T E G O R I A X X I X . — Prodotti delle industrie ce-
ramiche. 

574 T e r r e co t te . 
575 Grès. 
570 Maio l i che { l a v o r i di pasta co lorata , r i c oper ta di smal to 

o c o n v e r n i c e opaca) . 
577 Terrag l i e ( lavor i di pasta b ianca) , 
578 Porce l lane . 
579 A m b r o g e t t e . 
530 Iso lator i per l ' e let tr ic i tà , di ma io l i ca , di grès, di p o r -

ce l lana o di altre m a t e r i e vetr i f icate , esc luso il v e t r o . 

C A T E G O R I A X X X . — Vetri e cristalli. 

581 Lastre di v e t r o o di cr ista l lo . 
582 Specch i incorn i c ia t i e lastre da specch i , pul i te e sta-

gnate o argentate . 
583 Lastre di ve t ro sensibi l izzate per f o togra f ìa . 
584 V e t r o e cr is ta l lo in tub i e canne , in barre , b a c c h e t t e 

e s imil i . 
585 Vet r i di o t t i ca , gregg i . 
588 Vetr i f i caz ion i e smalt i , in pani , in b a c c h e t t e o in 

p o l v e r e . 
589 Vetr i , cr istal l i e smalt i , in c onter i e , tagl iat i a f o g g i a 

di g e m m e o in pezzi f o r a t i p e r lumiere , e s imil i . 
590 Iso lator i per l ' e le t tr i c i tà , di v e t r o , a n c h e c o m m i s t i c o n 

altre mater ie . 
591 Lavor i di v e t r o n o n n o m i n a t i , e c c e t t o fiaschi di v e t r o 

di capac i tà fino a 2 l itri e d a m i g i a n e di v e t r o di c a -
pac i tà ifino a 5 l itri (il). 

591 bis L a v o r i di cr is ta l lo non n o m i n a t i . 
591 quater O c c h i di v e t r o per pro tes i o cu lare . 
591 quin, (Retini di ve t ro o di cr is ta l lo per f o t o i n c i s i o n i 

e per r o t o c a l c o . 
592 V e t r o r o t t o . 

C A T E G O R I A X X X I Amianto, grafite e mica. 

593 A m i a n t o g regg i o , a n c h e in p o l v e r e . 
594 e x Fi l i di a m i a n t o fini ad i n c a n d e s c e n z a . 
595 C a r t o n i d i a m i a n t o . 
596 Las t re di a m i a n t o mis to c o n c e m e n t o . 
597 e x Tessut i di a m i a n t o fini ad i n c a n d e s c e n z a . 
598 L a v o r i di tessuto di a m i a n t o , n o n n o m i n a t i , a n c h e in 

u n i o n e c o n a l t re m a t e r i e . 
599 L a v o r i di a m i a n t o mis to c o n c e m e n t o . 
6OH Grfifite. 
602 L a v o r i di graf i te . 

C A T E G O R I A X X X I I . — Legni e sughero. 

604 e x Faes i te , m a s o n i t e , c e l - b e s e s imi l i (esc lusi i m a t e -
r ial i d a c lass i f i care c o m e car ton i ) . 

604 a-ib e x L e g n o in v e r g h e per c e r c h i d i q u a l u n q u e l u n -
ghezza . 

604 b -3 e x A b b o z z i p e r p ipe . 
604 b-i4 L e g n o fino in f og l i , di spessore di p i ù di il fino 

a 3 m m . 
604 b-5 L e g n o fino in f o g l i , di s p e s s o r e fino a 1 m m . 
604 c L e g n o a c o m p e n s a z i o n e . 
605 e x C o n i s e c c h i a p e r t i i n p igne . 
608 Lana di l e g n o . 
609 Doighe p e r b o t t i (2). 
610 R e m i . 
011 Bo t t i n u o v e o v e c c h i e . 
612 T a v o l e e q u a d r e l l i di l e g n o , p e r p a v i m e n t o . 
613 M o b i l i di l e g n o n o n i m b o t t i t i . 
614 M o b i l i di l e g n o i m b o t t i t i . 
615 P a r t i di m o b i l i di l e g n o . 
616 Liste di l e g n o p e r c o r n i c i . 
617 C o r n i c i di l e g n o 
618 Casse di l e g n o eia o r o l o g i . 
619 A s s i c e l l e di l e g n o t r a f o r a t e per telai m e c c a n i c i . 
620 F o r m e p e r c a l z a t u r e . 
621 P e r s i a n e di l e g n o a v v o l g i b i l i . 
622 T u b e t t i , spo le , f u s i e r o c c h e t t i , di l egno , p e r la fila-

t u r a e l a tess i tura . 

(1) L'esportazione di fiaschi di vetro vuoti, rivestiti, può essere effet-
tuata, con licenza, quando siano destinati a essere riempiti, nel paese di 
destinazione, di vino italiano esportato nel paese stesso in fusti o serbatoi. 
All'uopo le ditte interessate devono allegare, alla domanda di licenza, la 
bolletta doganale di esportazione del vino in fusti o serbatoi in quantità 
corrispondente ai fiaschi che si intendono esportare. 

(2) L'esportazione è subordinata alla presentazione alla dogana di 
fattura recante la seguente dicitura « visto controllo preventiva del prezzi » 
apposta dalle Rappresentanze dell'Ufficio italiano del cambi. 

623 Utensi l i e l avor i hon nominat i , di legno. 
624 Sughero , esc luso sughero gregg io da mac inaz ione . s u -

g h e r o s e , sugheracc i o , r i tagl i e cascami di sughero (1). 
625 Lavor i fatt i c o n t r i tumi di sughero agg lomerat i anche 

per s e m p l i c e compress ione . 
626 L ino leum, c o r i o l e u m e simili . 

C A T E G O R I A X X X I I I . — Paglia ed altre materie da 
intreccio. 

627 Canne, g iunch i e v imin i . 
628 Mobi l i di canne , g iunch i e v imini . 
629 Lavor i non nominat i , di g iunchi , v imini , pagl ia , t ru-

c i o l o e di altre s imil i mater i e vegetal i , esclusi i ' r i v e -
s t iment i per fiaschi 

630 T r e c c e . 
631 Steli di saggina. 
632 S c o p e di saggina. 
633 R a d i c h e p e r spazzole . 

C A T E G O R I A X X X I V . — Miterie da intaglio e di 
intarsio. 

634 b A m b r a in lavor i n o n nominat i . 
635 b A v o r i o in l a v o r i n o n nominat i . 
636 b Cora l lo in lavor i . 
637 c M a d r e p e r l a in lavor i n o n nominat i . 
638 b T a r t a r u g a in l a v o r i n o n nominat i . 
639 e x a Ossa di seppia . 
639 b C o r n a , ossa ed a l tre m a t e r i e af f ini in l a v o r i non 

n o m i n a t i . 
641 A m b r o i n a e m a t e r i e simili . 
642 a-tf C e l l u l o i d e e s imil i in b a c c h e t t e e in tubi. 
642 a-4 Ce l lu lo ide e s imi l i in lastre o in f o g l i . 
642 a-5 C e l l u l o i d e e simli i in l a v o r i non nominat i . 
642 b C e l l o p h a n e , ce l l os i te e simili . 
642 c-tt B a c h e l i t e e simil i in massa o in po lvere . 
642 c-3 B a c h e l i t e e s imil i in l a v o r i non n o m i n a t i . 
642 d Gala l i te e simili . 

Oli essenziali, profumerie, C A T E G O R I A X X X V I . 
saponi e candele. 

658 Oli essenzial i ed essenze. 
662 P r o f u m e r i e . 

C A T E G O R I A X X X V I I . — Prodotti chimici inorganici. 

668 C l o r o l i q u i d o . 
672 c A c i d o b o r i c o . 
672 d A c i d o c a r b o n i c o c o m p r e s s o , c o m p r e s o il g h i a c c i o 

s e c c o . 
672 e A c i d o c l o r i d r i c o . 
672 h A c i d o f o s f o r i c o . 
672 i A c i d o n i t r i c o . 
672 j A c i d o s o l f o r i c o . 
676 A m m o n i a c a . 
677 B a r i t e ( idrato di bar io ) . 
678 a M a g n e s i a c a l c i n a t a o caust i ca , i m p u r a . 
679 a Oss ido d i a l l u m i n i o . 
679 c Oss ido di b a r i o (oss ido e b ioss ido ) . 
679 f Oss ido di f e r r o . 
679 g Oss ido d i m e r c u r i o . 
679 h Oss ido di p i o m b o . 
679 i O s i d o di r a m e . 
679 1 Oss ido di z inco . 
68.0 a C a r b o n a t o di a m m o n i o . 
680 b C a r b o n a t o di b a r i o . 
680 c C a r b o n a t o di m a g n e s i o . 
680 d C a r b o n a t o di p i o m b o . 
680 e C a r b o n a t o di p o t a s s i o . 
686 g C l o r u r o m e r c u r i c o ( sub l imato c o r r o s i v o ) . 
688 C r o m a t i e b i c r o m a t i di po tass i o , di s o d i o e di a m -

m o n i o . 
689 e N i t r a t o di m e r c u r i o . 
692 a S o l f a t o d i a l l u m i n i o . 
692 b S o l f a t o di b a r i o . 
692 i S o l f a t o di s od io . 
693 A l l u m i . 
694 a S o l f u r o di b a r i o . 
694 b S o l f u r o di m e r c u r i o ( c i n a b r o e v e r m i g l i o n e ) . 
694 bis L i t o p o n e . 
6916 a F o s f a t o di s od io . 
699 Solf it i , b iso l f i t i e iposo l f i t i , di po tass i o , di s o d i o e di 

c a l c i o 
700 a Idroso l f i t i n o n n o m i n a t i e l o r o der iva t i , di ca l c i o , 

di sod io , di s o d i o f o r m a l d e i d e . 
701 S i l i cat i di p o t a s s i o e di s od io . 
702 B o r a c e o b o r a t o di s o d i o . 
703 P e r b o r a t i , p e r c a r b o n a t i e p e r s o l f a t i . 
7HH a Sal i n o n n o m i n a t i , di a n t i m o n i o . 
711 e Sali di m e r c u r i o . 
7112 A c q u a oss igenata . 

(1) Le dogane sottoindicate, nel limite del contingente indicato a fianco 
di ciascuna dogana, sono autorizzate, nel 1° semestre 1949, a consentire 
dilettamente l'esportazione di sughero greggio da macinazione (sugherone. 
sugheraccio, ritagli e cascami di sughero): Cagliari, Arbatax, Rosa, Carlo-
forte, Olbia e Porto Torres: q.li 15.000 - Genova e Livorno: q.li 20.000 -
Palermo: q.li 10.000 - Messina: q.li 5000. 

()\e necessario, le quote stabilite potranno essere interscambìate fra 
le indicate dogane. 



N° tariffa 
doganale 

713 b Sali per c o n c i a a base di c r : m o . 
713 f e x Crio l i te arti f ic iale e p i r o f o s f a t o di sodio . 
713 f e x A c i d o c l o r o s o l f o r i c o . 
714 F i a m m i f e r i . 

C A T E G O R I A X X X I X . — Predetti chimici organici. 

717 a-2 e x A c e t o di v ino . 
717 c A c i d o c i t r i c o . 
7<17 d A c i d o f e n i c o 
717 f A c i d o ga l l i co e p i roga l l i co . 
717 k A c i d o tannico . 
717 j A c i d o tar tar i co . 
727 a A c e t a t o di ce l lu losa . 
732 a T r i c l o r u r o di et i lene, d i c l o roe t i l ene , te t rac loet i l ene , 

t e t r a c l o r o e t a n o . 
736 T a r t a r o g r e g g i o e g r u m a di b o t t e . 
737 F e c c i a di v ino . 
738 C r e m o r e di tar taro . 
739 a Tar t ra to di ca l c io , g regg i o . 
741 Tetra ' c l oruro di c a r b o n i o . 
743 S o l f u r o di c a r b o n i o . 
763 P r o d o t t i s intet ic i per f o t o g r a f i a ( i d roch inone , i c o n o -

geno , m e t o l o , meti lamidoefenolo , e t i l a m i d o f e n ò l o , e 
simili) . 

C A T E G O R I A X L . — Generi medicinali e prodotti far-
miceutici. 

770 R a d i c h e di l iquir iz ia . 
773 M a n n a in so r te e in cannel l i . 
774 M a n n i t e . 
777 a P iante e part i di p iante med i c ina l i , non n o m i n a t e , 

ind igene , e c c e t t o v a l e r i a n a e dig i tale . 
778 Sugo di a loe , di a ranc i o , di c e d r o e di l i m o n e , di 

l iquir iz ia . 
779 Sali di a c q u e m i n e r a l i e di s o r g e n t e per uso ig ien i co 

e c u r a t i v o . 
781 a P r e p a r a z i o n i f a r m a c e u t i c h e non n o m i n a t e , sempl i c i . 
781 b-2 e x V i n o di c h i n a f e r r u g i n o s o per uso m e d i c i n a l e , 

in fust i , s ieri e vacc in i . 
782 Spec ia l i tà med i c ina l i . 

C A T E G O R I A X L I . — Generi per tinta e per concia, 
colori e vsrnici. 

785 S o m m a c c o . 
791 e x Estratt i tannic i per c o n c i a di c a s t a g n o e di s o m -

m a c c o . 
792 T e r r e c o l o r a n t i natura l i . 
793 O l t r e m a r e . 
794 Co lor i meta l l i c i in p o l v e r e o in q u a l u n q u e m o d o 

prepara t i . 
795 Co lor i o r g a n i c i s intet i c i . 
796 C o l o r i non n o m i n a t i . 
797 L a c c h e di ani l ina o di a l t re sos tanze c o l o r a n t i . 
799 Mat i te . 
800 I n c h i o s t r o . 
8CH L u c i d i e c r e m e per c a l z a t u r e e p e r c u o i a m i . 
802 c N e r o n o n n o m i n a t o . 
803 a Col la f o r t e . 
801 Spec ia l i tà p e r art i e per usi d o m e s t i c i , p r e p a r a t e per 

la v e n d i t a al m i n u t o . 

C A T E G O R I A X M I . — Pelli e pellicce. 

805 e x Pe l l i o v i n e n o n b u o n e da pe l l i c ce r ia , grezze , de l 
peso di kg . 45 m e n o p e r 100 pe l l i (1). 

(1) L'esportazione, nel 1° semestre 1949, è consentita soltanto attra-
verso le dogane sottoindicate nel limite del contingente indicato a fianco 
di ciascuna dogana: Genova: q.li 350; Livorno: q.li 350; Napoli: q.li 500. 

856 e x Pel l i da pe l l i c c ier ia c rude , f r e s c h e o s e c c h e : ovine , 
di donno la , fa ina, gat to , lepre , m a r t o r a , puzzola , 
s co ia t to l o ta lpa e v o l p e (1). 

808 Pel l i c o n c i a t e c o n il pe lo , c o m p r e s e le c o d e natural i 
c onc ia te . 

814 Cuoio fa lso . 
816 A c c e s s o r i per m a c c h i n e o part i di macch ine , dì pel le 

o di c u o i o . 
817 Guant i di pel le , anche s e m p l i c e m e n t e tagliati . 
820 Selle. 
823 Lavor i di pelli c o n c e senza pe l o n o n nominat i . 
824 T a v o l e , sacchi , b a n d i n e o mappet te , c roc i , tappeti , 

c o p e r t e e s o p p e d a n e i di pell i c o n c e co l pe lo . 
825 L a v o r i da pe l l i c c ia io non nominat i . 

C A T E G O R I A XLI I I . — Gomma elastica e guttaperca. 

827 Fog l i e p iastre di g o m m a elastica. 
828 T u b i di g o m m a elastica. 
829 C o r d e e c o r d i c e l l e di g o m m a elast ica anche miste 

c o n mater ia l i tessili . 
830 Fil i di g o m m a elastica. 
831 Dischi anche f orat i , str isce e v a l v o l e di g o m m a 

e last i ca 
832 Cerch i e fasce , di g o m m a elastica, per c o p e r t u r a di 

r u o t e da ve i co l i . 
833 B a d e r n e . 
834 P n e u m a t i c h e e c a m e r e d 'ar ia , per r u o t e da ve ico l i , 

a n c h e miste a tessuti . 
835 Cinghie di t rasmiss ione di g o m m a elastica, miste a 

tessuti o c o n inserz ione di tessuti . 
836 T a p p e t i di g o m m a elast ica. 
837 Tessut i g o m m a t i , in pezza. 
838 Passamani , nastri , gal loni , c o r d o n c i n i , mag l i e e tes-

suti elastici . 
839 Ogget t i di ves t iar io o da v iagg io , di tessuto g o m m a t o . 
84.0 L a v o r i di tessuto g o m m a t o n o n n o m i n a t i . 
84(1 Guant i di g o m m a elast ica . 
842 Panet t i o canne l l i di g o m m a elast ica, per c a n c e l -

ler ia , a n c h e c o n guaina di l egno . 
842 bis Ogget t i di g o m m a elast ica, a n c h e con accessor i 

di altra mater ia , per l ' a l l a t t a m e n t o o la dent iz ione 
dei b a m b i n i . 

843 L a v o r i di g o m m a elast ica . 
844 Ebanite . 
845 c G u t t a p e r c a e l a v o r i n o n n o m i n a t i . 

C A T E G O R I A X L I V . — Carta, cartone e prodotti delle 
arti grafiche. 

847 Carta di o g n i t ipo , esc lusa la c a r t a da s t a m p a e 
d a g i o rna l i (2). 

848 Carton i . 
849 T u b e t t i , spo le e r o c c h e t t i , di c a r t a o di c a r t o n e , per 

la filatura e- la tess i tura. 
850 Carta e c a r t o n i tag l iat i in f o r m a n o n re t tango lare o 

p iegat i , p e r p r e d i s p o r l i ad un d e t e r m i n a t o uso o 
l a v o r o , o tr inat i , t ra f o ra t i , f ras tag l ia t i o s i m i l m e n t e 
l avora t i . 

851 C a r t o n i o n d u l a t i p e r i m b a l l a g g i o . 
852 S c a t o l e ed altri o g g e t t i per i m b a l l a g g i o di m e r c i , fatt i 

c o n c a r t o n i o rd inar i , non t int i nè luc idat i . 
853 L a v o r i di car ton i , s e m p l i c e m e n t e f o g g i a t i a s tampa . 
854 L a v o r i di c a r t a e di c a r t o n e , n o n n o m i n a t i . 
855 C^rte da g i o c o . 
856 Car to l ine i l lustrate . 
857 Cartel l i , e t i c h e t t e , a n n u n z i e s imil i , l i t ogra fa t i o p p u r e 

s t a m p a t i c o n d i segn i o d e c o r a z i o n i , su c a r t a o su 
c a r t o n e . 

858 Car ta s t a m p a t a in f o g l i sc io l t i , senza d isegni o de -
c o r a z i o n i . 

859 Carte g e o g r a f i c h e . 
860 Giorna l i . 
801 M u s i c a s t a m p a t a o l i t o g r a f a t a . 
86<2 Libr i s t a m p a t i . 
863 Regis tr i . 
864 A l t r e s t a m p e o l i tograf ie . 
865 M a n o s c r i t t i . 

C A T E G O R I A X L V . — Strumenti musicali. 

866 S o n e r i e m u s i c a l i , c o n o s e n z a s ca to la . 
867 O r g a n i . 
868 P i a n o f o r t i . 
869 A r m o n i u m . 
870 A r p e . 
871 A r m o n i c h e . 
872 N a c c h e r e . 
873 S t r u m e n t i d a sala, a c i l i n d r o o a d i s ch i ( o r ches t r i on 

e s imil i ) . 
874 G r a m m o f o n i . 
875 S t r u m e n t i m u s i c a l i n o n n o m i n a t i . 
876 A p p a r e c c h i da a p p l i c a r e a l la tast iera dei p i a n o f o r t i 

o deg l i a r m o n i u m p e r s u o n a r l i m e c c a n i c a m e n t e . 

(1) Nel 1° trimestre 1949, le dogane sottoindicate, nel limite del 
contingente indicato a fianco di ciascuna dogana, sono autorizzate a con-
sentire direttamente l'esportazione di pelli grezze di coniglio: Genova: 
q.li 2500; Livorno: q.li 2000. 

(2) L'esportazione della «carta da stampa» è ammessa direttamente 
dalle dogane limitatamente fino al 30 giugno 1949. 

L'esportazione della « carta da giornali » è ammessa direttamente dalle 
dogane fino al 30 giugno 1949 nel limite di q.li 120.000. L'esportazione 
può essere effettuata esclusivamente attraverso la dogana di Genova. 



877 Parti s taccate di s t rument i musical i , e c ce t to anele, 
voc i , m e m b r a n e e l o ro part i s taccate per fisarmo-
n i che e per a r m o n i u m . 

878 Corde per s t rument i musical i . 

C A T E G O R I A X L V I . — Pietre preziose, argento, pla-
tino e lavori di metalli preziosi. 

879 b-2 e x P ie t re l a v o r a t e per oro loger ia . 

C A T E G O R I A X L V I I . — Oggetti di moda, calzature 
ed effetti di uso personale, non compresi in altre 
categorie. 

850 P a n t o f o l e . 
890. Z o c c o l i . 
892 Calzature e s o p r a s c a r p e di g o m m a elastica, a n c h e 

c o m m i s t e o f o d e r a t e c o n stof fa . 
892 bis Cappel l i n o n f o r m a t i , di pagl ia , d i fibre, di pa lma, 

di scorza , di t r u c i o l o di l egno , di sparto o di altre 
simil i mater ie . 

893 Cappel l i . 
8J4 Berret t i . 
895 Bre te l l e e g iarret t iere , anche di tessuto e last ico . 
896 Pett in i e f o r c e l l e d a testa. 
897 Bot ton i . 
898 G^nc i ed occhie l l i , per v e s t i m e n t a e per ca lzature , 

di m e t a l l o c o m u n e . 
898 bis Chiusure l a m p o c c n cursor i a denti . 
898 ter Part i s t a c c a t e di ch iusure a s trappo . 
899 Ventagl i . 
900 Carcasse per ogget t i di m o d a . 
90H Ombre l l i . 
902 B a c c h e t t e ( s tecche e c o n t r o s t e c c h e ) di f e r r o o di 

acc ia io , da o m b r e l l i e da ombre l l in i . 
903 Ossature da o m b r e l l i o da ombre l l in i . 
904 Bas ton i da ombre l l i o da ombre l l in i , di f e r r o o di 

acc ia io , a n c h e f o rn i t i di punta le , di gh iere e di mol le . 
905 Guarn i ture da o m b r e l l i o da o m b r e l l i n i (anelli , gh iere , 

mol le , punta l i e simil i ) . 
906 P o m i e i m p u g n a t u r e p e r bastoni d a ombre l l i e da 

o m b r e l l i n i o per m a z z e da a p p o g g i o . 
907 F ior i finti. 
908 F r u t t a finte. 
909 F o r n i m e n t i di fiori fìnti. 
910 P i u m e e p e n n e da o r n a m e n t o . 

945 Cordon i e cavi e lettr ic i isolati , f o r m a t i c o n uno o 
più c o n d u t t o r i meta l l i c i c o m u n q u e r i coper t i c o n m a -
ter ie isolanti , armat i o pro te t t i c o n f e r r o o c o n qual -
siasi a l tro meta l lo , c o m p r e s i i cav i sot tomarin i . 

945 bis T u b i iso lanti per c o n d u t t u r e elettr iche, di carta, 
di car tapes ta o di car tone , anche i m b e v u t i di sostanze 
b i tuminose . 

946 T imbr i di qua lunque mater ia . 
947 a-il Pe l l i co le per f o togra f ia non impress ionate , sen-

sibil izzate. 
948 a-d. Pe l l i co le per c inematogra f ia non impress ionate , 

sensibi l izzate. 
949 Crivel l i n o n m e c c a n i c i . 
950 Stacci . 

T A B E L L A F. 

N° tariffa M E R C E 
doganale 

C A T E G O R I A I. — Animili vivi. 
T u t t e le v o c i prev i s te dal la tabe l la E. 

C A T E G O R I A II. — Carni, brodi, minestre e uova. 
T u t t e le v o c i prev i s te dal la tabe l la E. 

C A T E G O R I A III. — Latte e prodotti del caseificio. 
Tut te le v o c i prev is te dal la tabel la E. 

C A T E G O R I A IV. — Prodotti della pesca. 
T u t t e le v o c i p r e v i s t e dal la tabe l la E. 

C A T E G O R I A V. — Coloniali e loro succedanei, zuc-
cheri e prodotti zuccherati. 

T u t t e le v o c i prev i s te dal la tabe l la E. 

C A T E G O R I A VI. — Cereali, legumi, tuberi e loro 
derivati alimentari. 

T u t t e le v o c i prev i s te da l la tabe l la E. 

C A T E G O R I A VII . — Ortaggi e frutta. 
T u t t e le v o c i p r e v i s t e da l la tabe l la E. 

C A T E G O R I A XLVJI I . — Mercerie, balocchi e spazzole. 

911 Mercer i e . 
912 B a l o c c h i (esc luse le b a m b o l e f a t t e di d iverse mater i e ) 
913 B a m b o l e di d iverse m a t e r i e . 
914 Spazzo le . 
915 Pennel l i . 
916 P e n n e s t i l ogra f i che . 
917 Par t i s tac ca te di p e n n e s t i l ogra f i che , esc lusi i pennin i 

e quel le di m e t a l l o prez ioso . 

C A T E G O R I A X L I X . — Materie vegetali non comprese 
in altre categorie. 

922 e x Far ina di s emi di c a r r u b e . 
923 Lievi t i . 
923 bis Pec t ina . 
924 a e x Semi di e r b a m e d i c a , di t r i f o g l i o v i o l e t t o , di 

t r i f o g l i o l a d i n o i ta l iano , di g inestr ino , di v e c c i a , di 
l u p i n e l l a sgusc iata , di l o l i u m i t a l i c u m , di a v e n a el ia-
tor , di l u p i n i e di sul la <1). 

924 b Semi n o n o leos i n o n n o m i n a t i . 
928 S c o r z e di agrumi , f r e s c h e o s e c c h e . 
929 F o g l i e di a l l o ro . 
930 G iagg i o l o . 
931 F io r i f r e s ch i . 
932 e x C o c c o l e di g i n e p r o , p i a n t e e part i di p i a n t e v ive , 

e c c e t t o ta lee e b a r b a t e l l e , aranc in i sec ch i , c a n n e t t e 
di pag l i a p e r s igar i ed e r b e palustr i . 

C A T E G O R I A L. — Materie animali non comprese in 
altre categorie. 

934 Capel l i . 
935 S p u g n e . 
939 P i u m e e p e n n e , d a l e t to . 
940 S t e c c h e di ba l ena , v e r a o fa lsa . 

C A T E G O R I A LI. — Prodotti diversi. 

941 O g g e t t i da c o l l e z i o n e d ' a r t e . 
942 .Reticel le p e r i n c a n d e s c e n z a a gas, p r e p a r a t e c o n sali 

di m e t a l l i rari , a n c h e b r u c i a t e e c o l l o d i a t e . 
943 L a m p a d e e l e t t r i c h e . 
944 Fili , c o r d o n c i n i e c o r d o n i e l e t t r i c i i so lat i , f o r m a t i 

c o n u n o o p i ù c o n d u t t o r i m e t a l l i c i c o m u n q u e r i c o -
per t i c o n m a t e r i e tessil i e v e r n i c i , a n c h e c o n g u t t a -
p e r c a e g o m m a e last i ca . 

(1) L'esportazione è subordinata alla presentazione in dogana del bene-
stare bancario e delle fatture muniti del visto rilasciato esclusivamente 
dalla sede dell'ICE. 

C A T E G O R I A V i l i . — Bevande. 
T u t t e le v o c i p r e v i s t e dal la tabe l la E. 

C A T E G O R I A I X . — Sale e tabacchi. 
T u t t e le v o c i p r e v i s t e dal la tabe l la E. 

C A T E G O R I A X . — S e m i e frutti, oleosi, e loro residui. 
T u t t e le v o c i p r e v i s t e dal la tabe l la E. 

C A T E G O R I A X I I . — Canapa, lino, iuta ed altri ve-
getali filamentosi, escluso il cotone. 

146 Cr ine v e g e t a l e , a n c h e arr i c c ia to . 
152 Fi lat i d i l ino , s e m p l i c i . 
198 Fi lat i e s p a g o di carta . 
158 F i la t i di l ino e d i canapa , d a c u c i r e , in matass ine , In 

g o m i t o l i , s u r o c c h e t t i e s imil i , o c o m u n q u e p r e p a -
raci p e r l a v e n d i t a al m i n u t o . 

159 Ret i . 
160 Tessut i d i l i n o e di c a n a p a , esc lus i i tessuti di c a n a p a 

d a i m b a l l a g g i o ( sono c o n s i d e r a t i tal i i tessuti grezzi 
in p e z z a f a b b r i c a t i c o n filati di e t n a p a v e r d e o s o t -
t o p r o d o t t i d i c a n a p a a/vemti fino a 10 fili e l e m e n t a r i 
ne l q u a d r a t o d i 5 min . di lato) . 

162 Tessut i di filati d i car ta . 
il!63 A l t r i m a n u f a t t i d i f i lati d i car ta . 
H61 Tessut i ricamati. 
165 R i c a m i su tessuto di f o n d o inv is ib i l e . 
166 Pizz i c h i m i c i . 
167 C ingh ie e tubi , d i l i n o e di canaipa, n o n i m b e v u t i di 

o l i o o d i a l tre m a t e r i e grasse . 
168 T e l e di l i n o e d i c a n a p a . 
169 V e l l u t i di l i n o e di raimiè. 
170 V e l l u t i di ju ta , esc lus i i t a p p e t i d a p a v i m e n t o , v e l -

lutat i . 
171 T a p p e t i d a p a v i m e n t o , d i ju ta , ve l lu ta t i , c o m p r e s i 

q u e l l i d i c in ig l ia . 
172 Calze. 
173 Guant i . 
174 M a g l i e n o n n o m i n a t e . 
1/75 Pizzi . 
176 Tul l i . 
177 G a l l o n i e nastr i . 
178 P a s s a m a n i . 
178 bis T r e c c e di c a n a p a d i Mianilla ( tagal ) p e r cappe l l i . 

a n c h e m i s t a a se ta in q u a n t i t à fino a 5 %. 
1)79 Ve l lu t i , m a g l i e (esc lus i i g u a n t i e le ca lze) , ga l l on i e 

nas'bni r i c a m a t i a p u n t o paissato. 
180 Tessut i , piassamani, p izz i ed altri m a n u f a t t i , mis t i c o n 

fili m e t a l l i c i . 

C A T E G O R I A X I I I . — Cotone. 
T u t t e le v o c i p r e v i s t e da l la tabe l la E. 



C A T E G O R I A X I V . — Lana, crino e peli. 
Tut te le v o c i prev iste dal la tabe l la E. 

C A T E G O R I A X V . — Seta. 
Tut te le v o c i prev iste dal la tabel la E. 

C A T E G O R I A X V bis. — Fibre -artificiali (raion e 
simili). 

T u t t e le v o c i prev is te dal la tabe l la E. 

C A T E G O R I A X V I . — Vestimenta, biancheria ed altri 
oggetti cuciti non compresi in altre categorie. 
T u t t e le voc i prev is te dalla tabel la E. 

C A T E G O R I A XVII I . Ghisa, ferro ed acciaio. 

291 Nastri di f e r r o o d ' a c c i a i o , l aminat i a f r e d d o . 
296 Reti e tele, di filo di f e r r o o di acc ia io . 
316 Bu l l on i di f e r r o o di acc ia io , c o n o senza d a d o , e 

d a d i per bu l lon i . 
3)1 n Chiod i di f e r r o o di acc ia io . 
318 Bul le t te p e r mob i l i , c o n g a m b o di f e r r o o di acc ia io . 
319 Pernot t i e r ibad in i d i f e r r o e di acc ia io . 
320 Vit i di f e r r o e di acc ia io . 
321 Ronde l l e , p ias t r ine e br ig l i e (f lange) di f e r r o o di ac-

c ia io , p e r tubi, g regg ie o l a v o r a t e , c o n uno o più f o r i . 
322 Rub ine t t i , va lvo l e , s a r a c i n e s c h e e l o r o part i , di ghisa, 

d i f e r r o o d i acc ia io . 
323 Catene, c a t e n e l l e e l o r o part i , d i f e r r o o di acc ia io . 
324 M o l l e di acc ia io . 
325 Mob i l i di f e r r o o di acc ia io . 
328 Utensi l i e v a s e l l a m e p e r uso d o m e s t i c o , di l a m i e r a di 

f e r r o o di e c c i a i o . 
329 S e r r a n d e p e r p o r t e e finestre, di l a m i e r a di f e r r o o 

di acc ia io , anche v e r n i c i a t e , z i n c a t e o a l t r i m e n t i l a v o -
rate e a n c h e c o m m i s t e c o n altri meta l l i . 

330 S e r r a t u r e e l o ro part i , di f e r r o o di acc ia io , a n c h e 
(brunite, ve rn i c ia te , n i che la te , dora te , argentate o 
c o m m i s t e con altr i meta l l i . 

331 G u a r n i t u r e di ghisa, d i f e r r o o di acc ia io , per m o b i l i 
e per p o r t e o finestre ( c r e m o n e s i , ch iav i s te l l i , ganci , 
c e rn iere , b o c c h e t t e , ecc . ) . 

332 A g h i di f e r r o o di acc ia io , c o m p r e s i i r e c ip ient i o gli 
i n v o l u c r i i m m e d i a t i : 

óPeróoL 
<iie-occAia£t .du&uicceócri 
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b) torti , da unc inet to e simili , anche con m a n i c o di 
altra m a t e r i a ; 

c) da c u c i r e e p e r m a c c h i n e da cuc i re . 
ex d-1 p la t ine di prec i s i one per telai s istema Cottoci 
per )a f a b b r i c a z i o n e di ca lze a te laio . 

333 A m i da pesca . 
334 Guarn i ture per f o r n i m e n t i da tiro e da 6ella, di f e r ro 

o di acc ia io (escluse le fibbie). 
335 F i b b i e di f e r r o o di acc iaio , anche c o n ardig l ione dì 

altro meta l l o . 
336 F e r m a g l i di f e r r o o di acc ia io , per oggett i tascabil i 

o da vest iar io . 
337 G a m b i da spill i , . anche azzurrati , ossidati , brunit i o 

n i che lat i . 
338 F o r b i c i di f e r r o o di acc ia io . 
339 L a m e da f o rb i c i , di f e r r o o di acc ia io . 
341 Cassefort i , f o rz ier i , p o r t e d i s i curezza e armadi di si-

curezza e re frattar i , di f e r r o o d i acc ia io , anche c o m -
mis t i c o n altre mater ie . 

342 Patt in i di f e r r o o di acc ia io , a n c h e c o m m i s t i c on altre 
m a t e r i e . 

343 L a v o r i n o n n o m i n a t i fat t i p r e v a l e n t e m e n t e c o n barre 
o v e r g h e di f e r r o o di acc ia io . 

344 L a v o r i non n o m i n a t i fat t i p r e v a l e n t e m e n t e c o n fili, 
o c o n nastr i l a m i n a t i a f r e d d o , di f e r r o o di acc ia io . 

346 Lavor i fatt i p r e v a l e n t e m e n t e c o n rete o c o n tela, di 
fili d i f e r r o o d i acc ia io , anche c o m m i s t i c o n altre 
m a t e r i e . 

C A T E G O R I A X I X . Rame e sue leghe. 

351 d Fog l i e l a m i e r e , di r a m e e sue leghe, per d o r a r e a 
falso . 

365 L a m p a d e , l a m p a d a r i , c a n d e l a b r i ed altri apparecch i 
d i i l l u m i n a z i o n e e l o ro part i , di rame e sue leghe . 

C A T E G O R I A X X . Altri metalli e loro leghe. 

370 d-3 A l l u m i n i o e sue l e g h e in fOigli e in l amiere , 
d e l l a grossezza fino a 0,25 mi l l imetr i . 

370 g A l l u m i n i o e sue l e g h e in p o l v e r e . 
371 bis T u b e t t i p e r co l o r i , p r o f u m e r i e , v e r n i c i e s imil i , 

di a l lumin io e sue l eghe . 
378 e x L a v o r i d i n i c h e l i o e soie l e g h e n o n n o m i n a t i , in 

utens i l i e v a s e l l a m e per uso d o m e s t i c o , di l e g h e di 
n i c h e l i o (t ipo a lpacca , p a c k f o n d , a rgentana e simil i ) . 

380 Carat ter i da s t a m p a di p i o m b o e sue l eghe . 
381 T u b e t t i p e r c o l o r i , p r o f u m e r i e , v e r n i c i e s imil i , di 

p iomibo e sue leghe . 

C A T E G O R I A X X I . — Lavori diversi di metalli co-
muni non compresi in altre categorie. 

T u t t e le v o c i prev i s te dal la tabe l la E. 

C A T E G O R I A X X I I I . — Utensili e strumenti per arti 
e mestieri e per l'agricoltura. 

467 I n c u d i n i e m o r s e , di ghisa, di f e r r o o d ' a c c i a i o , a n c h e 
igreggi e. 

468 L i m e e raspe . 
469 L a m e d a sega . 
471 Falc i , f a l c i o l e , l a m e d a tr ine ia-ip agl i a o da t r inc ia -

fieno e r o n c o l e . 
472 Badi l i , v a n g h e , zappe , p i c c o n i , pa le , sarchie l l i , v o -

m e r i ed altri s imi l i s t r u m e n t i p e r la l a v o r a z i o n e del 
s u o l o , f o r c h e , f o r c o n i e rastrel l i , d i ghisa, d i f e r r o o 
di a c c ia i o . 

473 Scuri , asc ie , p i c o z z e e p u n t e d a v o m e r i . 
474 Co l te l l i e t r ince t t i p e r art i e m e s t i e r i e p e r l ' a g r i -

c o l t u r a . 
475 G r a t t a b u g i e d i l a m i n e t t e m e t a l l i c h e o d i fili m e t a l -

l i c i , m o n t a t e su l e g n o o su m e t a l l o , o senza m o n -
tatura . 

475 bis L i c c i e m a g l i o n i p e r telai da tessere , anche n i -
c h e l a t i , r a m a t i , s t a g n a t i o z incat i . 

476 Utens i l i e s t rument i , p e r arti e m e s t i e r i e p e r l ' a g r i -
c o l tura , n o n n o m i n a t i e l o r o p a r t i (esclusi que l l i di 
l egno ) . 

C A T E G O R I A X X V I . — Veicoli. 

520 e x A u t o v e t t u r e , autobus , filobus ed a u t o v e i c o l i per 
us i industr ia l i pesant i fino a 1800 kig. Oli). 

523 P a r t i stacciate d i a u t o v e i c o l i n o n n o m i n a t e . (1). 

(1) L'esportazione di autoveicoli e loro parti, di fabbricazione estera 
comunque nazionalizzati, nonché di autoveicoli di fabbricazione nazionale, 
quando l'esportazione stessa non venga effettuata direttamene dal fabbri-
cante o con fatture rilasciate direttamente dal fabbricante, è subordinata 
alla presentazione in dogana del certificato di perizia eseguita da esperti 
della Banca d'Italia comprovante l'effettivo valore commerciale della merce 
da esportare. 

L'esportazione di automezzi di fabbricazione estera, nazionalizzati, aventi 
caratteristiche d'impiego militare (ad esempio automezzi cingolati e simili) 
è vincolata a licenza. 



C A T E G O R I A X X V I I . — Pietre, terre e minerali non 
metallici. 

513 M a r m o gregg io . 
545 M a r m o e alabastro, lavorat i . 
546 Pietre per costruzioni . 
547 Coti di p ietra natura le . 
543 Mo le da af f i lare e da arrotare , anche monta te , di 

p ietra naturale . 
549 Smerig l io e c o r i n d o n e naturale . 
550 Cor indone artif iciale, c a r b o r u n d u m , x i l u n d u m , abra-

site e simil i 
551 Lavor i di smer ig l io , di c o r i n d o n e , di c a r b o r u n d u m e 

simili , natural i o artif iciali . 
553 Macine . 
554 L a v a g n e e ardesie, natural i o artif iciali . 
555 Pietre da c a l c e e da c emento . 
556 Caol ino. 
557 Farina fossi le . 
553 Argi l le , terre re f ra t tar i e e terre d a f onder ia . 
553 Pietre l i tograf iche . 
560 P ie t ra p o m i c e . 
5CD L a v o r i di p ietra pomice , a n c h e c o m m i s t i c on altre 

m a t e r i e . 
562 Z o l f o g r e g g i o e ra f f inato e fiore di zo l f o . 

C A T E G O R I A X X V I I I . — Laterizi e materiale cemen-
tizio. 

Tut te le v o c i prev is te dal la tabel la E. 

C A T E G O R I A X X X I I I . — Paglia ed altre materie da 
intreccio. 

T u t t e le voc i prev iste dalla tabel la E. 

C A T E G O R I A X X X I V . 
intarsio. 

Materie da intaglio e da 

634 b A m b r a in lavor i n o n nominat i . 
635 b A v o r i o in lavor i non nominat i . 
636 b Coral lo in iavor i . 
637 c M a d r e p e r l a in l a v o r i n o n nominat i . 
638 b T a r t a r u g a in lavor i non nominat i . 
639 a e x Ossa di seppia . 
639 b Corna, ossa ed altre m a t e r i e affini in lavor i non 

nominat i . 
641 A m b r o i n a e m a t e r i e rimili . 

Oli essenziali, profumerie. C A T E G O R I A X X X V I . 
saponi e candele. 

T u t t e le v o c i prev is te dalla tabe l la E. 

C A T E G O R I A X L . — Generi medicinali e prodotti 
farmiceutici. 

Tut te le v o c i prev is te dalla tabe l la E. 

C A T E G O R I A X L I . — Generi per tinta e per concia, 
colori e vernaci. 

Tut te le v o c i prev i s te dal la tabe l la E. 

C A T E G O R I A X X I X . — Prodotti delle industrie ce-
ramiche. 

T u t t e le voc i prev iste dal la tabe l la E. 

C A T E G O R I A X X X . — Vetri e cristalli. 

581 Last re V1i ve t ro o di cr is ta l lo . 
582 S p e c c h i i n c o r n i c i a t i e lastre d a s p e c c h i , pu l i t e e sta-

gnate o argentate . 
583 Las t re di ve t ro sens ib i l i zzate per f o togra f ia . 
584 V e t r o e c r i s ta l l o in tub i e canne , in b a r r e , b a c c h e t t e 

e s imil i . 
588 Vetr i f i caz ion i e smalt i , in pan i , in b a c c h e t t e o in 

p o l v e r e . 
589 Vetr i , c r i s ta l l i e smalt i , in c o n t e r i e , tagl iat i a f o g g i a 

di g e m m e o in pezz i f o r a t i p e r l u m i e r e e s imil i . 
590 Iso lator i p e r l ' e l e t t r i c i tà , di v e t r o , anche c o m m i s t i 

c o n al'tre m a t e r i e . 
591 L a v o r i di v e t r o n o n n o m i n a t i , e c c e t t o fiaschi di v e t r o 

fino a 2 l i tr i e d a m i g i a n e di v e t r o di c a p a c i t à fino 
a 5 l i tr i (1). 

591 bis L a v o r i d i c r i s ta l l o n o n n o m i n a t i . 
591 q u a t e r O c c h i di ve t ro per pro tes i o c u l a r e . 
591 q u i n . Re t in i d i v e t r o o di c r i s t a l l o p e r f o t o i n c i s i o n i 

e p e r r o t o c a l c o . 
592 V e t r o ro t to . 

C A T E G O R I A X X X I . — Amianto, grafite e mica. 

594 e x Fil i di a m i a n t o fini ad i n c a n d e s c e n z a . 
595 C a r t o n i di a m i a n t o . 
596 Las t re di a m i a n t o m i s t o c o n c e m e n t o . 
597 e x Tessut i di a m i a n t o fini ad i n c a n d e s c e n z a . 
598 L a v o r i d i t essuto d i a m i a n t o , n o n n o m i n a t i , a n c h e in 

u n i o n e c o n a l t re hiiaterie. 
599 L a v o r i d i a m i a n t o m i s t o c o n c e m e n t o . 

C A T E G O R I A X X X I I . — Legni e sughero. 
T u t t e le v o c i prev is te dal la tabe l la E. 

(1) L'esportazione di fiaschi di vetro vuoti, rivestiti, può essere effet-
tuala con licenza, quando siano destinati a essere riempiti nel paese di 
destinazione, di vino italiano esportato nel paese stesso in fusti o serbatoi. 
All'uopo le ditte interessate devono allegare, alla domanda di licenza, la 
bolletta doganale di esportazione del vino in fusti o serbatoi in quantità 
corrispondente ai fiaschi che si intendono esportare. 

C A T E G O R I A XLII . — Pelli e pellicce. 
T u t t e le v o c i prev is te dal la tabel la E. 

. C A T E G O R I A X L I V . — Carta, cirtom e prodotti delle 
arti grafiche. 

T u t t e le v o c i prev i s te dal la tabe l la E. 

C A T E G O R I A X3LV. - Strumenti musicali. 
T u t t e le v o c i prev i s te dal la tabe l la E. 

C A T E G O R I A X L V I . — Pietre preziose, argento, platino 
e lavori di metalli preziosi. 

T u t t e le v o c i p r e v i s t e dal la tabe l la E. 

C A T E G O R I A X L V I I . — Oggetti di moda, calzature ed 
effetti di uso personale, non compresi in altre ca-
tegorie. 

T u t t e le v o c i p r e v i s t e dal la tabe l la E. 

C A T E G O R I A X L V I I I . — Mercerie, balocchi e r-pizzole. 
T u t t e le v o c i p r e v i s t e da l la tabe l la E. 

C A T E G O R I A X L I X . — Materie vegetali non comprese 
in altre categorie. 

T u t t e le v o c i p r e v i s t e d a l l a tabe l la E. 

C A T E G O R I A L. — Materie animagli non comprese in 
altre categorie. 

T u t t e le v o c i p r e v i s t e d a l l a tabe l la E. 

C A T E G O R I A LI. — Prodotti diversi. 

941 O g g e t t i d a c o l l e z i o n e e d ' a r t e . 
942 R e t i c e l l e p e r i n c a n d e s c e n z a a gas, p r e p a r a t e c o n sali 

di meta l l i rairi, a n c h e b r u c i a t e e c o l l o d i a t e . 
943 Lamipade e l e t t r i c h e . 
945 bis T u b i i so lant i p e r c o n d u t t u r e e l e t t r i c h e , d i car ta , 

c a r t a p e s t a o d i c a r t o n e , a n c h e i m b e v u t i di sos tanze 
b i t u m i n o s e . 

946 T i m b r i d i q u a l u n q u e m a t e r i a . 
947 a - l P e l l i c o l e p e r f o t o g r a f i a n o n i m p r e s s i o n a t e , s e n -

s ib i l i zzate . 
948 a - l P e l l i c o l e p e r c i n e m a t o g r a f i a n o n i m p r e s s i o n a t e , 

sens ib i l i zzate . 
949 Cr ive l l i n o n m e c c a n i c i 
950 S t a c c i . 

• 
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P R O D U T T O R I ITAL IANI 
C O M M E R C I O - I N D U S T R I A - A G R I C O L T U R A - I M P O R T A Z I O N E - E S P O R T A Z I O N E 

P R O D U C T E U R S I T A L I E N S ITALIAN PRODUCERS-MANUFACTURERS 

- AGRICULTURE - IMPORTATION - EXPORTATION T R A D E - I N D U S T R Y - A G R I C U L T U R E - I M P O R T - E X P O R T 

ABBIGLIAMENTO 
Confections — Clothing 

MANIFATTURA 
BLANCATO 
TORINO - Corso Vittorio 
Emanuele 96 - Tel. 43-552. 
Specialità 
biancheria maschile. 
Fabrique spécialisée dans 
les confections de luxe 
pour hommes - Maison de 
confiance - Exportation 
dans tous les Pays. 

SPORT & MODA S. r. 1. 
TORINO - Via Artisti, 19 - Telef. 82-048 
Creazioni confezioni sportive. 
Impermeabili per uomo, donna e ragazzi -
Giacche a vento - Confezioni uomo - Soprabiti 
- Pantaloni - Giacche caccia, ecc. 
Imperméables - Jaquettes pour Ski - Confec-
tions de luxe pour hommes - Exportations 
dans tous les Pays. 

ABRASIVI 
Mouleis - Miiling-wheels 

DELFINO PIERGIO VANNI 
TORINO, Via Boucheron 4, Tel. 41-122 
Esclusività: Abrafract Limited • 
Sheffield (Inghilterra) 

Mole smeriglio 'ini corindone, carburo 
QQP silicio, resina sintetica per alte velo-

cità, gomma - Tele e nastri abrasivi 
per lavorazione legno e metalli. 

INDUSTRIA CHIMICA 
LAVORAZIONE ABRASIVI 
TORINO - Via Montevideo, 50 -
telefono 69-09-49. 
Tele smeriglio - Dischi - Coni -
Nastri abrasivi per le industrie 
del metallo e del legno. 

Smerigli di ogni qualità e grana. 
Eseguonsi lavorazioni su ordinazioni. 
Prodotti (garantiti rispondenti alle più moderne 
esigenze tecniche. 

Lavorazione Italiana Materiale 
Abrasivo 
PETROCCIONE REMOLO 
TORINO - Fabbrica: via G. Gia-

cosa 6 - Telef. 60-524 — Ufficio: via della Mi-
sericordia 1 - Telef. 45-820 
Specialità abrasivi per dentisti. 

S.I.M.A.T. - Soc. a R. L. 
Società Industriale Mole Abrasive 
Mole - Abrasivi, per tutte le lavorazioni 

TORINO 
Amministrazione: via F. Campana 9 - Tel. 60-036 
Stabil. e magazz.: v. Passo Buole 21 - Tel. 66-885 

APPARECCHI ELETTROTECNICI INDUSTRIALI 
Appareils électrotechniques industriels. 

Industrial electro-technic appUances. 

TORINO 

AVVOLGITRICI 
PER TUTTE LE APPLICAZIONI 
RADIO-ELETTRICHE 
Angelo MARSILLI 

Via Rubiana 11 - Telefono 73-827 

Dott. Ing. LOMBARDI LAURO 
TORINO _ Via Saluzzo 9 - Tel. 63-901 
Rappresentante esclusivo per il Piemonte défilé 
Ditte: 
Soc. It. Apparecchi Termo-Elettro-Meccanici -
S.I.A.T.E.M. - Milano — Generatori ad alta 
frequenza: riscaldamento elettronico dei mate-
riali, trattamenti termici dei metalli, forni ad 
induzione. Raggi infrarossi per essiccazione 
rapida. 
Compagnia Esclusive Industriali - C.E.I. -
Roma — Attivatori elettronici CEI per il trat-
tamento delle acque contro le incrostazioni: 
nessuna spesa di esercizio e di manutenzione. 

ALLUMINIO 
Attuminium - Alluminium 

SOCIETÀ' DELL'ALLUMINIO ITALIANO 
A n o n i m a - Capitale L. 30.000.000, ve rsa to L. 25.000.000 

Sede Sociale - Stabilimento 
BORGOIRANCO D'IVREA 

ALLUMINIO in PANI per. FONDERIA- -
PLACCHE da LAMINAZIONE - BILLETTE 
QUADRE per TRAFILAZIONE - BILLETTE 
TONDE per TUBI nei vari tenori di purezza a 
seconda della richiesta. 
Rappresentante per la vendi ta : 
ENEA ROSSI - V I A BOCCACCIO 4 _ TEL. »1-6-10 

M I L A N O 

ARTICOLI CASALINGHI 
Articles de ménage - Household goods 

SUCC. DITTA BERRUTI 
Fabbrica articoli casalinghi in alluminio. 
TORINO - Corso Siena, 12. - Tel. 22-839. 
Specialità scatole porta-pranzi in alluminio 
chiusura ermetica. 

ARTICOLI TECNICI 
Articles techniques - Technical articles 

I. « I F.LLI 
Manifattura cinghie. 
TORINO - Corso Svizzera, 70 
Telefoni 70-715 772-308. 

Cinghie cuoio « TORO » piane, tonde e trape-
zoidali - Cinghie gomma, canapa e pelo cam-
mello - Laccioli pergamena, cromo e corona -
Guarnizioni cuoio e gomma per tutte le indu-
strie - Prodotti « PIRELLI » - Lubrificanti e 
carburanti. 
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ATTREZZATURE PER MACCHINE UTENSILI 
Equ pement pour machines-outils 

Machine-tool* equipment 

¡s'V 
«a*... 

» 1« SETTIMO «4 

TORRETTE 
PORTAUTENSILI 

BREVETTATE 

8» TUEF. S i * . 14* 

$. MAURO (Torino) 

MANDRINI 
AUTOCENTRANTI 
A CREMAGLIERA 

AUTO - MOTO - CICLI 
(Accessori e parti staccate per) 

Accessoires pour auto - moto - cycles 
Accessoires for cars - motos - cycles 

GIOVANNI LOMBARDI & C. 
TORINO . Corso Re Umberto 65 - Telef. 52-705 

Idro spazzola rapida brevettata per lavaggio 
razionale auto - Assorbì polvere in nylon per 
spolverare auto, mobili di casa ed ufficio -
Pelli scamosciate per pulizia - Giacche in pelle 
per autisti. 

FONDERIA OFFICINA MARITANO 
COLLEGNO (Torino), via Q. Sella, 
n. 15 - Tel. 7-90-52 

Costruzione pedali FOM per cicli. 

INDUSTRIA ELETTROMECCANICA GIUNTINI 
TORINO - Via Don Bosco 73 - Tel. 7-37-92 
Fari e fanali per auto e moto. 

ITOM - s. r. 1. 
Industria Torinese Meccanica 
Via Francesco Millio, 41 . Tel. 31-286 
Accessori ciclo: 
Cerchi in ferro di ogni profilo e misura - Pedali 
con gomme tipi lusso e comuni - Manubri sport 
e corsa in ferro cromati - Freni sport acciaio 
e alluminio, sport e corsa. 
Ciclomotori e micromotori: 
Motobicicletta ITOM 60 - con molleggio ante-
riore e posteriore - Motore 2 tempi cc. 60 -
cambio 2 velocità - frizione separata - HP 2 
a 4500 giri. 

J T | E I R • f i 
S. p. A. OFFICINE 

PIEMONTESI - TORINO 
Contachilometri - Tachimetri -
Orologi - Manometri - Indica-
tori livello benzina - Comandi 
indici direzione - Microviteria 

e decoltaggio. 

( ITALY) 

OFFICINE MECCANICHE 
PONTI & C. 
V?a Venaria, 22 - Telef. 29-06-92 
V;« Galuso, 3 - Telef. 29-04-56 
Reparto impianti saldatura: im-
pianti completi per saldatura 
autogena. 
Reparto accessori auto: segnala-
tori luminosi ed acustici para-
urti, portabagagli, autotrasfor-
mazioni, lavorazioni in lamiera. 

TORINO 

Via C.Alberto 11 

m v 46-922 
I 45-626 

Accessori - Ricambi 
Parti elettriche, fodere auto, tappeti cocco - La-
vorazione propiia^ 

S. I. G.R. A. 
Soc. Ital. Guarnizioni Rame-
Amianto 
FRATELLI BONASSI 
TORINO - Via Villarbasse, 32 
- Telef. 31-892. 
Fabbrica guernizioni per mo-

tori auto ed industriali in: 
Rame - Ottone - Alpacca - Ferro - Piombo -
Amianto - Amiantite - Guarmosa - Guarnital 
- Sangia - Cuoio - Sughero - Feltro - Carta -
Canapa ingrassata ecc. - Lamiera stampata ed 
imbottita. 

BARATTOLI 
Petits pois - Canes 

B A R A T T O L I i n A L I X U i m i O 

per tutte le industrie: 

ALIMENTARIE - DOLCIARIE 
CHIMICHE - FARMACEUTICHE 

L i . ç . ^ J 
ecc. 

S A B B I MONCALIERI 
Via Mongina 5 - Telef. 550-355 

BOLLONERIE - VITERIE 
Boulons et Vis - Bolts and Screws 

BULLONERIA 

P O K 1 M O 
TORINO - Corso Spezia 1 
Telef.: 69-01-25 - 69-01-26 

VITERIA 
DADI 
RONDELLE 
RACCORDI 
SPINE 
PRIGIONIERI 

CARRELLI TRASPORTATORI 
Charriots industriels — Platform trucks 

OLSA di BOSCO ANTONIO 
Offic.'ne Lavorazione Stampaggio Accessori 
TORINO - Via Villa Giusti, 16 - Telef. 31-804 
Attrezzature e stampi - Accessori auto moto 
ciclo - Articoli casalinghi: macchine da pasta 
e tritatutto _ Esportazione. 

RUOTE GOMMATE. 

R1GOMMATURA 
RUOTE 

DELLEANI & ZAVAGLIA 
Via Juvara, 18 - TORINO 

Telefono 40-800 
MATERIALE RUOTABILE per 

INDUSTRIE E MAGAZZINI 
Carrelli trasportatori di ogni tipo 
e portata 
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CARTIERE 
Fabriques de papier — Paper mills 

CARTIERE BURGO 
SEDE LEGALE: VERZUOLO - Direzione e 
Amministrazione: TORINO - Piazza Solferi-
no, 11 - Tel.: 44-381 - 82 - 83 - 84 - Telegr.: 
CARTEBURGO. 
Stabilimenti: Verzuolo - Coreico - Pavia - Tre-
viso - Romagnano Sesia - Lugo di Vicenza -
Maslianico - Mantova - Ferrara - Cuneo - L.er-
magnano. 
Produzione: tutti i tipi di carta per il consumo 
interno e l'esportazione. 

CARTIERA ITALIANA - S. p. A. 
TORINO - Via Valeggio, 5 - Tel.: 47.945 - 47.946 
- 47.947. - Telegr.: CARTALIANA TORINO. 
Stabilimenti di Serravalle Sesia, fondati nel 
XVII Secolo - Carta da sigarette, da bibbia 
« India », per copialettere, par calchi e lucidi, 
per valori, da lettere, da disegno, da filtro, da 
registro, per offset, quaderni, buste, ecc. - Sta-
bili mento di Quarona brevettata produzione di 
« membrane e centratori per altoparlanti » e 
prodotti vari « Presflbre » (imbelli per 6 botti-
glie vermouth custodie per fiaschi, cassette 
imballo frutta, recipienti diversi, barattoli, fla-
coni, ecc.). 

CARTIERA SUBALPINA SERTORIO S. p. a. 
TORINO - Corso Vinzaglio, 16 - Tel. 45-327 
- 45-337. 
Stabilimenti in Coazze (Torino). 
Depositi: Torino, via Am. Vespucci, 69 - Bolo-
gna, via Ugo Bassi, 10 - Genova, via Marcello 
Durazzo, 3 - Milano, via Presolana, 6 - Roma, 
Concession. Italia Centro-Meridionale U.C.C.I., 
via Bertoloni, 8. 
Produzione: Carte bianche e colorate in ge-
nere, per offsett, registri, carte geografiche, 
cartoncini, ecc. 

CASE SPECIALIZZATE PER 
L'IMPORTAZIONE-ESPORTAZIONE IN GENERE 

Maisons spécialisées 
pour l'importation-exportaticn en général 
Cenerai import-export specialized firms 

DITTA CAV. P. FRASCIO & C. 
TORINO - Via Garibaldi 46 - Telef. 45-722 
Produzione ed esportazione di: 
Posateria comune e di lusso, coltelleria - Serra-
ture di sicurezza per porte esterne - Serrature 
a infilare per porte interne - Maniglieria ed 
articoli per serramenti - Lucchetti tipo Yale 
in ottone - Articoli casalinghi in genere - Rubi-
netteria igienica, sanitaria, auto - Fusioni sotto-
pressione di qualsiasi genere in grandi serie. 

« RIVERT » - S. r. 1. 
Rappresentanze Importazioni Ven-
dite Esportazioni Riunite 
Direzione: TORINO (Italia) - Corso 
Peschiera 3 - Telef. 42-308 - Indir. 

Telegrafico: Rietitalia - Torino. 
Agenzia: Genève (Suisse) - Rue Petitôt 6 -
Telefono 54-615. 
Exportateurs directs d'Italie de: REMAILLEU-
SES ELECTROPNEUMATIQUES - CHAUSSET-
TES POUR HOMMES EN COTON, LONGUES 
ET COURTES - SOQUETTES ET BAS POUR 
DAMES EN COTON, SOIE ARTIFICIELLE -
JOUETS MECANIQUES - ARTICLES RELI-
GIEUX - TEXTILES EN COTON ET RAYON-
FIOCCO . MACHINES SPECIALES POUR LES 
INDUSTRIES - PECTINE DE LEGUMES - AC-
CESSOIRES D'AUTOMOBILES BREVETES. 

S. I. S. E. R. - Società Internazionale Scambi 
coll'Estero e Rappresentanze. 
TORINO - Via Lamarmora, 30 - Teiet 193 
Telegr.: IMSISEREX TORINO. 
Buying Agents of General Merchandise 
Commissions - Représentations - Importation -
Exportation. 
Comisiones - Representaciones - Importación -
Exportación. 

Groupe commercial pour 
le commerce intérieur, la 
exportation et l'importa-
tion: 
PATRUCCO & TAVANO, 
S. r. 1. 

TORINO - Via F. Cordero di Pamperato, 36 -
Tél. 74-466 - Adresse Télégraphique: PATA-
VAN - TORINO 
COMPEX - Compagnie d'exportation - S. r. 1. 
TORINO - Via Cavour, 48 - Tél. 86-191 - Adresse 
Télégraphique: ITALCOMPEX - TORINO. 
Représentants exclusifs de Maisons Italiennes 
et Etrangères productrices des articles suivants: 
Quincailleries en métal de tout genre et pour 
tous les usages laiguilles à tricoter et à laine: 
agrafes, boucles, crochets et tout autre article 
pour tailleurs; frisoirs, fermoirs, bigoudis, épin-
gles invisibles, etc., pour la coiffure; anneaux 
pour bourse et rideaux; agrafes pour jarret-
tières (velvet); épingles de sûreté; épingles pour 
tailleurs et bureaux, clips presse-papiers; pinces 
et bigoudis en aluminium; dés de toutes sortes 
pour tailleurs; peignes métalliques). 
Quincailleries et merceries en genre (peignes en 
corne, galalithe, rhodo'ide et celluloïde; trousses, 
boîtes à poudre, etc.; lunettes pour soleil; mon-
tures pour lunettes à soleil et autres; filets de 
toutes sortes pour coiffure; petits miroirs de 
poche et de bourse; porte-cigares; pipes breve-
tées «Calumet»; boîtes métalliques pour tabac; 
lacets en coton pour chaussures; tresses en co-
ton; cordonnets élastiques; fermetures éclair 
« Ri-Ri »; canifs et ciseaux de toutes sortes; 
harmoniques à bouche; centimètres pour tail-
leurs; verroteries en genre, colliers, clips, épin-
gles de Venise; fils à coudre; fils à repriser, 
etc., «C.D.C. »; cravates pour hommes et fou-
lards de toutes sortes en soie naturelle et en 
rayon; bas et gants en laine et coton pour 
hommes et femmes, etc.). 
Miscellanées (thermomètres cliniques; appareils 
électrosanitaires «Gallois»; machines pour la 
production de quincailleries métalliques; épingles 
de sûreté, aiguilles; outils et machines en gé-
néral; câbles, cavets, cordonnets et matériel 
électrique; produits typiques de l'artisanat ita-
lien, etc.). 

CHIODERIE - RIBATTINI 
Rivets - Clous — Rivets and Nails 

A. MONDON & C.- Società per Azioni 

FABBRICA ITALIANA RIBATTINI 

TORINO - Frazione Regina Margherita - Te-
lefono 79-090. 

RIBATTINI comuni e speciali in tutti i metalli. 
RIBATTINI DI PRECISIONE e micrometrici. 
RIBATTINI tubolari per ceppi freno e frizioni. 
RIBATTINI per usi speciali: 

per macchine agricole; 
per cinghie; 
per costruzioni navali; 
per costruzioni ferroviarie; 
per fustami; 
per apparecchi elettrici; 
per radio - ottica - foto. 

RIBATTINI con gambo tagliato. 

RIBATTINI doppi per seghe e segacci. 

PUNTE speciali per fissaggio pelli. 

PUNTE ALPACCA per occhialeria. 

RONDELLE - PERNI. 

MINUTERIE METALLICHE STAMPATE. 

PRODUZIONE DI ALTA PRECISIONE 
su disegni o campioni. 
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COSTRUZIONI ELETTRO-MECCANICHE 
Constructions électro-mécaniques 

Electromechanical appliances 
C'.R.A.E.M. . Costruzioni 
Riparazioni Applicazioni 
Elettro Meccaniche - Con-
trollo Regolazione Auto-
matismi Elettro Meccanici. 

CONTATORI ELETTRICI 
Ccmpteurs é'ectr ques - Electr cai counters 

TORINO - Via Reggio 19 
- Telef. 21-646. 
Macchinario elettrico 
Avvolgimenti dinamo, mo-
tori, trasformatori - Im-
pianti elettrici automa-

tici a distanza - Regolazione automatica della 
umidità, temperatura, livelli, pressioni - Im-
pianti industriali alta e bassa tensione - Im-
pianti e riparazioni montacarichi - Forni elet-
trici industriali - Pirometri - Termostati - Te-
leruttori. 

RICHIEDERE I 
MATERIALI ELETTRICI 

LAMPADA 
MINISTERO 

muniti (//MARCHIO 

O F F I C I N E 
E L E T T R O -

M E C C A N I C H E 
I T A L I A N E 

di 
». PERAZZONE 

S.A.C.A.T. 
TORINO - Via Rorgone, 24 - Tel. 70-410 
Parti di ricambio per veicoli ferroviari, mantici 
per vagoni, accessori. 
Accessori per carrozzeria auto. 
Specializzati nella fabbricazione di tutti i tipi 
di specchi retrovisivi per autoveicoli. 
Particolari vari fucinati e lavorati a macchina. 

S.A.F.O.V. - Anno di fondazione 1860 
S. A. FONDERIE OFFICINE VANCHIGLIA 
TORINO - Via Buniva 23 - Tei. 82-357 - 82-353 
Ascensori e montacarichi - Timonerie idrauliche 
ed elettroidrauliche - Fusioni in ghisa - Lavo-
razioni meccaniche di carpenteria meccanica. 

CUSCINETTI A SFERE 
Coussinets à billes - Ball-bearings 

S CTORIA 
GIUSEPPE GIACOMINO 
TORINO - Via Cantalupo 4 - Telefono 3-56-04 
Fabbrica rulli e sfere per tutte le applicazioni 
industriali 

a S.A.I.C.E. 
Società Italiana per la Fabbricazione 

VA.I.C.Ì. di Contatori Elettrici 
TORINO - Via Rossini 25 - Tel. 8-12-21 
Contatori elettrici di tutti i tipi - Voltmetri -
Amperometri - Segnalatori luminosi di corrente 
- Tavolette per la posa dei contatori. 

Listini a richiesta. 

CONTATORI PER ACQUA ED APPARECCHI 
PER IL CONTROLLO TERMICO 

Compteurs d'eau et appareils de contrôle thermique 
Water meters and thermie control instruments 

TORINO - Via Lagrange, 29 - Telefono 49-771. 

COSTRUZIONI METALLICHE, MECCANICHE 
ELETTRICHE E FERROTRANVIARIE 

Constructions métalliques, mécaniques, électr iques 
pour trains et tramways 

Metallic, mechanical, electrical constructions for rails 
and tramways 

OFFICINE MONCENISIO già Anon. Bauchiero 
TORINO - Piazza Carlo Felice n. 7 
Stabilimento in Condove (Val di Susa) 
Materiale rotabile ferroviario e tranviario -

Parti di ricambio per veicoli ferroviari e 
tranviari. 

Carrelli stradali per trasporto vagoni. 
Carri rimorchio stradali. 
Carrozzerie per autoambulanze e per autobus. 
Macchine per concerie. - Macchine per industria 

dolciaria. 
Particolari vari fucinati e lavorati di macchina. 

BOSCO & C. 
TORINO - Via Buenos Aires, 4 - Tel.: 65-296 -
67-660. Telegr.: MISACQUA. 
Compteurs d'eau et compteurs pour liquide de 
tous types - Indicateurs et enregistreurs de ni-
veau - Compteurs Venturi pour canaux - Indi-
cateurs enregistreurs de débit, de pression et 
dp température - Manomètres différentiels à 
mercure pour les filtres - Régulateurs de débit, 
do pression, de température - Mesureurs d'eau 
pour l'alimentation des chaudières - Mesureurs 
de vapeur saturée et surchauffée - Appareils 
pour le contrôle de la combustion - Tableaux 
complets de mesure et de manoeuvre - Bancs 
d'essai et d'étallonage. 

ERBORISTERIA 
Herboristerie — Hirbal st 

ERDORI1TCR IA 
AftoriATfC« "CDIClriAU 

Produits de Spécialités 
AROMES en poudre pour 
la préparation industrielle 

M f k n V l l l l d u r e n o m m é VIN VER-
• I H N \ H I 1 I W MOUTH- TURIN - VIN 

AU QUINQUINA - CA-
MOMILLE PIEMONT (é-
lixir) 
PETITES FORMES BRE-
VETEES en papier-filtre 

très pur, pour machines exprès (exprès de ca-
momille, tilleul, etc.); produits pour cafés 
bars, etc. 

roB ino 
Via Drovetti, 8 

TORINO 
Telefono 46-319 

SACHETS en gaze pure, pour service de thé, 
camomille, tilleul, thé-Ceylon 
PRODUITS D'HERBORISTERIE GÉNÉRALE: 
matières premières et confectionnées 
On cherche des représentants dans tous les 
Pays. 

FILATI - TESSUTI - FIBRE TESSILI 
Filés - Tissus - Fibres textiles 
Yarns - Cloths - Textile fibres 

MANIFATTURA DI LANE IN BORGOSESIA 
S. A. Capitale interam. versato L. 225.000.000 
Sede e Dir. Gen. in TORINO, C. Gal. Ferraris 26 
Tel.: 45-976 - Telegr.: MERINOS TORINO 
Filatura con tintoria in Borgosesia - Tel.: 3-11 
Filiale in MILANO - Via Leopardi, 1 - Te-
lefono 80-911 
Filati di lana pettinata greggi e tinti 
Raw and dyed Threads of combed Wool. 

MANIFATTURA MAZZONIS 
TORINO - v : a San Domenico, 11 - Tel.: 46.732. 
Telegr.: M A N I M A Z TORINO. 
Esportazione di tessuti stampati e tinti, in pezze 
d: cotone, rayon e fiocco. 

TURATI FRATELLI 
TORINO - Corso Vittorio Email., 6 - Tel.: 81.691 
Telegr.: FRATURATI. 
Filati di cotone titoli dal 6 al 40 - Filati di ca-
scame titoli dall' 1 ' / ' al 6 - unici e ritorti -
greggi, candidi, tinti, mercorizzati - Confezione 
in bobine, fusi, rocche cilindriche e coniche, 

j o a ^ c h j ^ e p a c c h e ^ i p e r i n d u s t r i a e c o i ^ 
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MANIFATTURA DI PONT 
TORINO - Via Donati, 12 - Telefono: 42.835. 
Telegr.: MANIPONT TORINO. 
Esportazione di tessuti tinti in filo e tinti in 
pezze di cotone, raion e flocco. 

VELLUTIFICIO MONTEFAMEGLIO 
Vellutificio e Nastrificio Torinese 
TORINO - Corso Princ. Eugenio, 9 - Tel.: 42.361. 
Telegr.: MONTEFAMEGLIO VELLUTI. 
Velluto e nastri di velluto di ogni tipo. 

WILD & C. - Soc. in acc. semplice 
TORINO - Corso Galileo Ferraris, 60 - Tei. 40.056 
- 40.057 - 40.058. 
Telegr.: WILDECO TORINO. 
Agenzie di vendita: MILANO - Via Cappuccini 8 
Tel.: 76-061 - Telegr.: BRUSABIGLI MILANO. 
Tessuti di cotone candeggiati in semplici e dop-
pie altezze - Tissus de coton bianchi en simple 
et doublé largeur - Bleached cotton, sheetings. 

FONDERIE 
Foundries - Fonderies 

Il classico prodot to dell ' industria naz ionale 

Ilio ta da Salico cothuita 
il ghita acciaiata ad alta 

ïeiit tema 

V a l l o r c o 
Marca depositata 

FONDERIE OFFICINE Ol CUQRGNE di Paolo Perina 
TORINO - Via Massena 14 - Tel. 4-12-11 

FONDERIA RUFFINI 
TORINO - Via Sommariva, 3 - Telef. 693-558. 
Getti in leghe leggere fusi in sabbia, conchiglia 
e sottopressione - Trattamenti termici. 

GIOVANNI MANDELLI 
Fonderie - Officine 
TORINO - Via Mollieres 18 - Tel.: 73-030 - 70-428 
REGINA MARGHERITA (Torino) - Via Torino 
n. 60 - Tel.: 79-195 
Fusioni di ogni tipo in ghise normali e speciali 
Fusioni in acciaio 
Produzione in piccole e grandi serie. 

FORNITURE PER FONDERIE 
Fournitures pour Fonderie - Foundry Supply 

<J n cl u s î r i ti C cnchiglic 

Modelli affini i l C M A S. r. 1. 

TORINO - Corso Rosselli, 198 A - Telef. 31-442 
Stampi per pressofusioni - Conchiglie - Modelli 
metallici. 

FORNITURE PER INDUSTRIA, 
EDILIZIA, AGRICOLTURA 

Fournitures porur industrie, édilité, agriculture 
Industriai edile, aigricultwral supplies 

PAOLO SCRIBANTE & C. 
TORINO, v. Princ. Acaia 61 - Tel.: 7-37-74/7-06-00 
Materiali per costruzioni industriali, edilizie, f e r . 
roviarie - Trafilati - Nastri - Laminati a freddo 
- Materiali ferroviari e decauville - Ferri - Pou -
trelles - Tubi - Lamiere in ferro zincate - M e -
talli - Attrezzi impresa ed agricoltura - Mate-
riali leggeri per edilizia e per copertura. 

GIOCATTOLI 
Jouets - Toys 

A U R A L 

TORINO 
Soc. a r. 1. 

Via Brandizzo 28 - Tel. 2-33-8 

Ossidazione anodica dell'alluminio - Tratta-
mento superficiale dei metalli - Casalinghi -

Giocattoli metallici. 

I N C A T 
Industria Nazionale Giocattoli Af -
fini Torino 
TORINO, v. Busca 13 - Tel. 6-50-12 
Esportazione - Giocattoli mecca-
nici automatici di lusso - Estetica 

- Meccanica e consistenza. 
Exportation - Jolis jouets mécaniques d'une 
grande solidité. 

GUAN TIFICI 
Ganteries - Glove-manufactories 

GUANTIFICIO TORINESE 
TORINO - Via Cigliano 23 - Telef. 80-006 
Fabbrica di guanti a maglia e articoli di ma-
glieria - Specialità di ghette-pantaloncino per 
bambini - Forniture Civili e Militari - Espor-
tazione - Forte produttore di guanti in tes-
suto a maglia per uso lavoro (fabbriche di 
lampadine, cuscinetti a sfere e case cinemato-
grafiche). 

IMPIANTI INDUSTRIALI 
Installations Industrielles - Industrial Installation 

M.I.L.A. 
TORINO - Corso Peschiera, 300 - Cable Mila-
terizi Torino. 
Macchinario per produzione laterizi - Traspor-
tatori, guidovie, elevatori, ecc. 
Machines pour production de briquéteries -
Convoyeurs, Voies de transport, Elévateurs, etc. 
Machinery for brick production - Conveyors, 
Airways, Elevators, etc. 

LAMINATURA PIOMBO, STAGNO, ALLUMINIO 
Laminage en plomb, étain et aluminium. 
head, tin and alluminium rMing works. 

Soc. An. «INDUSTRIA STAGNOLE» 
Capitale L. 12.000.000 interamente versato. 
TORINO - Via Bologna 120 - Telef. 21-326 
Capsule metalliche per bottiglie e spumanti -
Stagnole bianche, colorate, goffrate, litografate, 
per avvolgere cioccolato, formaggi, torroni, 
tabacchi, ecc. - Qualsiasi tipo di stagnola mi -
sta senza o con carta paraffinata od incollata 
a striscie _ Piombina in fogli - Tubetti a vite 
per dentifrici, vaseline, lanoline, colori e lucidi 
per scarpe, ecc., in stagno puro, in piombo 
placcato stagno ed in piombo puro. 

MACCHINE - APPARECCHI 
E MATERIALI ELETTRICI 

Machines - Appareils et maitériels électriques 
Electrical machines, engines and materials  

Ing. P. AITA 
TORINO - Corso S. Maurizio 65 - Tel.: 82-344. 
Fabbrica materiale elettrico da incasso e da pa-
rete. Lumini (veilleuse) a trasformatore. Tra-
sformatori per sonerie. Sonerie elettriche bre-
vettate. Apparecchi medicali. Apparecchi spe-
ciali brevettati per la saldatura. 
Fabrique matériel électrique à appliquer et à 
emboiture. Veilleuses à transformateur. Trans-
formateurs pour sonneries. Sonneries électriques 
brevetées. Appareils médicaux. Appareils spé-
c iaux brevetés pour souder. 
Manufacture of electric fittings to be affixed 
or inserted in walls. Transformer night-lamps. 
Transformers for bells. Patented electric bells. 
Medical apparatuses. Special patented soldering 
apparatuses.  

En écrivant aux annonceurs prière de citer " Cronache Economiche „ 



MACCHINE GRAFICHE 
Machines pour imprimerleI - Printing machinery 

MICHELE VARESIO & C. 
TORINO - Via Ormea 27 bis - Tel. 60-392 
Macchinario grafico e cartotecnico nuovo e 
ricostruito. 

MACCHINE PER INDUSTRIA DOLCIARIA 
Machines pour Pâtisseries 

Machinery / or paslry workt 

ARTUSIO & BUCHER 
Impianti per l'industria Alimentare, Chimica e 
Dolciaria. 
TORINO - Via Bologna, 45 - Tel. 21-571. 
Costruttori macchinario per pasticceria - Di-
scotti Waffer - forni elettrici - riparazioni in 
genere. 

O. M. S. - Officine Meccaniche Sala 
TORINO - Via Piedicavallo, 7 - Tel. 70-054. 
Macchinari e forni elettrici fissi, continui a ca-
tene ed a nastro d'acciaio per biscotti, pasticce-
ria e wafers - Machines et fours électriques 
fixes, en continuité à chaînes et à ruban d'acier 
pour biscuits, pâtisserie et wafers - Fastened, 
chained, steel banded Machinery and electric 
Furnaces for Biscuits, Wafers and Pastry works. 

MACCHINE PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO 
Machines pour le travail du bois  

Machinery for wood working 

FAGA & CASTELLAZZO di V. Castellazzo 
Officine Meccaniche Soc. in accomand. semplice 
Uffici: TORINO, via Boucheron 1 - Tel. 4-68-58 
Seghe tronchi ad alto rendimento per legnami 
duri tropicali, diametro volani mm. 1200-1500-
1800 per tronchi fino a m. 2 di diametro, tipi 
STC''12 - STC/15 - STC/18, con spessimetro auto-
matico o a mano, lunghezza carrelli da m. 4 a 
m. 12 - Seghe nastro mm. 700 e 900 - Pialle filo 
mm. 500 - Pialle spessore automatiche mm. 600 -
Mortase orizzontali - Mortase a catena - Moda-
natrici - Affilatrici lame - Centinatrici - Bisel-
latrici - Stradatrici, ecc. 

Esportazione in tutto il mondo. 

SMmì 
IQRINQ 

„ SACMI 
Società p. Az. Costruzioni 
Meccaniche Industriali 
TORINO - Via Bologna, 91 
- Tel. 22-661. 

Le macchine di qualità per la lavorazione del 
legno. 
Cavatrici e stroncatrici a catena - Affilatrici 
coltelli pialla e lame sega - Pialle a filo e 
spessore, seghe circolari, seghe nastro - Mor-
satrici - Accessori, ecc. 

MACCHINE UTENSILI E INDUSTRIALI 
Machines industrielles et outillage 

Tools and industriai machinery 

C.A.M.U.T. Soc. p. Az. 
TORINO - Via Nicola Fabrizi, 44 - Tel. 770-788 
Costruzione di torni paralleli - torni a revolver 
K 25 e K 4 - Rettifiche 
Costruzioni meccaniche in genere. 
Agente esclusivo di vendita: Ditta FRANCESCO 
CAPPABIANCA - Torino - Corso Svizzera, 52 -
Telef. 70-821. 

GORGERINO G. & C. 
Macchine utensili « GORTOR » 
TORINO - Via Canova, 29 - Telef. 690-297. 
Rettifiche Universali - Rettifiche di spessore 
verticali ed orizzontali - Torni ad alta velocità 
per leghe leggere - Ribattitrici - Presse. 

GARBARIN'O RICCARDO 
TORINO - Via Santa Giulia, 25 - Tel. 82-170. 

CARTE E TEL; AS JUS! VE 
per tutte le Industrie 

TUTTZ ELI UTENSIL! PER, FALEENAHERIA 
M M PER LA LAVORAEICNi DEL UENO 

Tous les outils pour menuiserie - Machines ä 
bois. 
All kinds of tools for carpentry - Wood-
working machines. 

Soc. An. GATTI & C. 
TORINO - Corso Stupinigi, 18 - Tel. 60-243 -
60-466. 
Ufficio di Milano: Corso Matteotti, 12 - Tele-
fono 75-790. 

Macchine utensili - Utensileria - Abrasivi. 

Agente esclusivo: 

Rettifiche - Affilatrici 

Attrezzature - Comandi 
C I M A T 

Via Villar, 2 
oleodinamici - Motori j Tel. 21-777 - 21-754 

DIESEL TORINO 

• • O 

Torni paralleli di preci- , Q | p ^ Q & Q. 
sione - Torni da produ- \ 
zione - Torni a revolver v i a L - Bellardi, 30 
- Fresatrici universali per j Telefono 772-216 
attrezzisti TORINO 

PONS & CANTAMESSA S. A. 
TORINO - Coreo Racconigi, 208. 
Costruzione specializzata di utensili in acciaio 
rapido - Creatori rettificati per ingranaggi - Se-
ghe circolari per metalli - Frese di tutti i tipi 
- Divisori universali di precisione per fresatrici. 

SOCIETÀ' NEBIOLO S. p. A. 
Capitale L. 593.000.000 
Sede: TORINO - Via Bologna, 47. 
Tel.: 21.846 - 22-267 - 22.568 - 22.696. 
Fabbrica macchine grafiche, utensili, tessili -
Fonderia di caratteri - Fonderia di ghisa. 
Esportazione in tutto il mondo. 

MAGLIFICI - CALZIFICI 
Tricoteries - Fabriques de bas et chaussettes 

Hosiery and stocking manufacturers 

M.I.M.E.T. - Manifattura Ital. Elastica - Torino. 
TORINO - Ufficio: Via Consolata, 11 - Tele-
fono 45.811 - Fabbrica: Via Bligny, 18 - Te-
lefono: 53.150. 
Fabrique de bas élastiques « LASTEX » - Cor-
sets - Serrefiancs - Ceintures - Serre-ventres -
Manufacture of elastic stockings « LASTEX » -
Corsets - Beits. 

MANOMETRI 
Manomètres — Manometers 

F.LLI CARBONE 
Fabbrica Manometri 
TORINO - Via Rodi 4 - Tele-
fono 45-031 
Manometri, vuotometri, termo-
metri metallici - Riparazioni ri n o 
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